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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famiglia , gli onorevoli: Rai-
neri, di giorni 6; Calissano, di 5; Res ta -Pa l -
lavicino, di 3; Aliberti , di 3; Pianese, di 3; 
Emil io De Gennaro , di 3; Camerini, di 3; 
Fabr i , di 3; De Giorgio, di 3; Cot ta fav i , di 
3; Albasini, di 3; Barracco, di 3; Bet to lo , 
di 3; Canta rano , di 3; Morando, di 3; Gae-
tano Calvi, di 3; Fan i , di 3; Di Trabia, di 
3; Arnaboldi , di 3; Cassuto, di 3; Giunti, 
di 3; Gorio, di 3; Podes tà , di 3; Marghier i . 
di 3; Mariot t i , di 3; Miniscalchi, di 3; Mol-
menti , di 3; Aprile, di 3; Modestino, di 3; 
Placido, di 3; Baragiola , di 3; Carugati , di 
3; Pavoncel l i , di 3; Bianchini , di 3; Dago-
sto, di 3; Canet ta , di 3; Bot tacchi , di 3; 
Galdieri, di 3; Masselli, di 3; Emilio Campi, 
di 3; Fede , di 3; Enr ico Morelli, di 3; Ot-
tavi , di 3. Pe r motivi di sa lu te , gli onore-
voli: Mira, di giorni 15; Chimienti , di 5; 
Alessio, di 6; Raggio, di 3; Nuvoloni , di 3; 
Conte, di 3; Cao-Pinna, di 3; Maresca, di 3: 
Scalini, di 3; Sanarelli , di 3; Torrigiani , di 
3; De Tilla, di 3; Costa-Zenoglio, di 3; An-
gelo Lucchini , di 3; Marcello, di 3; Bovi, 
di 3; Mant ica , di 3; Loero, di 5; Merci, di 3. 

(Sono conceduti). 

Riesame di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Dal Senato del Regno 

r i to rna , a p p r o v a t a eoa alcune modificazioni, 
la propos ta di legge le la t iva alla conces-
sione della c i t t ad inanza . 

Propongo che ques ta p ropos ta di legge 
venga t rasmessa alla medesima Commis-
sione che la esaminò in precedenza {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imane stabil i to. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

In ter rogazioni . 
La p r ima sarebbe quella dell 'onorevole 

Buccelli ai ministr i dell 'agricoltura, delle 
finanze e del l ' in terno; ma ieri si è già de-
l iberato di tener la sospesa finché sieno pre-
sent i i sot tosegretar i di S t a to p e r l e finanze 
e per l ' agr icol tura . 

Anche l ' in terrogazione, che segue, dell'o-
norevole Paniè,ieri sospesa, non essendo pre-
sente nè il ministro di grazia e giustizia, 
nè il suo sot tosegretar io di S ta to , oggi si 
differisce per la stessa ragione. 

Seguirebbe l ' in terrogazione del l 'onore" 
vole Cot tafavi , ma per lo stesso mot ivo 
dev 'essere r i m a n d a t a . 

Lo stesso avviene per quella dell 'onore-
vole Aprile, pure d i re t t a al ministro di gra-
zia e giustizia. 

Non possiamo ancora compiacerci di ve-
dere presente l 'onorevole Sant ini , che ha 
pure p resen ta to un ' in ter rogazione; ma, poi-
ché non è presente neppure l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri, cui essa è diretta,, 
nè l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , la-
sua interrogazione r imane nell 'ordine del 
giorno. 

Così, per l 'assenza del l 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia e del suo sottosegre-
tar io d i>Sta to , r imangono nel l 'ordine del 
giorno le interrogazioni degli onorevoli Ba t -
telli, Montemar t in i e Rosadi . 

Così pure, per l 'assenza dei ministri cui 
sono indir izzate e de' r ispet t ivi sottosegre-
tari i di S ta to , r imangono -nel l 'ordine del 
giorno le interrogazioni degli onorevoli Fer-
raris Carlo, Battagl ier i e Rebaudengo ai mi-
nistri delle finanze e del l 'agr icol tura , indu-
str ia e commercio, dell ' onorevole Guerri-
tore al ministro dei lavori pubblici , dell 'o-
norevole Pala al ministro di grazia e giustizia 
e a quello dei lavori pubblici, dell 'onorevole 
Bat tagl ie r i al ministro dei lavori pubblici 
e dell 'onorevole Meritani al ministro delle 
finanze. 

Segue un ' a l t ra interrogazione dell' ono-
revole Meritani ai minis tr i delle finanze, di 
agricol tura e del tesoro. 

A questa po t rebbe r i spondere l 'onorevole 
sot tosegretar io del tesoro anche pei suoi 
colleghi assenti . 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Io sono agli ordini del-
l 'onorevole in te r rogante , ma la pa r t e prin-
cipale del l ' interrogazione concerne i miei 
colleghi delle finanze e del l 'agricol tura, as-
senti uno per ragioni di famiglia , l ' a l t ro per 
ragioni di ufficio. 

P R E S I D E N T E . Allora anche ques ta sa rà 
r i m a n d a t a . 

Lo stesso avviene per quella dell 'onore-
vole Monti -Guarnier i al ministro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio. 

Segue un ' in terrogazione dell 'onorevole 
De Tilla al minis t ro delle poste e dei te-
legrafi, « sulle ragioni per le quali non è 
s t a to ancora p rovvedu to pel r imborso dei 
dann i alle v i t t ime dei peculat i e dei falsi 
commessi dall 'ex uffiziale posta le di Ma-
rano, condanna to con sentenza della Corte 
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ordinaria di Assise di Napoli, in. data 24 no-
vembre 1905, a vent'anni di reclusione ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, ed essendo presente l'onorevole 
sottosegretario di Stato per le poste ed i 
telegrafi, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Non essendo presente nemmeno l'onore-
vole Larizza, s'intende ritirata anche la sua 
interrogazione allo stesso ministro delle poste 
e dei telegrafi, « per sapere se,dato il conside-
revole crescente sviluppo che si verifica nei 
servizi dell'amministrazione, non creda sia 
urgente di sveechiare. i l personale, collo-
cando a riposo specialmente quegli alti fun-
zionari che per la loro età non sono più in" 
grado di dirigere i servizi attivi ». 

Seguirebbe un'interrogazione dell'onore-
vole Eebaudengo al ministro delle finanze, 
ma, non essendo presente nè l'onorevole 
ministro nè l'onorevole sottosegretario di 
Stato, essa rimane nell'ordine del giorno. 

Per la stessa ragione rimane nell'ordine 
del giorno l 'altra interrogazione dello stesso 
onorevole Eebaudengo al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. 

L'onorevole Eebaudengo ha rivolto una 
interrogazione al ministro dell'interno «circa 
l'opportunità di estendere a tutto il Eegno, 
la proibizione contenuta nel regolamento 
d'igiene di parecchie* città, di fare uso del 
pozzo nero nella coltivazione degli ortaggi ». 

Essendo presente l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno, quest' interro-
gazione si considera come ritirata. 

Segue l'interrogazione degli onorevoli De 
Tilla e Cornaggia al ministro del tesoro 
« perchè dica quando intenda di completare 
i provvedimenti, già studiati da tempo, in 
favore degli applicati delle regie avvocature 
erariali ». 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, anche questa interrogazione si con-
sidera ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole San-
tini al ministro dell'interno « per conoscere 
come intenda provvedere alla doverosa tu-
tela dei diritti dei contribuenti del comune 
di Scrofano». 

Non essendo presente l'onorevole San-
tini, anche questainterrogazione si considera 
ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bat-
taglieri al ministro della guerra « per cono-
scere se intenda di proporre provvedimenti 
diretti a migliorare le condizioni degli as-
sistenti locali militari parificandoli ad altri 
impiegati di funzioni affini ». 
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Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l'onorevole sottosegretario dis ta to 
per la guerra. 

MAEAZZI, sottosegretario di Stato perla 
guerra. L'onorevole Battaglieri interroga il 
ministro della guerra per sapere se intenda 
di proporre i provvedimenti diretti a mi-
gliorare le condizioni degli assistenti locali 
militari, parificandoli ad altri impiegati di 
funzioni affini. 

Alla interrogazione dell'onorevole Ba t -
taglieri debbo rispondere quanto segue: 

Prima della legge 2 giugno 1904, vale a 
dire da meno di due anni, gli assistenti lo-
cali dell'amministrazione militare erano re-
tribuiti così: prima classe, 1,400; seconda, 
1,200; terza 1,000 lire. Per effetto della detta 
legge furono aumentati gli stipendi e la 
prima classe fu portata a 1,500; la seconda, 
a 1,300 la terza a 1,100. Yale a dire che 
tutt i gli stipendi si sono aumentati di lire 
100; il che corrisponde ad un aumento del 
decimo. 

Il numero degli assistenti locali, che al 
1° luglio 1904 era di 290, era ripartito in 
tre classi: la prima di 145; la seconda di 
105; la terza di 40. Per effetto della stessa 
leggerle classi furono invece così distribuite: 
prima classe n. 105; seconda, 137; terza, 
33; vale a dire che, -parallelamente all'au-
mento degli stipendi, fu migliorata la car-
riera, perchè la seconda classe fu sensibil-
mente aumentata, e nella terza classe, che 
ne aveva 40, ne furono solo messi 33. Dun-
que da meno di due anni gli assistenti lo-
cali hanno avuto un miglioramento di sti-
pendio e di carriera, la quale ha poi avuto 
un altro miglioramento per effetto della 
legge 25 maggio 1905, che aumentò ancora 
i posti della l a e 2a classe. 

Ora se noi ammettessimo il principio che, 
dopo meno di due anni, ed in confronto a 
tutte le altre esigenze e necessità per im-
piegati di altre categorie che hanno inca-
richi assai superiori e molto più importanti 
di quelli di questa classe, noi dovessimo ri-
tornare sull'argomento, io non so dove si 
andrebbe a finire. Per conseguenza, siccome 
io sono franco, dico all'onorevole Bat ta -
glieri che il Ministero non può seguire i suoi 
criterii. 

P E B S I D E N T E . L'onorevole Battaglieri 
ha facoltà di dichiarare se 'siaJsodisfatto. 

B A T T A G L I E E I . [Alla franchezza del-
l'onorevole sottosegretario di S ta to pel Mi-
nistero della guerra, rispondo con pari fran-
chezza. 

Egli mi ha dichiarato che non può pren-
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dere in a lcuna considerazione le condizioni 
degli assistenti locali mil i tar i . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Per i migl ioramenti che hanno 
già avu to . 

B A T T A G L I E R I . Con par i f ranchezza io 
gli dichiaro che non posso r i tenermi sodi-
s fa t to , e si comprende, dalla sua r isposta. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la guerra r icorda ciò che la Camera per-
f e t t a m e n t e conosce, cioè le disposizioni 
della legge del 12 giugno 1904 in quan to 
queste disposizioni hanno condot to ad un 
migl ioramento delle condizioni degli assi-
s ten t i locali. Ma egli ha pu re d ovuto ricor-
dare ad un t empo che questo migl ioramento 
è assai poca cosa, poiché consiste in una 

^ lieve modificazione delle proporzioni nume-
riche nelle t re classi e in un a u m e n t o di 
s t ipendio di cento lire. Dal che deriva che 
per quest i impiegat i spesso non bas tano 
quindici anni di servizio ( t ren ta , compr is i 
quelli di servizio militare) per raggiungere 
la modes ta paga di lire 1,500. 

Ora l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
si compiaccia di r a m m e n t a r e quale sia la 
origine di quest i funz ionar i e r i leverà tosto 
il f o n d a m e n t o delle loro modeste aspira-
zioni. Essi fu rono is t i tui t i con la legge del 
5 giugno 1865 allora quando si i s t i tu i rono 
con temporaneamen te gli scrivani locali. Con 
successive disposizioni legislative, si è prov-
vedu to ad un migl ioramento degli scr ivani 
locali, d iven ta t i ufficiali di sc r i t tu ra e uffi 
ciali d 'ordine. Ora gli assis tent i locali rasse-
gnano al Governo ques ta loro condizione di 
f a t t o : hanno la stessa provenienza degli uf 
ciali di sc r i t tu ra , hanno mansioni certo al 
t r e t t a n t o delicate, per quan to modeste, poi 
chè sono loro affidate, oltre alle scr i t turazio 
ni, le varie operazioni nei magazzini militari 
Male a d u n q u e sanno comprendere la dispa 
r i tà del t r a t t a m e n t o , e chiedono sostanziai 
mente che la condizione loro sia migl iorata 
in conformi tà di quan to si fece per gli a l t r i 
impiegat i con funz ion i affini. E, per quan to 
r i gua rda la loro elevazione morale, chiedono 
di essere pareggia t i nel t i tolo agli altri fun-
zionari , pei quali fu cambia t a la qualifica 
d a t a dalla legge 5 giugno 1865 e che sia 
loro a t t r i b u i t a la denominazione di ufficiali 
aiutanti di magazzino; chiedono di avere la 
nomina per decreto reale, che altr i funzio-
nari, i quali compiono mansioni affini, h a n n o 
p o t u t o ot tenere , Non credo, onorevole sot-
tosegretar io di Stato, che in sede di in ter-
rogazione, col t empo l imi ta to che al loro 
svo lg imento assegna il regolamento, si possa 

fare un esame delle cifre del bilancio per 
d imos t ra re che le domande modeste degli 
assistenti locali po t rebbero essere prese dal 
Governo in benevola considerazione. 

E, poiché ciò non mi è consenti to, mi 
riservo di tornare , ove d 'uopo, su l l ' a rgo-
mento in sede di bilancio nella speranza di 
convincere Lei, onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , e l 'onorevole ministro della guerra 
che le domando di questi impiegat i non 
sono smoda te , e di o t tenere per esse la 
benevola considerazione del Governo. 

Allo s t a to presente della quist ione per-
t a n t o mi duole di non po te rmi dichiarare 
sodisfa t to . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . ISTe ha facol tà . 
MARAZZI , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Ella ha ammesso che gli as-
s is tent i locali h a n n o avu to l ' a u m e n t o di 
circa un decimo dello s t ipendio. 

B A T T A G L I E R I . È facile a m m e t t e r l o ; 
è legge dello S ta to . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. El la ha ammesso che la condizione 
della loro carriera è s t a t a migl iorata da 
meno di due anni . 

B A T T A G L I E R I . È legge dello S t a t o del 
1904. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Braviss imo ! D u n q u e mi pare che 
quando, da meno di due anni , una classe 
di funzionar i ha o t t enu to di quest i mi-
gl ioramenti , essa non possa ce r t amen te ve-
nire, a così breve periodo di tempo, a do-
m a n d a r n e altri ment re altr i corpi non 
li hanno d o m a n d a t i o, per lo meno, non 
sono ad essi s t a t i accordat i . Dunque , 
and i amo almeno per o rd ine ; gli assis tent i 
hanno già avu to un a u m e n t o di s t ipendi e 
un migl ioramento di carriera ; a spe t t i no 
quindi che le a l t re categorie di funz iona r i 
abb iano conseguiti aument i eguali, e poi 
ne domande ranno degli al tr i . Le scale si 
f anno ad uno scalino per v o l t a ! A fa rne 
due o t re insieme, si ruzzola giù. Ecco per-
chè non posso prendere in considerazione 
le osservazioni dell 'onorevole Bat tagl ie r i . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ber-

t oli ni a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
u n a relazione. 

B E R T O L I N I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di p resen ta re 



Atti Parlamentari — 7669 — Camera dei Pam/tati 
LEGISLATURA XXII l 8 * SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1906~ 

alla Camera la relazione sullo s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delie fi-
nanze. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Bertolini della presentazione della relazione 
sullo s ta to di previsione per la spesa del 
Ministero delle finanze. Questa relazione 
sarà s t a m p a t a e distr ibuita . 

Si riprendono le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Vi è un ' interrogazione 

dell 'onorevole Stagliano al ministro di gra-
zia e giustizia che r imane nell 'ordine del 
giorno perchè non sono presenti nè il mi-
nestro, nè il sot tosegretario di S ta to ; così 
pure quella dell 'onorevole Mezzanotte al 
ministro delie finanze. 

Viene ora la interrogazione dell 'onore-
vole Yerzillo al ministro della guerra « per 
sapere se creda di r idare alla ci t tà di Ca-
pila quella guarnigione, alla quale ha di-
r i t to ». Non essendo presente l 'onorevole 
Verzillo, mentre è presente l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la guerra, la in -
terrogazione dell 'onorevole Verzillo s ' inten-
de r i t i ra ta . 

Segue un ' interrogazione degli onorevoli 
Spallanzani, Cot tafavi e Borciani al mini-
stro dei lavori pubblici. Anch'essa viene 
r imanda ta per l 'assenza del ministro inter-
rogato e dell 'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

Viene ora la interrogazione dagli onore-
voli Cot tafavi e Spallanzani r ivolta al mi-
nistro dell ' interno « per conoscere quali 
p rovvediment i in tenda prendere, di f ron te 
all' amministrazione comunale di Castel-
nuovo Sot to , di. Reggio Emilia, che ha ne-
gato la convocazione di quel Consiglio, 
sebbene chiesta nei modi e termiui di legge ». 
Non essendo present i gli in terrogant i que-
sta interrogazione s ' in tende r i t i ra ta , 

L'onorevole Libert ini Gesualdo ha rivolto 
una interrogazione al ministro degli affari 
esteri. Non essendo presenti nè il ministro 
nè il suo sottosegretario, questa interroga-
zione r imarrà nell 'ordine del giorno. 

Lo stesso onorevole Libertini Gesualdo 
ha in ter rogato il presidente del Consiglio ed 
il ministro della pubblica istruzione «per sa-
pere se in tendano r ipresentare il disegno di 
legge, perchè sia finalmente a t t u a t a l ' idea 
dell 'erezione in Roma di un monumento na-
zionale a Dante Alighieri ». 

Collegata con questa è un ' interrogazione 
che l 'onorevole Mei ha rivolto al presidente 

del Consiglio ed al ministro della pubblica» 
istruzione « per conoscere se e quando in -
t endano r ipresentare il disegno di legge per 
la erezione in Roma del monumento a Dante 
Alighieri ». 

L'onorevole sottosegretario per la pub-
blica is truzione ha facol tà di rispondere a 
queste interrogazioni . 

CREDARO, sottosegretario di Stato perla 
istruzione pubblica. I l Ministero della pub-
blica istruzione, per quan to lo r iguarda, rin-
grazia vivamente gli onorevoli Libertini Ge-
sualdo e Mei di aver r ipresenta to alla Ca-
mera u n ' i d e a così degna dell ' i tal ianità, e, 
per conto suo, è disposto a r iprendere in 
esame il disegno di legge che già, nel 1902, 
era s ta to presenta to alla Camera. 

Non è a nascondersi però che, con una 
spesa di 150 mila lire, non può essere inal-
zato un monumento degno di Dan te e del-
l ' I ta l ia . Ed in questa occasione, mi permet to 
di r icordare che, nel 1885, il Par lamento ita-
liano aveva innalzato al suo più grande poeta 
e pensatore un monumento più modesto ma 
par iment i utile. 

TJna voce. P iù utile. 
CREDARO, sottosegretario di Stato per la 

istruzione-pubblica,. Nel 1885, il Pa r l amén to 
i taliano, con legge speciale, deliberava-che, 
nell 'Universi tà di Roma, si dovesse fondare 
una ca t t ed ra speciale intorno a Dante . (Ap-
provano ni). 

Questa ca t tedra tace tu t t av ia . Si pot rebbe 
incominciare a commemorare Dan te dalla 
pr ima universi tà d ' I ta l ia , mediante la pa-
rola di uno dei grandi cultori di Dante , dei 
quali l ' I ta l ia è ricca oggidì (Vive approva-
tomi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Libertini 
Gesualdo ha . facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to della r isposta r icevuta . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Il criterio che 
mi ha spinto a presentare questa interro-
gazione è s ta to pe r f e t t amen te in te rp re ta to 
dall 'onorevole sot tosegretar io: poiché in 
me era vivo il desiderio, come credo sia nel 
cuore di noi tu t t i , di fare in Roma un'affer-
mazione d ' i ta l iani tà nel nome del sommo 
poeta. Ed io, che ebbi l 'onore di essere 
commissario per quel disegno di legge cui 
ha accennato l 'onorevole Credaro. sono con-
vinto che, col fondo proposto, di 150 mila 
lire, avremmo potuto avere, come ben di-
ceva l'egregio collega Fradele t to , un b r u t t o 
monumento di più... 

B A R Z I L A I . Un piedestallo. 
L I B E R T I N I GESUALDO ...ma non cer-

t amente una cosa degna dell 'altissimo pos ta 
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che vorremmo onorare. Ed in mancanza di 
meglio credo elie l'idea enunciata dall'ono-
revole Credaro si possa accettare, purché 
intanto non si ritardi più oltre dall'attuarla. 
E faccio, in tal case, viva raccomanda-
zione al Governo, perchè divenga al più 
presto un fatto compiuto questa cattedra 
che servirà ad affermare il pensiero dfDante 
nella terza Roma, capitale del nuovo Regno 
che quel sommo vagheggiò ed intravvide 
nell'avvenire lontano. 

Per queste considerazioni però non posso 
che dichiararmi limitatamente sodisfatto 
della risposta ricevuta. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mei ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEL. Sono dolente di non poter parteci-
pare alla semisodisfazione espressa dall'ono-
revole preopinante: in quanto che il rimet-
tere in onore la cattedra dantesca nell'Uni-
versità di Roma è già qualche cosa; ma 
non è quello cui mira la mia interroga-
zione la quale, nell'ordine storico-cronolo-
gico, è la quarta che presento su questo 
argomento, constatando pur troppo che ad 
ogni interrogazione che presento, la que-
stione va facendo un passo indietro, anzi 
che progredire. (Commenti). 

La prima di tali interrogazioni risale al 
1902 e fu la più fortunata delle successive, 
o per dir meglio, la meno sfortunata. 

Nel 1902 sotto il Ministero Zanàrdelli, il 
ministro Nasi presentò un disegno di legge, 
con cui stanziavansi 150 mila lire per eri-
gire un monumento nazionale a Dante. 
Questa somma era perfettamente irrisoria, 
come fu da tutfri riconosciuto, anche dal 
presidente del Consiglio d'allora, dal quale 
io potei, come presidente di quella Com-
missione, strappare la dichiarazione che, 
quando quel disegno di legge fosse venuto 
in discussione alla Camera, egli avrebbe ac-
consentito ad aumentare lo stanziamento 
del Governo, portandolo a 250 mila lire... 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Poco ancora. 

L E A L I . Sempre poco. 
MEL„ Sì, sempre pjoco. Ed io facevo os-

servare all' onorevole Zanardelli che per 
Mazzini si stanziarono 300 mila lire, e che 
per fare un monumento degno di Dante, 
degno, di Roma, della terza Italia, biso-
gnava fare qualche cosa che somigliasse al 
monumento che sorge a Trento, per lo meno, 
e non, ad uno di quei monumentini come 
si vedono a Verona, a Napoli, e in altre città. 

Ora, le vicende parlamentari hanno fatto 
cadere questo disegno di legge. Venne il Mi-

nistero Giolitti : riprodussi la mia interro-
gazione per sapere se e quando si sarebbe 
pagato questo debito nazionale e allora un 
sottosegretario di Stato mi rispose che del 
se e del quando sarebbe stato giudice il Go-
verno. Quindi io ne seppi come prima, ed 
anzi meno di prima. Venne il Ministero 
Portis, prima maniera, e l'onorevole Leo-
nardo Bianchi, ministro della pubblica istru-
zione, dopo di aver fatto una entusiastica 
apologia di Dante, e di aver detto di lui 
tutte le più belle cose del mondo, in modo 
che Dante deve essere stato molto lusin-
gato nel suo amor proprio, (Si ride) finì 
per conchiudere che le finanze dello Stato 
non permettevano di fare questa spesa; 
molto più che, per fare un monumento 
degno di Dante a Roma, bisognava fare 
molto più di quel che si è fatto per Vitto-
rio Emanuele, padre della patria. (Com-
menti)). Io dissi: troppa grazia, Sant ' An-
tonio... 

GATTORNO. I la detto bene : così si 
deve dire. Si deve spendere per il monu-
mento a Dante più che per il monumento a 
Vittorio Emanuele... 

MEL. È informato lei, onorevole Gat-
torno, delle diecine di milioni che costa e 
costerà in definitiva il monumento a Vit-
torio Emanuele ì 

GATTORNO. Non lo domando nem-
meno. 

MEL. Pa bene a non domandarlo, per-
chè, se lo sapesse, si sarebbe risparmiata 
questa interruzione della quale intuisco lo 
spirito... . ; 

B a s t a ; torniamo all'argomento. L'ono-
revole sottosegretario di Stato mi pare che 
non si sia chiarito contrario a riprodurre 
quel disegno di legge che fu presentato 
nel 1902. Io faccio voti perchè questo suo 
divisamento si traduca in fatto, giacché 
non è il caso di aspettare un'altra Olim-
piade, e forse anco un altro secolo, per ve-
dere onorato in Roma il creatore del nostro 
idioma gentile, il preparatore della co-
scienza nazionale, al quale in gran parte 
sono dovute le presenti fortune d' I tal ia. 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora un'in-
terrogazione degli onorevoli Cabrini e Calvi 
Giusto al ministro dei lavori pubblici; ma, 
non essendo presenti nè il ministro nè i l , 
sottosegretario di Stato, questa interroga-
zione rimane nell'ordine del giorno. 

Così pure quella dell'onorevole Orlando 
Salvatore, rivolta anch'essa al ministro dei 
lavori pubblici. 
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Segue ora l ' in te r rogazione dell 'onorevole 
Giuliani al ministro della is t ruzione pub-
Mica « circa i migl ioramenti di conserva-
sione e manutenz ione ai tempii di Pesto; 
per la difesa meteor ica di quei m a n u f a t t i e 
pei r i su l ta t i dì esplorazione a quel sot to-
suolo, s e g n a t a m e n t e alla ca t acomba o cr ipta , 
t ra la Basilica ed il t empio di Ne t t uno . 
Ghiede quindi sapere quali fondi fu rono 
s tanzia t i a ta le scopo o quali sa ranno nel 
prossimo bilancio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Giu-
liani, questa in terrogazione s ' in tende riti-
r a t a . 

R i m a n g o n o invece nell 'ordine del giorno 
le due interrogazioni che seguono, dell 'ono-
revole Valent ino, ambedue r ivol te al mini-
s t ro dei lavori pubblici , t rovandos i assenti 
t a n t o l 'onorevole minis t ro che l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . 

Per la stessa ragione r imane nell 'ordine 
del giorno l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Bracci al ministro di grazia e giustizia. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' in te rno , ha facol tà di r i spondere alla in-
ter rogazione del l 'onorevole Giovagnoli « per 
sapere quali p rovved iment i i n t enda adot-
t a r e contro le gr ida di alcuni spacciator i di 
giornali d i f fondent i notizie t u r b a n t i l 'onore 
<e la quiete delle famiglie ». 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Io ho a v u t o già occasione di ri-
spondere alcuni giorni fa a questa interro-
gazione dell 'onorevole Giovagnoli, il quale, 
mi pare , si dichiarò sodisfa t to . Penso 
che l ' abb ia r ip rodo t t a in seguito ad un in-
cidente recente di un giornale che n a r r a v a 
un preteso scandalo famil iare . Ora io posso 
assicurare l 'onorevole Giovagnoli che in 
quella occasione fu rono elevate numerosis-
sime cont ravvenzioni , e fu rono i contrav-
ventor i denunzia t i a l l ' au tor i tà giudiziaria. 

Questi erano i r imedi che aveva l ' au to-
r i tà nelle sue mani , e quest i r imedi l ' au to-
r i t à ha adopera to . , 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovagnoli, 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
sod i s fa t to . 

G I O V A G N O L I . Io desidero che l 'egre-
gio mio amico e collega non creda che io 
abb ia f a t t o l ' in terrogazione per impor tu -
narlo, o per dargli noia. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. No, è nel suo diri t to. 

G I O V A G N O L I . Io r iprodussi 1' in terro-
gazione il giorno in cui, dopo che io lo 
avevo in te r roga to e che egli mi aveva ri-
sposto che avrebbe cercato di repr imere 
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queste grida sconvenienti e abusive? si an" 
dava proprio sot to il palazzo di quella fa-
miglia, g r idando il nome di un giornale con 
t u t t a l 'enunciazione di quello che il gior-
nale conteneva. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. È lo stesso giornale che ha pub-
blicato la s toria del X X I X luglio. 

G I O V A G N O L I . Ora io non pensai di 
r i t i ra re questa mia interrogazione dopo av-
venu ta la soluzione dell ' incidente. Ma è 
bene che non l ' abb ia r i t i r a t a , perchè il 
p r imo maggio in via Merulana (parlo della 
via dove abi to io, e che non è poi di 
quelle che s t anno fuor i di P o m a ) si gr idava : 
1' «Avanti! col terribile t e r remoto di Napoli , 
mort i e feri t i ». F igura tev i la gioia e la 
contentezza di t u t t i coloro che h a n n o a 
Napol i parent i , figli e f r a t e l l i ; perchè c ' è 
una specie di comunanza di interessi e di 
affe t t i t r a P o m a e Napoli . 

Voi po te te immagina re l 'agi tazione, la 
commozione, per esempio, mia (perchè se 
io sono depu ta to , non cesso di essere un 
c i t tadino come t u t t i gli altri , e di avere 
sen t iment i ed affet t i come t u t t i gli a l t r i 
c i t tadini) figuratevi ciò che provassi io che 
ho la mia figliuola ed il genero a Napoli ! 
Po t e t e immagina re in quale condizione mi 
sentivo io e si sen t iva la mia famigl ia ! 
D u n q u e torno ad insistere, perchè il Go-
verno repr ima questi abusi. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Fu rono elevate 27 con t ravven-
zioni. 

G I O V A G N O L I . Le faccia salire a 107 o 
a 200 ed allora l ' abuso cesserà. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Dovrei avere allora u n a guard ia 
per ogni strillone. 

G I O V A G N O L I . No, onorevole De Nava , 
qui a R o m a c'è un corpo di guardie muni-
cipali, un corpo di guardie di c i t tà ed un 
corpo di carabinier i ch3 fo rmano parecchie 
migliaia di guardie , che dovrebbero t u t t e 
eseguire gli ordini che r icevono dai loro su-
periori e che dovrebbero fare r i spe t t a re la 
legge. Ma, s v e n t u r a t a m e n t e , di quest i t r e 
corpi l 'uno spera che l ' a l t ro si occupi della 
repressione di quest i abusi e così nessuno 
fa nulla. 

Dunque ved iamo un p o ' d i r imet te re sul 
cammino della corre t tezza l a ' v i t a di que-
sti giornalai. Io sono s t a to giornalis ta e da 
tempo appa r t engo alla Società della s t a m p a , 
ma non posso a m m e t t e r e che il giornalaio, 
per vendere qualche numero di più, abusi 
in questo modo del di r i t to che ha di gri 
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dare il nome del giornale, aggiungendo 
enunciazione di fa t t i non veri. Quindi non 
sarà mai abbas tanza severa la repressione 
che l 'onorevole De F a v a , col suo zelo e con 
la sua energia, vorrà cont inuare ad eserci-
tare a benefìcio della t ranqui l l i tà pubblica. 

AGNINI . Present i una mozione. 
GIOVAGNOLI . No, presenterò una in-

terrogazione al giorno. 
P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la inter-

rogazione dell 'onorevole Rizza al presi-
dente del Consiglio e ministro dell ' interno 
ed al ministro delle finanze e al ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio «sui 
provvediment i che in tendano prendere in 
seguito al gravissimo disastro delle brine 
della not te del 31 marzo ult imo scorso, 
che han quasi in t e ramente d i s t r u t t o l a pro-
duzione vinicola della regione viticola di 
Vit toria , Comiso, Biscari e San ta Croce 
Camerina; per venire in sollecito soccorso a 
quelle laboriose popolazioni, che quan tun-
que r idot te sul lastrico dalla fillossera de-
vastatr ice, han consacrato le ul t ime risorse 
alla r icosti tuzione dei vigneti su legno ame-
ricano, ed ora che repent inamente han per-
duto il p rodot to , non sanno più da qual 
pa r t e farsi per sostentare la vi ta ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole 
Eizza, mentre sarebbe pronto a r ispondere 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l ' in-
terno, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Chiesa al ministro dei lavori pubblici, ma, 
essendo assente t an to il ministro che il sot-
tosegretario di Stato, essa r imane nell 'oidine 
del giorno. 

Viene quindi la volta dell ' interrogazione 
dell 'onorevole Manna al ministro dell ' istru-
zione pubblica « sul r iord inamento delle 
scuole universi tarie di Aquila, Bari e Ca-
tanzaro , per le quali i suoi predecessori 
hanno già s tud ia to e formula to un disegno 
di legge ». 

MANNA. Pregherei l 'onorevole Presi-
dente e l 'onorevole sot tosegretario di S ta to 
per l ' istruzione di consentire che questa 
interrogazione venisse rimessa a domani, 
perchè ad essa se ne collega un ' a l t r a del-
l 'onorevole Pansini , il quale è ora t ra t t e -
nu to nella Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la pubblica istruzione ha 
facol tà di parlare. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Non ho nessun dif-
ficoltà di rispondere domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, la r imande-
remo a domani. 

Segue un 'a l t r a interrogazione dello stesso 
onorevole Manna al ministro del tesoro «per 
sapere se non creda necessario un disegno 
di legge per modificare l 'organico delle re-
gie avvoca ture erariali ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
il tesoro ha facoltà di parlare. 

CODACCI-P1S A N E L L I , sottosegretario di 
Stato per il tesoro. I n risposta al l ' interroga-
zione dell' onorevole Manna, e a quella 
degli onorevoli De Tilla e Cornaggia che 
poco fa è s ta ta d ichiara ta decaduta , sono 
lieto di dichiarare a nome del ministro del 
tesoro che t ra non molti giorni sarà presen-
ta to alla Camera un disegno di legge per la 
r i forma dell 'organico del l 'amminis t razione 
centrale e di t u t t e le amminis t raz ioni di-
pendenti . 

L 'amminis t razione del tesoro ha soppor-
t a to per lunghi anni le conseguenze di tagli 
recisi che nel suo organismo dovet tero farsi 
in momenti di gravi angustie finanziarie. 
Dopo di allora i servizi, specialmente ri-
spet to alla Cassa dei depositi e prestiti , al 
Debito pubblico e alla direzione generale 
del tesoro, sono andat i t a lmente svolgendo-
si da determinare un grande aumento di 
lavoro. 

D 'a l t ra par te , per essere più vicini a chi 
aveva la maggiore responsabil i tà nel man-
ten imento dell 'equilibrio finanziario, gl ' im-
piegati del tesoro hanno finito per t rovars i 
in condizioni disuguali da quelle delle altre 
amministrazioni. Mentre per t u t t i gli altri 
si sono anda te succedendo le r i forme che 
hanno migliorato le condizioni della car-
riera, quelli del tesoro sono ancora, quasi 
tu t t i , nelle condizioni r i su l tant i dai provve-
dimenti del 1894. La r i forma in preparazione 
è quindi imposta t an to da necessità di ser-
vizio, che richiedono aumento di personale,, 
quanto da considerazioni di equi tà . Bisogna 
por ta re il personale del l 'amministrazione 
centrale del tesoro e quello delle ammini-
strazioni dipendenti , comprese le Avvoca-
ture erariali, al medesimo livello delle al tre 
amministrazioni e sopra tu t to del l 'ammini-
strazione delle finanze, con la quale è cosi 
yicino e continuo il confronto. 

A conseguire questo duplice fine tende il 
disegno di legge per la modificazione dell'or-
ganico, nel quale, senza alcuna eccessiva lar-
ghezza, e facendo f ron te alla nuova spesa 
con economie sullo stesso bilancio del te-
soro, si provvederà in modo equo alle esi-
genze del servizio e alla sorte degli impie-
gati. Nella r i forma sono considerate anche 
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le Avvocature erariali, delle quali special-
mente s ' interessa l 'onorevole Manna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MANNA. Quello che avrei dovuto dire 
10 lo ha detto il sottosegretario di Stato. 
A me quindi non resta che di prendere a t to 
delle sue dichiarazioni, r iservandomi di rin-
graziarlo quando avrò le t to l 'organico che 
ha promesso di presentare per le Avvoca-
ture erariali, i s t i tuto che ha reso e rende 
tant i servigi allo Stato, ma che pur t roppo 
è s ta to ingiustamente t rascurato . 

P R E S I D E N T E . Le due interrogazioni 
che seguono dell 'onorevole Todeschi ni, una 
ai ministri dell ' interno, di grazia e giustizia 
e delle poste e dei telegrafi, « per sapere 
quanto tempo presumibilmente possa impie-
gare una let tera per giungere dalle carceri 
giudiziarie di Napoli alla Camera dei depu-
tati »; l ' a l t ra al ministro dell ' interno, « per 
conoscere quali siano i r isul ta t i dell ' inchiesta 
per gli eccidi di Scorrano e Muro Leccese »; 
si considerano r i t i ra te non essendo presente 
l 'onorevole interrogante . 

Quella che segue dell 'onorevole Romussi 
al ministro dei lavori pubblici « sul ribasso 
dei biglietti ferroviari per l 'esposizione di 
Milano » r imane nell 'ordine del giorno perchè 
non sono presenti nè il ministro-, nè il sot-
tosegretario di S t a to per i lavori pubblici. 

Per la stessa ragione r imane nell 'ordine 
del giorno quella dell 'onorevole Galimberti 
al ministro di grazia e giustizia « sulle con-
dizioni della cancelleria e del t r ibunale di 
Cuneo ». 

Si considera invece r i t i ra ta , per assenza 
del l ' interrogante, mentre sarebbe pronto a 
rispondere 1' onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' interno, quella dell 'onorevole 
Nuvoloni al presidente del Consiglio « per 
sapere con quali mezzi solleciti ed adeguat i 
11 Governo in tenda venire in soccorso delle 
popolazioni di Riva Ligure e Santo Stefano 
al Mare, in provincia di Por to Maurizio, 
gravemente danneggiate e per evitare che 
altre mareggiate abbiano a danneggiare 
maggiormente dett i Comuni ». 

Rimane invece nell' ordine del giorno 
quella dell 'onorevole Perera concernente i 
condut tor i di zat tere del fiume Piave, non 
essendo presenti nè il ministro nè l 'onore-
vole sottosegretario di Sta to per l'agricol-
tura , indust r ia e commercio. 

Così pure vi r imane quella che segue 
dell 'onorevole Agnini, sul completamento 
dei lavori di escavo dei canali di modenesi, 
essendo assenti l 'onorevole ministro e l'ono-

revole sot tosegretar io di S ta to per i lavor1 

pubblici. 
Seguirebbe quella dell 'onorevole Larizza 

al ministro dell' interno « per sapere se non 
creda oppor tuno evitare una buona volta, 
con savi provvedimenti , che si r ipeta l 'ini-
quo sistema degli arresti in massa, come 
mezzo per raggiungere i l a t i t an t i ; s istema 
solennemente st igmatizzato, con sentenze di 
assoluzione, dalla onestae forte magis t ra tura 
di Reggio Calabria»; masi considera r i t i ra ta 
per l 'assenza dell 'onorevole interrogante . 

L'onorevole Santini, che mi compiaccio 
di vedere presente, interroga il ministro 
della guerra « per apprendere le ragioni 
tecniche che lo hanno consigliato al cam-
biamento di colore nei guant i di t e n u t a 
degli ufficiali ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facol tà di rispondere a questa 
interrogazione. 

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Comincio col salutare l 'onorevole 
Santini e congratularmi con lui del buon 
viaggio che ha f a t t o e per essere egli ritor-
nato f ra noi... 

S A N T I N Ì . Grazie t a n t e ; ma così ella 
comincia col mostrarsi poco serio ; dal banco 
dei ministri non si inviano sa lu t i : si ri-
sponde sol tanto ai deputa t i , al tr imenti , ri-
peto, si esce dal campo della serietà. ( I n -
terruzioni — Risa). 

MARAZZI, sottosegretario di Stato perla 
guerra. Dirò poi all 'onorevole Santini che le 
ragioni del cambiamento nel colore dei 
guanti per gli ufficiali sono molto semplici: 
con quel fa t to abbiamo risposto al voto ed 
al desiderio di molti ufficiali, avendo nello 
stesso tempo r iguardo alle loro condizioni 
finanziarie, giacché i guanti di colore ser-
vono come quelli bianchi e costano meno 
(Commenti). 

Voce. Ma sono più brut t i . (Interruzioni) . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Santini per dichiarare se sia, o 
no, sodisfat to. 

SANTINI . Ecco : a me sembrava che 
ad un Ministero per eccellenza innovatore , 
quale l ' a t tua le si vanta , incombessero mag-
giori cure nei r iguardi dell 'amministrazione 
della guerra che non il colore dei guant i . 

AGNINI . E anche i deputat i dovreb-
bero avere maggiori cure di queste... 

S A N T I N I . Cosa desidera l 'onorevole 
A.gnini ? Pre tende forse dare lezioni a me, 
che non sono uso accettarle % In caso me 
la dia fuori . . . (Commenti — Interruzione del 
deputato Agnini). 

. . .Ma signor Presidente, è permesso forse 
a un deputato , sol perchè socialista, di osare 
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i m p a r t i r e lezioni ad altri colleglli del Par-
l a m e n t o , che non pure non ne d i m a n d a n o , 
ma s d e g n o s a m e n t e le respingono ? (Com-
menti — Interruzioni). 

A G N I N I . Ma che lezioni ! Lei mi aspett i 
fuori o dove vuole ! (Ilarità — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma cessino u n a v o l t a 
da l l ' interrompere e dal f a r conversazioni ! 

S A N T I N I . D e l resto io mi compiacc io 
di quéste interruzioni del social ista A g n i n i , 
perchè p r o v a n o ancora una vo l ta , che l 'o-
norevole Marazzi ormai non può avere che 
l ' a p p r o v a z i o n e dei deputat i socialisti . (Ru-
mori — Risa). Che, se a l l 'onorevole A g n i n i 
s e m b r a che i deputat i si occupino di questio-
ni poco serie, ciò è perchè di argoment i poco, 
seri si occupa p r e c i s a m a n t e lo stesso Mini-
stero; e si c o m p r e n d e che l 'onorevo le A -
gnini d i fenda il Ministero del suo cuore.. . 
{Conversazioni) 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Santini , 
la prego. . . 

A G N I N I . Ma no, lei ne ha a v u t i e ne 
a v r à ancora dei Ministeri del suo cuore, 
ma noi non a b b i a m o preferenze per a lcuno. 
(Commenti). 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ma v e n i a m o ai fa t t i ! 

S A N T I N I . Ma ella asserisce cosa non 
vera; io sono, e sono s t a t o quasi sempre 
a l l 'opposiz ione. 

L ' onorevole Marazzi ha parlato di 
vot i degli uf f ic ial i ; m a un Ministero 
serio non d e v e tener conto dei var i desi-
deri, che si mani festano circa l 'uni forme; 
esso stesso deve senz 'a l tro s tabi l i r la , ed io 
dico che., in r a p p o r t o anche al l 'estet ica, i 
guant i di colore sono poco mil i tari e t roppo 
borghesi , e l 'onorevole Marazz i da vecchio 
mil i tare m' insegna che, anche a l l 'uni forme 
si deve fare at tenzione. D e l resto io ho qui 
la circolare del l 'onorevole Marazzi . . . 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ma non ce n'è di circolari ! 

S A N T I N I . Ma si che c 'è, t a n t o che an-
c h e per i sottuff ic ial i è prescr i t to il colore, 
mentre per i caporali-.,e soldat i il colore è 
f a c o l t a t i v o . E chi l ' h a scr i t ta questa circo-
l a r e ? (Commenti — Conversazioni). 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Io no... (Risa). 

S A N T I N I . A l l o r a v u o l dire che l ' h o 
scr i t ta io!... (Ilarità) I o quindi, e per ragioni 
discipl inari , e per ragioni di estet ica, non 
posso a p p r o v a r e questi continui cambia-
menti . E , r ispetto a l l 'economia, non si può 
a m m e t t e r e che gli ufficiali arricchiscano per 

il r isparmio di qualche lira. I n v e c e io r ipeto 
ancora una v o l t a che circolari simili come 
quella sulle maiuscole e le minuscole non 
f a n n o altro che togl iere al l 'esercito quella 
serietà che invece d o v r e b b e sempre essere 
t u t e l a t a . (Conversazioni generali — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Desidera par lare ancora, 
onorevole sottosegretar io di S t a t o per la 
guerra1? 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Io sono p e r f e t t a m e n t e persuaso 
che se l 'esercito avesse usato i guant i di 
colore e gli si fossero dati i guant i b ianchi , 
oggi mi troverei di f ronte u g u a l m e n t e ad 
una interrogaz ione in proposito, e con-
fesso che sarei molto i m b a r a z z a t o nel ri* 
spondere, perchè torno a r ipetere che i 
guant i di colore sono molto più appropr ia t i 
per il serviz io mi l i tare e spec ia lmente per 
andare a caval lo. A n z i è s o p r a t t u t t o per 
questa ragione, che gli ufficiali hanno bi-
sogno dei guant i di colore. E voi t u t t i sa-
pete che, usando i guant i per andare a ca-
va l lo , b a s t a una sola v o l t a perchè essi 
d ivent ino senz 'a l tro sporchi . 

Per conseguenza è molto meglio a v e r e 
un paio di guant i di colore, che un paio di 
g u a n t i bianchi . 

L ' onorevole Sant ini non vorrebbe, a 
q u a n t o pare, che il ministro della guerra 
tenesse conto dei desideri che esprimono 
gli ufficiali . Ma perchè non se ne d e v e te-
ner conto, quando questi desideri concor-
dano con le esigenze del servizio? 

S A N T I N I . Ci vuole u n referendum! 
M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. E d anche se ci fosse un referendum, 
non ci sarebbe niente di male. 

S A N T I N I . Molto bene per un ministro 
del R e ! 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Il R e non è s t a t o mai in opposi-
zione coi referendum, anzi la nostra monar-
chia p o g g i a sui plebiscit i . 

S A N T I N I . U n ' a l t r a scoperta! (Ilarità). 
M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. O r a i g u a n t i di colore, come ho detto , 
sono s tat i desiderati dagli ufficiali e non 
c 'era nessuna ragione per opporsi a tale de-
siderio, t a n t o più che, se si v u o l considerare 
la cosa dal solo p u n t o di v i s ta mil i tare, è 
molto meglio avere colori scuri che co-
lori molto appariscent i in guerra, e questa 
è anche una ragione t a t t i c a . 

L ' o n o r e v o l e Sant ini è sempre s tato te-
nero di t u t t o quello che si f a negli esercit i 
esteri. E b b e n e , dirò a l l 'onorevole S a n t i n . 
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che altri eserciti h a n n o già a d o t t a t o guant i 
di colore. 

S A N T I N I . Io mi occupo dell 'esercito 
i ta l iano, non di quelli esteri. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Egli ha de t to che vi sono delle 
grandi differenze, ed io ho l 'onore di ripe-
tergli e di r ammenta rg l i che in Germania , 
ed in Aust r ia -Ungher ia , dove si t iene alle 
t radiz ioni militari ed alla uni forme, è per-
messo var ia re il colore dei panta loni , cosa 
che, se avvenisse da noi, sarebbe la fine del 
mondo. Invece in Germania ed in Aust r ia -
Ungher ia si hanno , r ipeto, i colori dei pan-
ta loni facol ta t iv i . (Rumori — Commenti). 

Quindi Ella capirà che, con l 'adozione 
•dei guan t i color marrone, non abb iamo 
f a t t o niente di s t rano, e t en iamo a mante-
nere le cose, come sono s t a t e s tabi l i te . 

P R E S I D E N T E . Essendo decorsi i qua-
r a n t a minut i assegnati per le interrogazioni , 
si procederà nell 'ordine del giorno. 

Coordinamento del disegno di legge sull'aboli-
zione del sequestro dei giornali. 
P R E S I D E N T E . P r ima di procedere ali a 

votaz ione a scrut inio segreto sui vari i di-
segni di legge app rova t i dal la Camera per 
a lza ta e sedu ta nei giorni precedent i , r a m -
mento che, si fece la r iserva del^ coordina-
mento del disegno di legge per la soppres-
sione del sequestro p reven t ivo dei giornali . 

Dò quindi faco l tà di par lare a l l 'onore-
vole re la tore per r iferire sul coord inamento . 

E A E L L I , relatore. D 'accordo col Go-
verno, la Commissione propone che il tes to 
definit ivo della legge sia così coordinato . 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Di Ste-
fano viene a fa r p a r t e del pr imo comma; 
sol tanto , per ragione di pura f o r m a lette-
rar ia , alla parola però è sos t i tu i ta la parola 
tuttavia; invece dell' oggetto, si dice, per 
maggior chiarezza, degli oggetti. Nel se-
condo comma, dove diceva: è fatta eccezione, 
e po teva nascere qualche equivoco per le 
parole: per tutti gli esemplari degli, si deve 
dire invece; è fatta eccezione per gli stam-
pati ecc. Nessun ' a l t ra modificazione occorre 
i n t r o d u r r e nel disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to , le modificazioni - di coordinamento 
proposte d 'aecordo f r a il Governo e la Com-
missione sono pu ramen te di fo rma . 

BARZTLAI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . * 
B A R Z I L A I . Mentre la Camera si ap-

pres ta a dare il suo voto a questo disegno 
di legge, mi sia lecito di fa re una osserva-
zione di f a t t o la quale po t r à essere anche 
di confor to a quella larghezza di suffragio 
che la legge a t t ende . 

Se molti hanno concorso al r i su l ta to di 
questa v i t to r ia della l iber tà della s t ampa , 
dal l 'onorevole Mirabelli, in fa t ica to soste-
ni tore della r i fo rma , al l 'onorevole Sacchi 
che ha presenta to il disegno di legge, mi 
sia lecito r icordare che la s t a m p a i t a l i ana 
10 deve anche per buona pa r t e a sè stessa; 
perchè, in te rpe l la ta dalla sua rappresen-
t anza circa l ' o p p o r t u n i t à o meno di abolire 
11 sequestro prevent ivo , quasi unan ime, e 
con la sola eccezione di t r e giornali, senza 
distinzione di pa r t i to dal Corriere della Sera, 
ali 'Avanti!, dal la Perseveranza al Secolo, ha 
r isposto nel senso favorevole a questa ri-
fo rma civile ; ed il pensiero che, secondo 
me, ha presieduto a ques ta unan imi t à , è 
s t a to questo che sarà oggi consacrato; che, 
cioè, ad o t tenere la misura nella polemica 
e nella p r o p a g a n d a che è garanzia di se-
r ie tà e di efficacia, assai p iù delle sanzioni 
penali , giova il senso della dignità e della 
responsabi l i tà che non fa d i fe t to alla s t a m p a 
i ta l iana. (Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, si i n t ende ranno app rova te le mo-
dificazioni di coord inamento proposte a que-
sto disegno di legge dalla Commissione, di 
accordo col Governo. 

(Sono approvate). 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Ora si procederà alla 

votazione segreta dei seguent i disegni di 
legge: 

Vendi ta di un terreno demania le a Tunisi. 
Autorizzazione di spese per diverse opere 

pubbl iche, r ipar t iz ione di s t anz iament i ed 
approvazione di nuove e maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di s tanz iament i su alcuni 
capitoli dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubbl ici per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Approvazione della convenzione addizio-
nale a quella di amicizia e buon vic inato 
f r a l ' I t a l i a e la Repubbl ica di San Marino 
del 28 giugno 1897, so t toscr i t ta a R o m a il 
16 febbraio 1906. 

Distacco della f razione di Besna te dal 
comune di J e r ago e cost i tuzione in comune 
au tonomo. 

Proroga del t e rmine prescr i t to dal l 'ar t i -
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colo 5 della legge 2 luglio 1905 re la t iva ai 
p rovved imen t i per la Somalia i t a l i ana me-
r idionale (Benadir) . 

A u m e n t o della do taz ione della Cam era dei 
d e p u t a t i , per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Transaz ione t r a il Regio Governo e la So • 
cietà di Navigazione generale i t a l i ana per 
u n a spedizione nel l 'Oceano ind iano sul p i -
roscafo Paraguay nel 1890-91. 

Abolizione del seques t ro p reven t ivo dei 
giornal i . 

P rego l 'onorevole segretar io di f a r e la 
ch iama. 

VISOCCHI , segretario, fa la chiama. 

Discussione del disegno di legge sui lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 
P R E S I D E N T E . Lasc ieremo le u rne a-

pe r t e e procederemo nel l 'o rd ine del giorno 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge: Modificazioni a l l a l e g g e l 9 g i u g n o l 9 0 2 , 
n . 242, sul l avoro delle donne e dei fan-
ciulli. Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

L U C I F E R O , segretario, legge: (vedi Stam-
pato n. 2 2 7 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale in to rno a ques to disegno di legge. 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Mal-
vezzi. 

M A L V E Z Z I . Onorevoli colleglli, esporrò 
i n to rno a questo disegno di legge alcune 
poche considerazioni d 'o rd ine generale, le 
quali , spero, mi v a r r a n n o r i spos te -pre-
cise dal l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio. 

Occorrerebbe v e r a m e n t e spos ta re l 'ordi-
ne del giorno della s edu ta odierna; sa rebbe 
ut i le f a r e precedere la discussione della leg-
ge s per l ' i spe t to ra to del lavoro . 

Questo disegno di legge è i scr i t to al nu-
mero 27 del l 'ordine del giorno; esso è con-
f o r t a t o da u n a efficace relazione dell 'ono-
revole Crespi, il valoroso special is ta che è 
pure re la tore della legge che s t i amo discu-
t e n d o . La discussione del disegno di legge 
per l ' i spe t to ra to sarà l u n g a m e n t e p r o t r a t t a ? 
A b b i a m o ancora da discutere quasi t u t t i i 
bilanci e molte a l t re leggi; a me dor rebbe 
assai che l ' approvaz ione , che spero unani-
me, di un disegno di legge da t a n t o t empo 
a t t e so dovesse essere t r o p p o i ndug ia t a . L 'o-
norevole Crespi in nome della Commissione 
così si e s p r i m e v a : « Noi fo rmu l i amo il più 
fe rv ido augur io che quel p roge t to od a l t ro 
simile venga in discussione con temporanea -
m e n t e alla p resen te legge, poiché, senza una 

i bene o rd ina t a ispezione del lavoro, ques ta 
I p o t r e b b e di nuovo r imanere l e t t e ra m o r t a ». 

D ' a l t r o n d e in to rno alla legge per l ' ispet-
t o ra to che io invoco e che si conne t t e così 
s t r e t t a m e n t e col disegno di legge che discu-
t i amo, l 'onorevole For t i s in quel p r o g r a m m a 
di Governo che lesse il 30 gennaio e che 
mo ti d e p u t a t i non vollero ascol tare (Si ride) 
si espr imeva così : «Noi chiediamo di fa r 
progredi re con passo sicuro la legislazione 
sociale; p r eme però i n t a n t o eseguire le leggi 
esis tent i e modif icar le nelle pa r t i che male 
r i spondono in p ra t i ca , al quale fine un di-
segno di legge s u l l ' i s p e t t o r a t o del lavoro 
s ta già d innanz i al P a r l a m e n t o ». 

L 'onorevo le Sennino , poi, nel p r o g r a m m a 
di Governo che f u ascol ta to con l ' ammi ra -
zione da t a n t i al tr i d e p u t a t i 1' 8 marzo, si 
e sp r imeva così : « I n f a t t o di legislazione 
sociale, occorre a n z i t u t t o che sia d a t a effi-
cace esecuzione alle leggi esistenti : vi prov-
vede il disegno di legge già p r e sen t a to per 
l ' i spe t to ra to del lavoro e il Governo ne ri-
chiederà l ' u rgenza» . 

È un impegno d u n q u e per il p resen te 
Ministero ; un mer i to per l 'onorevole R a v a 
che aveva p re sen ta to il disegno di legge per 
1' i spe t to ra to ; e u n a qualche indulgenza , u n a 
qualche scusa per me che, f acendo p a r t e 
del Governo del l 'onorevole For t i s , avevo 
suggeri to al p res iden te del Consiglio le di-
chiarazioni che, pressoché ident iche, f u rono 
poi r i p e t u t e dal l 'onorevole Sonnino. Dun-
que in ques t ' au la oggi t a n t o pacifica s iamo 
t u t t i d ' accordo in c iò: che senza la legge 
de l l ' i spe t tora to , di cui mi auguro sollecita 
la discussione e l ' approvaz ione , anche l ' a t -
tua le r i tocco della legge per il l avoro delle 
donne e dei fanciul l i r imar rebbe , non dico 
vano (è t roppo) ma d ' i ncomple t a appl ica-
zione. 

L 'onorevole R a v a , che vedo p resen te con 
piacere, si è occupato con zelo del l 'appl ica-
zione della legge per il lavoro delle donne e 
dei fanciul l i . Egli ha mol t ip l ica to le sue rac-
comandaz ion i e le sue prescrizioni , con gran-
de des 'der io di progresso, di bene e di edu-
cazione, t a n t o degli indus t r ia l i quan to degli 
operai; educazione di cui in I t a l i a c 'è mol to 
bisogno. 

L 'onorevole Crespi nella sua relazione, 
la quale mer i ta v e r a m e n t e di essere, nonché 
s tud ia t a , m e d i t a t a , perchè dice mol te im-
p o r t a n t i e gravi cose, a m m e t t e che t u t t e le 
p r e m u r e del l 'onorevole minis t ro R a v a sono 
r iusci te inefficaci e quindi invoca le present i 
modificazioni della legge e s o p r a t t u t t o quella 
d e l l ' I s p e t t o r a t o richiesta p iù volte. 
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Egli si lagna con ragione di una grande 
disparità di t rat tamento ira industriali ed 
industriali, tra paesi e paesi. Naturalmente 
i più zelanti, forse i più coscienziosi, sono 
quelli ohe sono più colpiti; se così posso 
esprimermi, la legge è più severa con quelli 
che hanno volontà sincera di eseguirla. Le 
inchieste non sono state esaurienti nè tran-
quillanti circa l'applicazione di questa legge, 
perchè sopratutto ne è affidata l 'applica-
zione, la vigilanza a funzionari di pubblica 
sicurezza, e non a persone competenti, tee-, 
niche. Ora io non muovo biasimi ai funzio-
nari di pubblica sicurezza, ma dico che essi 
non fanno il loro mestiere nel caso presente, 
e perciò lo fanno male. 

L'onorevole relatore quindi dice molto 
opportunamente che mancano tut tavia i 
tanto reclamati ispettori dell 'industria. 

Io per altro non vengo alla conclusione 
del relatore, il quale dice che la legge è ri-
masta solamente una legge di buon consi-
glio. No, qualche cosa di più essa è; se non 
altro una legge di educazione, come già ho 
accennato. 

Capisco, è sempre meglio che una legge 
sia applicata interamente, ma quando essa 
afferma un principio civile, fa già qual-
che còsa di buono, perchè, una volta legisla-
t ivamente ammesso questo principio, è spe-
rabile che l 'applicazione di esso, sia pure 
graduale, non tardi. Questo si è verificato 
nella legislazione sociale inglese e credo in 
quella di qualunque altro paese. 

Dunque non ristiamo di porre innanzi 
principi civili e di farli riconoscere dal Par-
lamento, per il t imore che non possano 
avere subito una adeguata ed intera appli-
cazione. No; certe solenni affermazioni sono 
sempre un progresso. Ma bisogna evidente-
mente che noi ci adoperiamo intensamente 
perchè questi principi abbiano al più presto 
possibile applicazione intera. 

Io dunque, per non dilungarmi troppo, 
domando precise e categoriche dichiarazioni 
ai ministro Pantano. Io gli domando quali 
intenzioni abbia circa il disegno di legge per 
l ' ispettorato. Evidentemente egli l 'ha ac-
cettato : ne assunse impegno il presidente 
del Consiglio. Noi vediamo bensì il disegno 
di legge all 'ordine del giorno, ma tut t i sanno 
che dipende poi dalla buona volontà del mi-
nistro di fare anticipare la discussione di 
un disegno di legge. 

P A N T A N O , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ne chiederemo l'iscri-
zione nell'ordine del giorno per domani. 

M A L V E Z Z I . La ringrazio. Questa sua 
risposta mi appaga completamente, e mi 
tranquillizza che non ho parlato indarno ; 
con me rimarranno appagati coloro i quali 
pensano che è indispensabile affrettare l 'ap-
provazione e l 'applicazione della legge sul-
l ' Ispettorato . 

Ma mi consenta la Camera di dire an-
cora poche parole circa una questione toc-
cata nel disegno di legge che noi discutiamo 
e che mi sta grandemente a cuore : quella del 
lavoro dei carusi nelle zolfaio. Approvando 
il disegno di legge che GÌ sta dinanzi, san-
ciremo, rispetto al lavoro (Jei carusi nelle 
miniere di Sicilia, disposizioni provvisorie 
fino al 1° luglio 1907. 

La questione è molto lunga e non potrei 
riepilogarla in poche parole. I n sostanza la 
legge non si può applicare colà, perchè 
coinvolge una gravissima questione econo-
mica ed industriale. Se la legge fosse ap-
plicata nella sua rigidità, vi sarebbero mi-
gliaia di fanciulli che sarebbero but tat i sul 
lastrico, non avrebbero pane, con danno 
grave anche di quella industria la quale 
oggi si t rova in condizioni spinose. 

Nondimeno è molto doloroso che si debba 
indugiare provvedimenti, che sono di una 
moralità e di una civiltà indiscutibili. 

È doloroso che non si possa togliere una 
vergogna del nostro Paese, quale è quella 
del lavoro dei carusi ; vergogna della quale 
Marco Minghetti , come soleva, eloquente-
mente parlò ; vergogna che ci è rinfac-
ciata anche dagli stranieri. I l Parlamento 
deve fare opera sicura e costante per giun-
gere a questo risultato, per mettere riparo a 
tali brutture. È un argomento scottante per 
il quale ogni cuore dovrebbe agitarsi e com-
muoversi. Quel lavoro dei carusi, quel tra-
sporto a spalla è inumano; certi patti , so-
pratutto quello che chiamano soccorso 
morto, sono cose che bisognerebbe togliere, 
strappare dalla bell'isola siciliana. Anche 
l 'onorevole Crespi ha usato espressioni ca-
lorose nella sua relazione per descriverci lo 
strazio di quei poveri giovanetti . Lo so : 
essi des'derano di lavorare nelle miniere 
perchè non hanno altro modo con cui sfa-
marsi, perchè le famiglie li costringono a 
fare quelle fatiche ; ma e possibile che si 
possa permettere più oltre una violazione 
di umanità quale è quella contro cui io levo 
la voce? La questione dei soccorsi morti 
come là si chiama, si collega int imamente 
con quella del lavoro dei fanciulli, ma avremo 
altra occasione di parlarne. Io stesso mi 
permetterò di riprendere a parlare intorno 
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a questo a rgomento che mi s ta g ravemen te 
a cuore. 

L ' ono revo le - Pan tano s.x che io mi affret-
ta i a presentare un disegno di legge di 
p rovved iment i per l ' indus t r ia zolfìfera sici-
l iana, p reoccupa to da una crisi la quale 
po t rebbe divenire gravissima ed i r repara-
bile. E b b i qualche r ingraz iamento dell 'ono-
revole mio successore, onorevole Pan t ano , 
per la p r e m u r a con cui, d 'accordo con i 
miei colleghi delle finanze e del tesoro, pre-
sen t a i ta le disegno di legge. Non ho di-
ment ica to che, quando lo presentai , non 
mancavano persone in ques t ' au la che mi 
derisero ; ma n a t u r a l m e n t e esse non ave-
vano le t to il disegno di legge, e non sapevano 
non volevano sapere che esso mirava a fini 
a l t a m e n t e civili per togliere di mezzo, per 
quan to è possibile, od almeno per affer-
mare che deve esser tol to di mezzo quel 
con t r a t t o dell' anticipo morto che è un vero 
s f r u t t a m e n t o . 

Giacché l ' a rgomen to è così connesso al 
disegno di legge che d iscut iamo, io mi per-
me t to di d o m a n d a r e all 'onorevole P a n t a n o 
se egli, da ministro, conserva quella sim-
pa t ia a quel disegno di legge che ebbi l'o-
nore di p resen ta re ; s impat ia che da depu-
t a t o mi dimostrò. So che esso è s tud ia to da 
una diligente Commissione, e mi auguro che 
essa presto presenti la sua relazione; ma 
pure invoco l 'opera del minis t ro per ecci-
t a r e ed a f f r e t t a rne i lavori perchè r i tengo 
che provveder bisogna p r ima di luglio per 
quelle ragioni che 1' onorevole minis t rò , 
espert issimo di queste cose, e siciliano, può 
v a l u t a r e meglio di ogni al tro e fa r preva-
lere. 

Non credo con ciò di avere divagato, 
perchè i p rovvediment i , per l ' indus t r ia zolfì-
fera si conne t tono s t r e t t a m e n t e col dise-
gno di legge che s t iamo discutendo. Il 
quale per sè stesso è buono, e lo voterò più 
volentieri dopo che abb iamo udi to dalla voce 
stessa dell 'onorevole ministro che egli do-
manderà che il disegno di legge per l ' I spet -
to ra to del lavoro, che tornerà di meri to al-
l 'onorevole Rava , da t u t t i noi a m a t o e sti-

> • » 
mato , sia presto legge dello S ta to . (Bene! — 
Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cabrini. 

CAB R I NI . Ha de t to bene l 'onorevole 
Malvezzi: sarebbe s t a to idea lmente o t t ima 
cosa che, insieme a questo disegno di 
legge, la Camera avesse p o t u t o discutere e 
del iberare circa quello che ist i tuisce gli ispet-
tori del lavoro. Io, per altro, eredo possibile 

esaminar ta le r i fo rma a brevissimo in t e r -
vallo da questa; e nu t ro fiducia che subi to 
possa seguire un terzo disegno di legge,, 
s t r e t t a m e n t e connesso a questi, anzi di questi 
in tegra tore : il proget to , cioè, che is t i tuisce 
una Cassa di ma te rn i t à . La Commissione 
pa r l amenta re , d'i cui sono relatore, ha for-
mula to alcuni quesiti a l l 'onorevole mini-
stro, dal quale crede di poter avere t r a po-
chissimi giorni una r isposta , di guisa che 
nella seconda quindicina di questo mese, 
dopo avere approvat i e il p resen te disegno 
di legge e quello su l l ' I spe t to ra to , la Camera 
po t rà compiere la sua opera organizzando 
l 'assicurazione dei sussidi alle puerpere . 

La legge, che noi esaminiamo, è accom-
p a g n a t a da due relazioni; l ' una del minis t ro 
Rava , l ' a l t ra del l 'onorevole Crespi: le quali, 
con le amare constatazioni f a t t e circa la 
applicazione - o meglio, la inappl icaz ione -
delle leggi sociali in I ta l ia , vengono ad ar-
ricchire la nostra biblioteca di p r o p a g a n d a 
di due opuscoli, t e r r ib i lmente sovversivi . . . 
(Interruzioni) t a n t o più terribili in quan to 
confor tano di sicure prove e di da t i s ta t i -
stici, affermazioni che sul nostro labbro pa-
reano t roppo pessimistiche. 

Sì, le vostre relazioni sono opuscoli sov-
versivi poiché met tono in luce u n a serie di 
f a t t i , che debbono rendere molto pensosi 
e molto cauti coloro i quali a f fe rmano ©he 
nel nostro paese il senso della giustizia so-
ciale ha f a t t o in questi u l t imi anni ta le e 
t a n t a s t r ada anche nelle classi colte da poter 
ornai f a r e assegnamento sopra la b u o n a vo-
lontà della borghesia a migliorar le condi-
zioni dei lavora tor i , d ispensando lo S t a t o 
dai p rovved iment i che noi, insieme ad uo-
mini che siedono in al tr i se t tor i della Ca-
mera, r i t en iamo indispensabil i a migliorare 
le condizioni delle classi lavorat r ic i . 

Emerge innanzi t u t t o dai due document i 
(e il f a t t o ancor meglio si osserva dalla spe-
cola del Comita to pe rmanen t e del lavoro^ 
incar ica to di consigliare il ministro sulle di-
verse is tanze chiedent i in terpre taz ioni , de-
roghe, sospensioni) lo s t a to di coscienza son-
nacchiosa diffuso t u t t o r a nel p ro le ta r ia to . 

Gran pa r t e delle nos t re classi l avora t r ic i 
d innanzi a ques ta legge si sono mos t r a t e 
ben lon tane da quel grado di m a t u r i t à , in 
v i r tù del quale so l tan to le leggi sociali pos-
sono p rodur re grandi e profondi benefìci. 

Abbiamo visto gruppi di operai e di ope-
raie sot toscrivere inconsapevolmente peti-
zioni al ministro, ino l t ra te per consiglio 
e ne l l ' in te resse degli indust r ia l i . Al t rove 
ud immo gruppi di operai plaudire alla tesi 
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delle riduzioni ai minimi termini e per-
sino della soppressione di ogni periodo di 
riposo lungo giornate lavorat ive di nove, di 
dieci, di undici, di dodici ore e ciò nella su-
persistizione di meglio giovare a sè stessi 
col non in ter rompere il consumo della pro-
pria forza di lavoro nello s tabi l imento in-
dustriale, pur di arr ivar a casa per prodi-
garsi nel complementare lavoro agricolo; 
non avvedendosi, nella incoscienza loro, clie 
questo più giova alla classe degli industrial i 
i cui operai, potendo contare sul lucro di 
complemento, avver tono meno lo stimolo 
a lo t ta re pel rialzo delle mercedi e a con-
quistare un miglior cont ra t to di lavoro nella 
officina. 

Ma se caotico ne si presenta lo s ta to 
della coscienza proletar ia di f ron te alle 
leggi sociali, deplorevolissimo ne si presenta 
quello delle classi dirigenti, delle classi in-
dustriali . 

Ivi , accanto ad un gruppo d ' industrial i i 
quali - vuoi per sent imento di umani tà , vuoi 
per un senso acuto di previdenza e di pre-
veggenza, vuoi per spirito di emulazione 
politica - si sono af f re t ta t i a rendere osse-
quio alla legge (in qualche stabil imento, 
anzi, la legge giunse, in sostanza, a consoli-
dare uno s ta to di fa t to) , - accanto e in torno 
a queste eccezioni, quan ta selvaggia e sub-
dola guerra alla legge! 

Timida, t imidissimalegge, accompagnata 
da t u t t e le cautele possibili ed immaginabil i ; 
tale che a fu r i a di eccezioni - consentite espres-
samente o dal ministro consentibili - apparve 
tos to nel l 'aspet to di una maglia, a t t raverso 
alla quale poteasi scappare - comes i scap-
pò - per t u t t e le direzioni. Si videro indu-
striali dappr ima t en ta re una insurrezione 
contro la legge, rovesciando sul Ministero di 
agricoltura una vera gragnuola di proteste 
e reclami, e in parecchie provinole ricor-
rendo al vecchio e comodo sistema di mi-
nacciare di disoccupazione gli operai. 

La Sicilia si distinse, r innovando lo spet-
tacolo un t empo di gran moda in Liguria, 
dove, quando si desideravano commissioni 
metallurgiche dal Ministero della marina o 
della guerra, si soleano chiudere le porte 
degli s tabi l iment i industr ial i lanciando gli 
operai dinanzi alle prefe t ture ed alle sotto-
prefe t ture a d imostrare al grido di: pane e 
lavoro! 

La maggioranza degli industr ial is ischierò 
contro la legge, non solo cercando di s f ru t -
ta rne i pun t i deboli e prof i t tare dello s ta to 
d ' incertezza e di dubbio in cui veniva a 
trovarsi lo stesso potere esecutivo, ma in-

sorgendo perfino contro le disposizioni più 
chiare che non ammet teano dubbi di sorta. 

E si udirono industrial i (ah, non f u pro-
fezia avventa ta , quella che lanciammo da 
questi banchi al lorquando discutemmo della 
legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli le disposi/ioni r iguardavano le pena-
lità) fare questo r a g i o n a m e n t o : « Perchè 
dobbiamo inviare is tanze al Ministero di 
a gri c ot tura e commercio, che dovrà spntire 
il Comitato pe rmanente del lavoro, il Con-
siglio superiore del lavoro, il Consiglio della 
sanità , e via dicendo, procurandoci la noia 
di questionarli , di visite e magari d'ispe-
zioni nei nostri stabil imenti? Le penal i tà son 
così misere che possiamo bene arrischiare 
una contravvenzione. Le amnistie, poi, sono 
così f requent i ! » 

Tali amare costatazioni indubb iamente 
conferiscono cara t tere d 'urgenza a l la r i forma 
della legge. E la legge dovrebbe essere ri-
f o r m a t a assai più radica lmente di q u a n t o 
oggi non proponga il presente disegno. 
Se non che noi teniamo in sospeso la 
serie di emendament i radicalissimi, - gran 
pa r t e dei quali p ropugnammo nel 1902 di-
scutendosi la legge - e ci l imit iamo ad un 
gruppo di emendamen t i minori e ad a lcune 
propos te impegnant i il Governo in r icerche 
s ta t i s t iche - la ten iamo in sospeso - poiché 
compiendosi col primo luglio dell 'anno ven-
tu ro il primo quinquennio di sua vita - la 
legge dovrà tornare alla Camera per u n a re-
visione che la liberi di certe disposizioni che 
appa r i r anno come rami secchi. 

I n tale a t tesa io credo che Govern o e Ca-
mera vor ranno approvare quella nos t ra pro-
posta in vi r tù della quale cerchiamo di as-
sicurare ai deputa t i e ai senatori in t empo 
utile un materiale statist ico cui le no-
stre proposte possano appoggiarsi e chie-
dere la dimostrazione della rag ionevolezza 
loro. 

Ma se le classi lavoratrici - dinanzi a que-
sta legge la cui storia è la storia della sua 
violazione - s i son most ra te in t a n t e p rovin-
cie al di sot to della legge stessa; se le classi 
dir igenti hanno dato le prove di p r i m i t i v i t à 
e di avversione documenta te nelle due re-
lazioni, io devo inoltre deplorare la man-
canza di ogni organicità e di serietà n ella 
politica dello Stato. 

Nella discussione generale della legge, 
q u a t t r o anni sono, quante volte amm on im-
mo: per quanto buone possano essere, e ben 
l imate e ben tornite, le singole disposi-
zioni, per quanto bene in tenzionato possa 
essere il ministro chiamato ad appli carie, 
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una simile legge non potrà aver mai reale 
attuazione se voi non la coordiniate ad un 
gruppo di istituzioni complementari primis-
sime le istituz oni scolastiche! «Questo è il 
punto più doloroso, la constatazione più 
sovversiva e più rivoluzionaria fatta dalla 
relazione del ministro e sottolineata così ef-
ficacemente dall'onorevole relatore: il con-
flitto fra le disposizioni di questa legge con 
le condizioni in cui versa la istruzione pub-
blica nei quattro quinti dei comuni d'Italia; 
conflitto inaudito e scandaloso ! 

Badate: la legge, proponendosi di rego-
lare iJ lavoro dei fanciulli, non fu già fog-
giata in vista delle riforme che apparivano 
ormai mature nel campo della scuola ele-
mentare, e che, nel 1904, affermarono con la 
legge Orlando il principio dei sei anni di 
scuola obbligatoria! Partì invece umilmente 
dalla legge del 1877! Anzi! si accontentò di 
qualche cosa di meno; chè mentre la legge 
del 1877 - organizzando la scuola obbligato-
ria in soli tre corsi - prescrive il certificato 
di proscioglimento o di compimento - il 
legislatore, nel mettere insieme questa legge, 
rinunziò al certificato di proscioglimento dal 
terzo corso delle scuole elementari, accon-
tentandosi di richiedere il certificato di fre-
quenza. 

Ciò malgrado, la deroga alla già mite 
prescrizione - concessa sino al 1905 dalla 
legge stessa - si è dovuta rinnovarla. E d 
oggi, a quattro anni dalla promulgazione 
della legge, ci troviamo di fronte a questo 
angoscioso bivio: o gettar fuori dagli sta-
bilimenti industriali migliaia e migliaia di 
fanciulli analfabeti - e tali unicamente per-
chè nei loro comuni o frazioni di comuni 
mancano della prima, della seconda e della 
terza classe elementare - oppure curvare 
la fronte e accogliere la proposta del dise-
gno di legge e della Commissione - ehe ci 
dimostra quanto ci sia da fare in questo 
campo e che condanna gli orgogli di coloro 
i quali affermano che in fatto di istruzione 
non ci mancano che alcuni ritocchi ed al-
cune minime riforme per toccare la vetta 
raggiunta dai paesi'^più progrediti. 

Ci troviamo nella dolorosissima condi-
zione che nello stesso Consiglio superiore 
del 1 avoro le rappresentanze degli industriali 
e degli operai dovettero rispondere al mi-
nistro che li interpellava: Sì, vi consigliamo 
di passar sopra alla legge; noi non ci sen-
tiamo di assumerci la responsabilità di but-
tare sul lastrico e alla fame migliaia e mi-
gliaia di ragazzi. 

BAVA. 11 Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio ha insistito ' per una 
soluzione radicale. 

CABE1NI . Come mi ricorda l'onorevole 
Bava, il Ministero di agricoltura ha insi-
stito per una soluzione radicale; ed io 
stesso rammento che, quando si discusse il 
bilancio della pubblica istruzione, ministro 
il Bianchi, questi accettò una mia proposta 
che lo impegnava a coordinare la propria 
azione a quella del Ministero d'agricoltura 
per l'applicazione della legge sul lavoro dei 
fanciulli. 

Noi, quindi, votiamo queste proposte del 
Governo, modificate lievemente dal rela-
tore; e ie votiamo anche perchè riproducono 
le conclusioni presentate dal Comitato per-
manente del lavoro e dal Consiglio superiore 
del lavoro. Ma vogliamo, su questo punto, 
dichiarazioni esplicite. 

Yo gli amo che voi, Governo, vi impegnate 
- e vorremmo che la Camera conferisse 
al vostro impegno con una solennità da 
farlo vivere oltre la caduca vita dei mini-
stri - a modificare l 'attuale stato di cose. 

Vogliamo ci diciate che, approvando 
noi questa nuova proroga, consentendo 
cioè ai fanciulli analfabeti di restare negli 
stabilimenti industriali fino all'anno ven-
turo, alla nuova scadenza non ci farete più 
trovare di fronte a questo tremendo dilem-
ma: o incoraggiare l 'analfabetismo o affa-
mare degli analfabeti. 

Impegnatevi esplicitamente di organiz-
zare la scuola elementare. Non vi doman-
diamo, per tutti i Comuni e per il 1907, 
di organizzare le quarte, le quinte e le se-
ste classi : e saremmo, d'altronde, logici 
chiedendo che, mentre la legge interdice ai 
fanciulli di poter lavorare prima del dodi-
cesimo anno, si obbligassero i comuni, col 
concorso dello Stato, ad istituire le scuole 
e renderne obbligatoria- la frequenza sino a 
tale limite di età. Ci accontentiamo di chie-
dere chele prime tre classi siano per l'anno 
venturo organizzate in tutti i comuni ed in 
tutte le frazioni dei comuni d'Italia. At-
tuate la legge... del 1 8 7 7 ! ! 

Un altro provvedimento, che interessa 
tanto il Ministero dell'agricoltura, industria 
e commercio quanto quello dell'istruzione, 
è quello timidamente affermato nell'arti-
colo 4 della legge Orlando. Vi sono e vi 
saranno per altri anni ancora paesi in cui, 
quand'anche abbiate organizzato le scuole 
elementari, se non provvederete ad as-
sicurare al fanciullo - insieme all' alfa-
beto - il pane e la minestra - la mag-
gioranza delle madri e dei padri delle 
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classi operaie, a bassissimi salarii, continue-
ranno a sot t rarre i fanciulli alla scuola per 
eacciarli negli s tabil imenti industrial i . E 
questo avverrà, ma non perchè t u t t e quelle 
madri e t u t t i quei padri non sentano e non 
apprezzino l ' importanza della educazione 
e della istruzione... È bensì vero - e lo ri-
leviamo spesso con dolore - che abbiamo, in 
t an t e par t i d ' I tal ia , una classe lavoratrice 
non ancora penet ra ta della necessità del-
l 'alfabeto ; ma è vero a l t re t tan to che oramai 
in quasi t u t t e le regioni della patr ia , gruppi 
di lavoratori intendono l 'uti l i tà della scuola. 

In questi gruppi per altro, t roppo spesso 
le civili aspirazioni, nel duello con ^ s t r e t -
tezze economiche, soccombono, i o vi ripeto 
che, se non provvedete a rendere fa t t ive e 
serie le disposizioni contenute nell 'articolo 4 
della legge Orlando; se non costringete i 
comuni ad inscrivere in bilancio somme 
adeguate per la refezione scolastica, noi non 
vedremo in molte part i d ' I t a l i a appli-
cata mai tale legge sul lavoro dei fan-
ciulli ne quella sulla istruzione elementare. 

Io ho presentato, anche a nome di al-
cuni amici, diversi emendament i ed un or-
dine del giorno, che per non tornare a par-
lare sugli articoli, rapid iss imamente illustro. 

Circa il lavoro nelle zolfare, deplorato 
poc'anzi dall 'onorevole Malvezzi, non cre-
diamo opportuno per ora di fare proposte 
diverse da queste che ci presentano mini-
stro e Commissione. 

F r a poche se t t imane dovremo esaminare 
tu t to il complesso problema, discutendosi 
il disegno di legge Malvezzi i s t i tuente il 
Consorzio obbligatorio dell ' industria degli 
zolfi, o altre eventuali proposte. Allora, esa-
minando le disposizioni contenute, mi pare, 
negli articoli 25 o 27 del citato disegno di 
legge, inteso a rendere meno inumano il 
contra t to di lavoro nel sottosuolo siculo, 
avremo agio di formulare proposte anche 
più a t t e a proteggere la vi ta di quei lavo-
ratori e avremo modo di distinguere i 
lavoratori stessi nei due gruppi in conflitto, 
i carusi da una parte, i picconieri dall'al-
tra. Dimostrerò allora che la manca ta ap-
plicazione della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli nelle zolfare di Sicilia si deve 
alle proteste uscite da comizi e da assem-
blee, affermant i la necessità di ammet t e r e i ! 
caruso nelle miniere a dieci anni (proposta 
infame applaudi ta ancora pochi mesi fa da 
qualche grande giornale !) In quei comizi 
si t rovavano a braccet to industriali e Leghe 
di lavoratori : leghe composte non di po-
veri carusi, ma di picconieri, s t ra to econo-

m 

mico intermedio t ra i carusi e i proprie-
tari , e che s f ru t t a l 'opera del carusato. 

A malincuore consentiamo nelle propo-
ste riduzioni dei limiti di età, cui già ci 
rassegnammo nel Consiglio superiore del la-
voro: a malincuore, dico, perchè già nella di-
scussione generale r i levammo la inconse-
guenza che c'è nel consentire ciò che qui si 
consente ad un lavoro par t icolarmente este-
nuante e insalubre. 

Tut tavia , ripeto siccome la questione 
dovrà r i tornare alla Camera, e potremo 
studiarla in tu t t e le sue anf ra t tuos i tà , io mi 
riservo di presentare quelle proposte che 
crediamo più utili alle classi lavoratrici , 
t an to più che f ra poco sarà pubbl ica ta la 
relazione dell 'inchiesta compiuta in Sicilia 
dalla Commissione del Consiglio superiore 
del lavoro e composta di uomini competenti 
e sereni come il professore S aldini, l 'av-
vocato Abbiat i e l ' ingegnere Testa dell 'uf-
ficio minerario di Caltanissetta. 

Tra le proposte da noi presentate ve n 'ha 
una colla quale domandiamo al Governo 
di commettere all'Ufficio del lavoro una r i -
cerca stat ist ica da farsi colla massima sol-
lecitudine, in guisa che, prima che scada il 
primo quinquennio di esperimento della 
legge e questa r i torni alla Camera, noi pos-
siamo cantare sopra un materiale stat is t ico 
che ci pe rmet ta di documentare la ragio-
nevolezza di due proposte già sostenute nel 
1901, ma che allora non ebbero il vento 
della buona fo r tuna nelle vele : chiediamo 
cioè gli elementi per esaminare la possibi-
lità di estendere l 'articolo primo della legge 
a nuove categorie di piccoli lavorator i e di 
lavoratrici. 

Se noi vi presentassimo oggi tali pro-
poste estensive, ci r ispondereste che man-
cano quei dati che, soli, possono ser-
vire di base a proposte concrete. Del pari 
vi domandiamo un' inchiesta sulla misura 
degli orari in vigore nelle industr ie in cui 
sono occupate donne e fanciulli. È mio fermo 
convincimento che il Pa r lamento modifi-
cherà la legge in guisa da r idurre il massimo 
della giornata di lavoro per la donna mi-
norenne e per la maggiorenne. 

Nessuna legislazione sul lavoro delle don-
ne e dei fanciulli consente le dodici ore al 
giorno; e ormai quasi t u t t e le industr ie hanno 
r idot to .l'orario ad un massimo di undici 
ore. In vari s tabil imenti dell 'Alta e della 
Media I tal ia l 'orario è sceso sotto le un-
dici ore. 

L'Ufficio del lavoro adunque deve pro-
curarci il materiale per documentare la ra-
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gionevolezza delle nostre proposte . De t to 
ciò, passo senz' a l t ro ad i l lustrare breve-
mente due al tr i emendament i che la Camera 
può oggi stesso t r anqu i l l amen te approvare . 
Con uno, propongo di a m p u t a r e l 'ar t icolo 7 
della legge della facol tà concessa al ministro 
(di cui, ad onor del vero, s inora non f u mai 
invocato l 'esercizio) di consent i re t empora-
neamente ed eccezionalmente, sent i to il pa-
rere del Consiglio sani ta r io provinciale, clie 
l 'orario giornaliero dei fanciull i dai dodici 
ai quindici ann i compiut i venga p ro lunga to 
al massimo sino alle ore dodici. Ognun sa 
che la legge stabilisce un massimo di undici 
ore, l imite già intollerabile, poiché r ipugna 
l ' idea che si possano f a r l avorare undici 
ore al giorno i ragazzi dodicenni . A mag-
gior ragione si deve sca r ta r l ' ipotesi di un 
orario di dodici ore per tali c r ea tu re : sa-
rebbe una fo rma legale di infant ic idio. 

Quelle che ricorressero a simili s f ru t t a -
menti non sarebbero indust r ie , ma pseudo-
indus t r i e che la Camera deve f a r spar i re 
poiché esse non r appresen tano che una ver-
gogna e un del i t to! [Bene!) 

E alla Camera so t topongo un ' a l t r a pro-
posta , nella quale credo che i colleghi vor-
r anno fac i lmente consentire. 

La lsgge, com'è, non r igua rda le donne 
occupate nei diversi rami di a t t i v i t à com-
merciale. P e r l e ragioni svolte poc'anzi, non 
ci sent iamo, oggi come oggi, di venirvi a 
proporre un emendamen to estensivo dell 'ar-
ticolo pr imo : ma con un articolo speciale 
aggiuntivo, vi chiediamo, onorevoli colleghi, 
che autor izz ia te il Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e commercio a prescrivere speciali 
p rovved iment i di igiene per le donne im-
piegate in tali rami non ancor con templa t i 
dalla legge. 

Qlielli di voi Che seguono il movimento 
delle legisìazioni estere, r i co rdano la com-
moven te campagna condo t t a in Inghi l te r ra 
da uomini di le t tere , di ar te , di scienza e 
di politica, contro il t r a t t a m e n t o f a t t o alle 
commesse impiegate nei bureaux, nei ma-
gazzini, nei negozii'.fli vendi ta , nei bar. Ora 
io vi invi to a r if let tere che qui specia lmente 
urge la difesa della v i ta contro la fat ica 
eccessiva: perchè mentre , quasi sempre, le 
operaie escono dalla classe lavora t r ice e 
sono figlie di operai e quindi predisposte e 
p repa ra t e a t av icamen te alla fa t ica , e" meglio 
a t t e a resisterle, qui invece, in queste ra-
gazze, impiegate nei rami molteplici della at-
t iv i t à commerciale, voi t r o v a t e dei cascami 
della classe media, figlie di famiglie deca-
du te ; creature organicamente deboli, ane-

miche, facile p reda di mala t t i e e di defor-
mazioni organiche de te rmina te s o p r a t u t t o , 
dal l 'obbligo di lavorar per 10, 11', 12, 14 ore 
al giorno, in terdicendosi loro perfino il con-
for to di sedersi t r a un servizio e l 'a l t ro , t r a 
l 'uno e l ' a l t ro avven to re . 

In Inghi l te r ra e nel B e l g i o / e recente-
mente in Franc ia , si son vo ta te leggi che 
provvedono anche a ques te lavoratr ic i . Or-
bene, noi, in a t tesa di poter estendere l 'ar-
ticolo pr imo della legge al p ro le ta r ia to fem-
minile occupato nel commercio, vogliamo 
autor izza to il Ministero di agricol tura e 
commercio a s tabi l i re , sent i to il parere del 
Consiglio superiore di sani tà , del Consiglio 
del l ' industr ia e del Consiglio superiore del 
lavoro, p rovved iment i di igiene e di u m a n i t à . 

Un 'u l t ima p r o p o s t a , onorevoli colleghi; 
proposta confor ta ta da vari anni di espe-
rienza e dal voto - oltre che di coloro che 
colà r appresen tano , in modo part icolare , la 
classe lavora t r ice - di quan t i nel Consiglio 
superiore del lavoro rappresen t ino gli inte-
ressi del commercio e delle indust r ie . 

Nell 'applicazione della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciull i , ci s iamo più 
volte u r t a t i in queste difficoltà : la legge 
conferisce un numero considerevole di fa-
coltà al minis t ro di agr icol tura e commer-
cio. Con l 'u l t imo capoverso dell 'articolo 5 
- per esempio - gli^dà la facol tà , sent i to il 
parere del Consiglio di sani tà , di var iare il 
numero delle ore del lavoro no t tu rno ; nel-
l 'ar t icolo se t t imo gli dà la facol tà di elevare 
da 11 a 12 ore la g iorna ta di lavoro dei 
fanciull i del l 'e tà da 12 a 15 anni. 

La Camera fìssi per un momento la sua 
a t tenzione sopra l 'ar t icolo 5 di questo di-
segno di legge che così suona: 

« 11 ministro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio po t r à fino al 1° luglio 1907, in-
teso il parere del Comita to pe rmanen t e del 
Consiglio superiore del lavoro, autor izzare 
t emporaneamen te ed eccezionalmente le di-
spense dal l 'osservanza della legge e del re-

v golamento che sieno imposte da necessità 
teniche ed economiche ». 

F rancamen te : se si t r a t t a s s e di u n ' a l t r a 
legge, un simile articolo appar i rebbe come 
una most ruos i tà . Se non si t r a t t a s se di di-
sciplinare una mater ia come questa di cui 
s t i amo discorrendo, io credo che da nessuna 
pa r t e della Camera si volerebbero concesse 
al potere esecutivo sì ampie facol tà , usando 
delle quali si pot rebbe senz 'a l t ro sospendere 
e sopprimere la legge. 

Noi l ' acce t t i amo, invece; acce t t iamo la 
proposta , a p p r o v a t a dal Comita to pe rma-
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nente del lavoro, perchè risponde a un biso-
gno assoluto: ma nello stesso tempo vogliamo 
cautelarci o, meglio, vogliamo dare al mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
- e al Comitato permanente del lavoro, che 
l 'articolo 5 vuole consultato - la possibilità 
di conoscere le obbiet t ive e sicure condi-
zioni economiche, industriali e commerciali 
invocant i i t r a t t a m e n t i di eccezione. 

Adesso, a chi ci rivolgiamo per notizie? 
Ai poveri prefet t i i quali - persone straor-
dinar iamente intelligenti in t u t to il. resto 
dell' amministrazione - sono incompetent i 
in mater ia di indus t r ie : oppure - straordi-
nar iamente indipendent i di f ron te a t u t t e le 
classi sociali - lo sono un po' meno di f ronte 
alla classe degli industriali grandi elettori. 

Si sa, del resto, come si « sbrighino queste 
prat iche». Il prefe t to che riceve il questio-
nario, egli chiama il maresciallo, il briga-
diere, il delegato, un funzionar io qualsiasi, e 
comanda di riempire i moduli. E il funzio-
nario - magari abilissimo per acchiappare 
ladri o per scoprire piste di altri malfat-
tori - arr iva per la pr ima volta in sua vita 
in uno stabi l imento industriale, domanda 
notizie... a l l ' indus t r ia le o al diret tore. . . e 
la «prat ica è sbr iga ta» . 

Noi, invece, vi proponiamo un mezzo ra-
pido e semplice per accertare la ver i tà : vi 
proponiamo che presso la Camera di com-
mercio di ciascun capoluogo di provincia 
funzioni una Commissione, pu ramente con-
sult iva, composta di industr ia l i e di operai 
appar tenen t i alle industr ie contemplate 
nella legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciul l i ; commissione che pot rà agevol-
mente convocarsi su richiesta del ministro 
o del Comita to del lavoro e assumere dat i 
di f a t to . 

Taluno pot rebbe obbiet tare: « Ma perchè 
non servirsi delle Camere di commercio e 
delle organizzazioni proletarie per tali inda-
gini ì » La risposta è facile. In te r roga te le 
Camere di commercio, esse di solito osser-
vano le cose dal loro punto di vista, un 
pun to di vista di classe commerciale; d ' a l t ra 
pa r te le Camere del lavoro e le leghe di 
resistenza si collocano dal loro pun to di 
vista. Donde una uni la teral i tà appassionata 
che esulerebbe da una Commissione com-
posta di operai e di industrial i , i nca rd ina ta 
nelle Camere di commercio e presieduta da 
un presidente di collegio probivirale, estra-
neo comple tamente alla classe degli operai 
e degli industr ial i . Avremmo così in ogni 
provincia un congegno molto rapido e sem-
plice ài quale fare ricorso con animo sicuro. 

Tali i più impor tan t i voti che io, anche 
in nome degli altri col leghi, sot topongo alla 
vostra at tenzione benevola confidando che, 
accogliendoli, voi renderete la legge capace 
di prestare Un'efficacia assistenza a ciò che 
vi ha di più alto e sacro nella u m a n i t à : 
la donna e il fanciullo ! (Bravo ! — Appro-
vazioni). 

P r e s e n t a z i o n e *ii r e laz ion i . 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

sciani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

CASCIANI. In nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui due seguent i 
disegni di legge : 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura indust r ia e commer-
cio per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
s tanz iamento su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricol tura industr ia e Commercio per l 'e-
sercizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distribuite. 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e su i d i s e g n o di l e g g e 
relativo al lavoro d i l l e donne e dei f a n -
ciul l i 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà ui par lare 
l 'onorevole relatore. 

CRESPI , relatore. Onorevoli colleghi, an-
z i tu t to mi corre l 'obbligo di r ingraziare gli 
onorevoli Malvezzi e Cabrini delle cortesi 
espressioni usate r iguardo alla mia rela-
zione. 

L'onorevole Cabrini ha però anche vo-
luto chiamarla addi r i t tu ra documento sov-
versivo! Dal posto di re latore si deve evi-
den temente dire t u t t a in tera la ver i tà e 
niente altro che la ver i tà ; dai banchi del-
l ' es t rema si dice alle volte anche qualche 
cosa di più della ver i tà , e così è dell 'ap-
pellativo usato dall 'egregio collega. Devo 
però notare anche, e con vivo rammarico, , 
r ispet to alla mia solidarietà con la classe 
degli industrial i , che per t u t t o il resto del 
suo impor tan te discorso l 'onorevole Cabrini 
non ha det to gran che all ' infuori della ve-
r i tà , ed anzi che quasi t u t t e le sue parole 
corrispondono scrupolosamente alla ver i tà . 

È doloroso dover ammet t e r e che da a l -
/ 
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cuni industrial i si ten t i di andare contro a 
ciò che è supremo interesse genera 'e della 
popolazione, che si abbia a ricorrere ad 
espedienti per violare le leggi, anche quando 
le leggi non possono por tare vero e serio 
nocumento alle industr ie , e si abbia invece 
a contrastar le per semplice smania di lucro 
maggiore. 

È innegabile c h e l a legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, così come ho dovuto 
notare nella mia relazione, (e l 'ho dovuto 
notare e per coscienza mia e perchè ho 
cercato di far fa re una piccola inchiesta 
anche per mezzo di qualcuno che appar-
tiene alla pubblica sicurezza), è innegabile 
che quella legge è r imas ta veramente le t tera 
mor ta in molti casi. 

È dunque asso lu tamente necessario fare 
subito ogni sforzo perchè l 'applicazione pre-
cisa di queste norme di legge abbia effetto, 
è necessario che questa non sia più ciò che 
ho chiamato : la legge del buon consiglio, 
ma diventi legge positiva di S ta to . 

S ta bene, onorevole Malvezzi, ammet-
tere che il Par lamento possa emanare buoni 
principi, principi educativi , ma a me pare 
che non sia consentaneo alla na tu ra del 
potere legislativo di permet tere che questi 
principi una volta da esso sancit i abbiano 
a poter essere impunemente violati. Dob-
biamo dunque essere unanimi nel ricono-
scere la necessità assoluta di votare subito 
queste, che spno ancora, come diceva anche 
l 'onorevole Cabrini, t imide norme legisla-
tive, alle quali poi dovranno seguire altre 
norme più precise eoll'evolversi dell ' indu-
str ia e dell 'educazione sociale in genere. È 
indispensabile poi che a queste norme, che 
noi s t iamo per sancire, facciano subito se-
guito altre norme, t ra le quali primissime, 
quelle che r iguardano l ' i spet tora to sul lavoro. 

Mi unisco dunque al voto degli onore-
voli Malvezzi e Cabrini, confor ta to dalle di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro, perchè 
si chieda che immedia tamen te dopo la di-
scussione di questa legge, si discuta quella 
sul l ' i spet torato sul lavoro, d ichiara ta ur-
gen te anche nel discorso Sonnino. È vera-
men te urgentissima l 'approvazione di quel 
disegno di legge su cui ho presenta to nel 
più breve tempo la relazione della Com-
missione par lamentare . Quindi confido che 
l 'onorevole ministro chiederà che la legge 
sul l ' i spet tora to sul lavoro sia discussa do-
mani. 

Per esaminare le molte e gravi questioni 
che si connet tono con la legge che s t iamo 
discutendo, occorrerebbe t roppo lungo di-

| scorso. L'onorevole Malvezzi ha accennato 
a quella dei carusi. Io andai personalmente 
sui luoghi, come hanno fa t to altr i industr ial i 
dell 'Alta I ta l ia che si occupano di queste 
questioni, per esaminare le condizioni dei 
lavoratori siciliani, e lo feci quando f u pre-
senta to dal ministro Cocco-Ortu il disegno 
di legge sul cont ra t to di lavoro. 

Allora la questione dei carusi fu svisce-
r a t a dalia Commissione par lamentare , la 
quale propose t u t t e le norme che credet te 
indispensabili per risolvere una buona volta 
t u t t e le questioni relat ive al lavoro delle 
zolfare. 

È veramente doloroso che il disegno di 
legge sai cont ra t to di lavoro non si sia mai 
discusso perchè conteneva la proibizione di 
quel pa t tò relat ivo al soccors o morto che 
fu r icordato dall' onorevole Malvezzi, e 
molti altri provvediment i che avrebbero 
contr ibuito ad eliminare ciò che l 'onorevole 
Malvezzi ha chiamato una vergogna per il 
nostro pa^se. Io quindi, associaudomi al 
voto dell 'onorevole Cabrini, mi auguro che, 
r ipresentandosi dal Governo una nuova edi-
zione, forse anche migliorata e corret ta del 
disegno di legge sul con t ra t to di lavoro, 
possa venir presto l 'occasione per ado t ta re 
t u t t e le norme a t te a risolvere completa-
mente le questioni relative alle zolfare. 

Nessuno pot rebbe fare proposte efficaci 
meglio dell 'onorevole P a n t a n o il quale, di-
scutendosi la legge del 1902, pronunciò un 
eloquente discorso che sviscerò t u t t e le que-
stioni r iguardant i l ' industr ia zolfifera della 
sua Sicilia. Oggi però sarebbe arduo uscire 
dal campo segnato dall 'odierno disegno di 
legge. Qui si contemperano e i desideri 
espressi dagli industriali e i desideri espressi 
da coloro che meglio vorrebbero tu te lare le 
condizioni dei lavoratori . 

In questo disegno di legge, a r iguardo 
dei lavoratori delle zolfare di Sicilia, non si 
fa che sancire ciò che è s ta to chiaramente 
espresso in Pa r l amen to da quant i t r a t t a -
rono la questione delle solfare, e special-
mente dagli onorevoli Pan t ano , Di Scalea 
e Col^janni e da altri competent iss imi ; 
quindi credo che il r i torno a ciò che venne 
gius tamente qualificato come la vera e pro-
pria volontà del legislatore sia il meglio che 
possa farsi per ciò che r iguarda il pro-
blema più urgente e maggiore, che è quello 
dei limiti di età. 

E veniamo ad altra grave questione, la 
più grave, che è contenuta in questo dise-
gno di legge, cioè al coordinamento della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
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con le leggi sul l ' i s t ruzione e lementare . Io 
sono lieto che l 'onorevole Cabrini abb ia pos ta 
in chiaro la cont raddiz ione che esiste f r a le 
var ie leggi, a l cune delle qual i a m m e t t o n o 
con dat i t e rmin i i fanciull i negli s tab i l iment i , 
a l t re t endono a m u t a r e i te rmini s tessi ; che 
abbia posti in chiaro qufci cont ras t i delle no-
s t re leggi che io pu re aveva, accennat i , e che 
sono per esempio di ques ta n a t u r a : se un 
bambino si p resenta a un indus t r ia le senza 
aver supe ra to l ' e same di prosciogl imento, 
ma d i m o s t r a di aver f r e q u e n t a t o la scuola 
fino al n o n o anno, può l e g i t t i m a m e n t e es-
sere ammesso nello s t a b i l i m e n t o ; se vice-
versa ha sos tenu to l ' esame di prosciogli-
mento , ma f u bocciato, al lora non può en-
t r a r e negli opifìci, m a . d e v e p rova re di aver 
f r e q u e n t a t o la scuola fino al decimo anno. 
D u n q u e se il b a m b i n o si è s o t t r a t t o al suo 
dovere di p resen ta rs i a l l 'esame, allora la 
legge sana col semplice t e rmine infer iore e lo 
a m m e t t e al lavoro ; ma se invece ha f a t t o 
il suo dovere , se si è p re sen ta to , ma non 
ha supe ra to l ' esame, la legge non lo a m -
m e t t e nell 'opificio, ma lo obbliga a conti-
nuare nella scuola. 

La soluzione di questi s t r iden t i cont ras t i 
si p resenta chiara e logica : e non ve ne 
può essere che u n a sola, e cioè che non si 
debbono a m m e t t e r e allo s t ab i l imen to i f an -
ciulli che non a b b i a n o supe ra to l ' e same di 
prosciogl imento o, come si dice oggi, dopo 
la legge del 1904, l ' e same di compimen to . 

Mi associo, dunque , al l 'onorevole Cabrini 
nel chiedere una dichiarazione esplìcita al 
Governo su ques ta grave mate r ia : che cosa 
in t ende il Governo di f a re d a v a n t i a si com-
plesso problema? L 'obb l iga to r i e t à del l ' is t ru-
zione e lementa re è sanc i t a da diverse leggi, 
viceversa non c'è nessuna sanzione p ra t i ca 
della legge stessa. I l b a m b i n o può en t r a r e 
in un opifìcio anche se non ha compiu to 
il suo obbl igo: non vi sono al t ro che ti-
mide /disposizioni f r a le quali quelle del-
l 'ar t icolo 16 -della legge Orlando, che ri-
g u a r d a n o i por t i d ' a rmi , le licenze d'eserci-
zio e r i vend i t a e l ' ammiss ione agli uffici 
s t ipendia t i dallo S t a t o ; ma nulla è conte-
nu to nel disegno di legge che r iguard i il 
lavoro delle donne e dei fanciulli , che san-
cisca e f f e t t i vamen te l 'obbligo del l ' i s t ruzione 
e lementare da pa r t e dei bambin i . I nvece 
si fa obbligo agli indus t r ia l i di non accet-
t a r e i fanciull i che non abb iano a d e m p i u t o 
al l 'obbligo del l ' is t ruzione ; e ciò può e deve 
creare uno s t a to di cose a n o r m a l e ; può e 
deve, specialmente in paesi poveri di cam-
pagna , obbligare i fanciul l i a pa t i r e la f ame , 
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poiché, come diceva l 'onorevole Cabrini , se 
essi non h a n n o i mezzi per seguire l ' i s t ru-
zione e lementare , e si vedono chiuse le 
por te a l l 'onesto lavoro , non p o t r a n n o f a r e 
al tro che darsi alla s t r a d a . 

Ora, poiché vedo presen te l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' i s t ruzione, e 
poiché credo si t r a t t i di cosa a s so lu t amen te 
necessaria , lo prego di voler dire quali s iano 
g l ' i n t end imen t i del Governo sul coordina-
men to di ques ta legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciul l i con le leggi sull ' i s t ruz ione 
e lementa re . Credo che, fosse pur so l t an to 
per quest ione di fo rma , o v u n q u e nella legge 
presen te si dice legge del 1877 si debba anche 
aggiungere un cenno delle disposizioni con-
t e n u t e nella legge del 1904, poiché ques t a 
legge, come t u t t i sanno , ha p ro lunga to il 
t e rmine della obbl iga tor ie tà del l ' i s t ruzione 
e l ementa re fino al dodicesimo anno. 

Temo però che avvengano gravi incon-
venient i dal semplice p ro lungamen to dell 'i-
s t ruz ione e lementare al dodicesimo anno. 

I n f a t t i , se noi lasciamo quei fanciul l i , 
che non h a n n o supe ra to l ' e same di proscio-
gl imento, nelle classi inferiori , essi p roba -
b i lmente s a r anno i peggiori scolari, e l 'ono-
revole Credaro, che è v e r a m e n t e pra t ico di 
scuole, perchè ci ha l u n g a m e n t e vissuto, 
sa che i fanciull i che non i m p a r a n o sono 
quelli che più d i s tu rbano ed impediscono 
agli a l t r i di i m p a r a r e . Ora non vorrei che 
ques to agg lomeramen to di fanciull i che non 
h a n n o sufficiente capac i t à di sostenere gli 
esami venisse a nuocere al l ' insieme della, 
scuola. 

Io vedo difficile il r imedio, ma sot to-
pongo il p rob lema al l 'oculatezza del Go-
verno, perchè lo s tudi e dia t u t t e le no rme 
perchè sia r isoluto. 

E vengo ad u n ' a l t r a quest ione so l leva ta 
da l l 'onorevole Cabrini , quella della compi-
lazione di u n a s ta t i s t i ca che p e r m e t t a di 
r idur re i massimi delle ore di lavoro s tabi-
lito dal l 'ar t icolo 7 della legge 1902 e l ' es ten-
sione del l 'ar t icolo 1° a nuove categorie di 
donne e di fanciull i . 

A ques to proposi to l 'onorevole Cabrini 
ha p r e sen t a to un ordine del giorno. I l con-
ce t to che ha i n fo rma to l 'onorevole Cabrini 
e i suoi colleghi non può essere che acce t t a to . 
I n f a t t i la legge del 1902 non po tè essere 
appl ica ta , perchè le è m a n c a t a una suffi-
ciente preparaz ione , p reparaz ione che pe r 
molte Questioni oggi non manca più, t a n t o 
vero che s t ud i ando come re la tore la legge 
che s t i amo d iscu tendo e la legge sul l ' i spet-
t o ra to del lavoro, ho dovuto compiacermi 
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di trovare una quantità di materiale prepa-
rato specialmente dall'TTf ciò del lavoro, dal 
comitato permanente e dal Consiglio supe-
riore del lavoro, che mentre agevolava il 
compito mio mi consentiva di esporre tutto 
uno studio di carattere generale,rimandando 
i colleglli studiosi di questa materia agli opu-
scoli preparati dall'Ufficio del lavoro. Que-
st'ufficio infatti, nei pochi anni da che eser-
cita le sue funz ion i la fatto opera veramente 
meritoria ed utile non solo a chi si occupa di 
legislazione, ma agli stessi industriali. I suoi 
bollettini possono essere consultati con gran-
de utilità da ogni classe di industriali e di 
lavoratori. E mi è gradito fare da questa 
tribuna un alto elogio a quanti si occu-
pano, e nell'Ufficio del lavoro, e nel comi-
tato permanente, e noi Consiglio superiore 
del lavoro, per compilare il complesso di 
studi che essi sottopongono all'assemblea 
legislativa e agli studiosi dei problemi so-
ciali. 

Se al primo luglio 1907 si dovrà rivedere 
la legislazione sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, non si potrà che discutere sul ma-
teriale raccolto dall'Ufficio del lavoro. Ed 
un'inchiesta statistica fatta da quell'Ufficio 
unitamente agli altri uffici che sono presso il 
Ministero, tra i quali sa à, spero, l 'ispetto-
rato del lavoro, non potrà essere che utile 
e gradita a tutti . 

Perciò in nome della Commissione, se non 
come un ordine del giorno da votarsi dalla 
Camera, almeno come raccomandazione, 
accetto ben volentieri l'ordine del giorno 
dell'onorevole Cabrini e degli altri suoi col-
leghi. 

L'onorevole Cabrini ha poi sollevato 
un'altra grave questione presentando un ar-
ticolo 6, il quale dice: 

« In ogni provincia presso le Camere di 
commercio del capoluogo e con norme da 
stabilirsi nel regolamento sarà istituita una 
Commissione d'industriali e di operai ap-
partenenti alle industrie contemplate dalla 
presente legge, da consultarsi dal ministro 
di agricoltura, industria e commercio o dal 
Comitato permanente del lavoro nei casi 
previsti dagli ultimi 'capoversi degli arti-
coli 5 e 7 della legge 19 giugno 1902 e dal-
l'articolo precedente». 

Dunque l'onorevole Cabrini, a limitare la 
facoltà concessa dalla vecchia legge al Mi-
nistero, desidera di porre a sua disposizione, 
diremo così, altri piccoli uffici del lavoro 
per ciascuna provincia. Vuole, a quanto ha 
detto, che presso ciascuna provincia siano 
istituiti piccoli Comitati composti di due 

industriali, due operai e presieduti da un 
membro dell'ufficio dei probiviri... 

C A B R I N I . Non preciso. 
C R E S P I , relatore. Vorrebbe costituire ta-

luni piccoli Comitati perchè dessero norma 
al Ministero di agricoltura e commercio 
sulle eventuali deroghe che fossero richie-
ste alle disposizioni legislative. 

Io in massima sono contrario a tutte le 
deroghe alle norme legislative. Io trovo 
che il Parlamento deve determinare il mi-
nimo che si deve richiedere agli industriali; 
e credo che ciò che domandiamo oggi sia 
accettabile in- ogni ordine e categoria di 
industrie. Qualche deroga si potrà, tutto al 
più, rendere necessaria rispetto all'obbligo 
del riposo festivo. 

Onde mi auguro che una buona volta si 
discuta un nuovo disegno di legge sul ri-
poso festivo ,cosicché anche per questa que-
stione il passo sia sgombrato e libero, e si 
possa procedere sulla via maggiore delle 
precise disposizioni di legge. 

Ad ogni modo il creare queste Commis-
sioni consultive a me pare da una parte 
pericoloso e dall'altra parte inefficace. Mi 
pare pericoloso, perchè andiamo a creare 
un nuovo e completo organismo del quale 
non si sa quale sarà poi esattamente la 
funzione. Sarà funzione consultiva ? e poi 
se il ministro disporrà diversamente, che 
cosa acccadrà di questa Commissione1? 
quale limite avranno i pareri dati da que-
sta Commissione % 

Mi sembra anche inefficace, in quanto 
che evidentemente in ogni provincia, due 
industriali non possono avere una onni-
scienza industriale. Se, ad esempio, sarà 
chiamato un setaiuolo od un metallurgico 
nella Commissione insieme con due operai 
essi pure setaiuoli, o metallurgici, e verrà 
sottoposta una questione che riguarda l'in-
dustria cotoniera, con quale competenza 
potranno quegli industriali e quegli operai 
decidere sul parere da dare al ministro di 
agricoltura, industria e. commercio ? 

C'è poi anche di più: potrebbe darsi che 
gl'industriali chiamati in questa Commis-
sione consultiva fossero in concorrenza con 
gli altri industriali e che quindi per spirito 
di difesa professionale avessero a dare pa-
rere negativo su una questione che si pre-
senta come equa ed accettabile. Si obbietta 
che così avviene anche pei probiviri. Non 
è esatto, perchè i collegi di probiviri sono 
tanti, quante sono le industrie, mentre qui 
non avremmo che una sola Commissione la 
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quale si dovrebbe occupare di tutte le in-
dustrie. 

I l ministro, a parer mio, ha e più avrà in 
seguito a sua disposizione una quantità di 
organi consultivi, sufficiente per farsi un 
retto criterio del funzionamento delle di-
verse industrie. Per mia esperienza posso 
dire che l'Ufficio del lavoro, mediante le sue 
ispezioni e mediante i suoi studi, ci dà in 
questi ultimi tempi, nei suoi bollettini, 
quadri precisi e autorevolissimi in riguardo 
alle diverse industrie e alle diverse que-
stioni industriali. Quando all'Ufficio del la-
voro sarà aggregato l 'Ispettorato del la-
voro, avremo un elemento di più per 
dare al Ministro il materiale necessario per 
decidere sulle deroghe, domandate dagli in-
dustriali. 

Ma, oltre a ciò, il ministro avrà sempre 
a sua disposizione le associazioni professio-
nali. Come presidente di qualche associa-
zione, ho sempre veduto che i ministri hanno 
domandato a queste associazioni pareri sulle 
deroghe richieste, e sulle norme legislative 
nuove, da proporre al Parlamento. I l mini- § 
stro continuerà sulla strada, battuta fin qui, 
e potrà, io credo, raccogliere, anche me-
diante l ' Ispettorato del lavoro, tutti gli ele-
menti necessari per decidere sulle questioni 
che gli verranno sottoposte. 

Io dunque non potrei, a nome della Com-
missione, accettare il nuovo articolo 6, pro-
posto dall'onorevole Cabrini e colleghi, pur 
raccomandando all' onorevole ministro di 
valersi di ogni mezzo perchè nei casi di de-
roghe egli abbia a fare la istruttoria la più 
completa, a raccogliere i maggiori elementi, 
affinchè le deroghe e le nuove eventuali di-
sposizioni, anche emanate sotto forma di 
circolari o di regolamento, abbiano a non 
nuocere, anzi a maggiormente giovare alle 
classi operaie. 

L'onorevole Cabrini ha anche doman-
dato una ulteriore modificazione della legge 
vigente e precisamente l'abolizione del ca-
poverso dell'articolo 7, quello, in cui si dice 
che il ministro di agricoltura, industria e 
commercio potrà temporaneamente ed ec-
cezionalmente autorizzare, sentito il parere 
del Consiglio sanitario ' provinciale, che l'o-
rario giornaliero dei fanciulli dai dodici ai 
quindici anni compiuti sia prolungato al 
massimo fino alle dodici ore, quando neces-
sità tecniche ed economiche lo impongono. 

Veramente egli lo ha domandato nel 
suo discorso, ma io non ho trovato un e-
mendamento preciso fra quell'i stampati, 
che abolisca questo capoverso. 

C A B R I C I . Ha ragione. 
CE E S P I . Porse è stato dimenticato; ad 

ogni modo l'onorevole Cabrini ha già no-
tato, ciò che anche a me risulta, che mai 
furono domandate deroghe a questo pro-
posito, e che gli industriali si sono sempre 
contentati di far lavorare i fanciulli undici 
ore. Di modo che, se quest'articolo non è 
stato mai applicato, perchè non si è sen-
tito il bisogno di applicarlo, potremmo ben 
lasciarlo com'è, confidando che il ministro, 
per le raccomandazioni, fatte dal Parla-
mento, non concederà mai la deroga, che 
sarebbe in sua facoltà. 

C A P R I N I . I rami secchi è più igienico 
levarli dalia pianta ! 

C R E S P I , relatore. Però in qualche caso 
speciale, una norma di questa natura potrà 
essere anche accordata; in caso per esempio 
di lavori agricoli urgenti, in caso di disastri, 
di devastazione. In questi casi è forse op-
portuno che il capoverso rimanga. Ad ogni 
modo, se l'onorevole Cabrini lo crederà op-
portuno, presenterà l'emendamento, che di-
scuteremo a suo tempo. 

Si desidera anche di ridurre la giornata 
di lavoro delle donne dalle dodici alle un-
dici ore. La Camera ricorderà che quando 
si discusse la legge del 1902 io stesso feci 
una proposta in questo senso; che ne chiesi 
la votazione e che la mia proposta di ri-
duzione della giornata ad undici ore fu re-
spinta dalla Camera. Oggi io non ho certo 
mutato parere; ma poiché quasi tutti gli 
industriali hanno ridotto la giornata di 
lavoro, anche qui ci troveremmo nel caso 
del ramo seccò. Speriamo che. andrà in 
disuetudine da sè quest'orario di dodici 
ore, tanto più che a farlo andare in di-
suetudine hanno pensato l'onorevole Ca-
brini e compagni istruendo all'uopo le masse 
lavoratrici, le quali in quasi tutte le loca-
lità oramai hanno imposto agli industriali 
l'orario delle undici ore colà dove gli indu-
striali non lo avevano già da loro stessi 
concesso. 

C A B R I N I . Lo propongo come studio. 
C R E S P I , relatore. Veniamo ora all'arti-

colo 7, proposto dall'onorevole Cabrini, e 
che contiene una questione assai grave. Bice 
questo articolo : 

« Per le donne e i fanciulli occupati in 
rami di attività commerciale o industriale 
non compresi nell'articolo 1 della presente 
legge il ministro di agricoltura, sentito il 
parere del Comitato permanente del lavoro 
e il Consiglio superiore della sanità, è au-
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tor izzato a prescrivere misure d'igiene con-
formi alla nat.ura del lavoro pres ta to ». 

Ora, qui, usciamo, a ver dire, dalle nor-
me del disegno di legge ed assurgiamo 
ad una quest ione più elevata , che si ricon-
ne t t e più spec ia lmente alla questione della 
previdenza ed a quella delle mala t t ie pro-
fessionali e degli in fo r tun i sul lavoro. Credo 
che sia giusto un v o t o della Camera in que-
sto senso; ma che forse la sede più conve-
niente di un art icolo tassa t ivo in mater ia , 
s ia il disegno di legge siili' I s p e t t o r a t o del 
lavoro. L' ispezione del lavoro deve, a parer 
mio, occuparsi prec isamente delle quest ioni 
d'igiene : poiché non bas ta che gli ispet tor i 
del lavoro determinino se siano appl icate 
le norme tassa t ive della legge sui lavoro 
delle donne e dei fanciull i e le norme tas-
sa t ive della legge sugli in fo r tun i del lavoro; 
ma devesi anche curare che ci sia la preven-
zione degli in for tuni sul lavoro, e quindi , a 
maggior ragione, che ci sia la prevenzione 
delle mala t t i e professionali . 

L 'onorevole Cabrini ha prec i samente ac-
cennato agli inconvenient i che derivano in 
alcune professioni non con templa te dalla 
presente legge; e sarebbe oppor tuno anche 
accennare agli inconvenient i che der ivano 
in molte professioni contempla te dalla pre-
sente legge, per lavori es tenuant i che sono 
f a t t i f a re a donne ed a fanciull i , conclu-
dendo che lo S ta to deve occuparsi anche 
de l l ' ambiente nel quale il lavoro si esplica. 

Ma, perchè lo S ta to efficacemente se ne 
occupi, mi pare più oppor tuno che esso dia 
apposi to m a n d a t o a l l ' i spet tora to del lavoro, 
anzi che sancire qui u n a no rma che ha 
qualche cosa di vago e d ' a s t r a t to : perchè mi 
pa re che mai il Ministero d 'agr icol tura e com-
mercio po t rà stabilire quali siano le misure 
d' igene. Bisognerebbe, per ciò, fa re un co-
dice d'igiene, quale fu t en t a to dal comune di 
Milano, a proposi to del famoso regolamento 
d'igiene, che l 'onorevole Cabrini ben cono-
sce e che, come sa, ebbe così poco buon 
successo. È difficilissimo concretare in norme 
legislat ive le misure che debbano prevenire 
le mala t t i e professionali e gli infor tuni sul 
lavoro, e garant i re la v i ta e l ' i n c o l u m i t à 
degli operai. Tu t to ciò si fa molto più fa-
c i lmente caso per caso; e precisamente è la 
no rma del caso per caso, che deve provve-
dere, non la norma generale della legge; è 
la disposizione par t icolare che sarà da ta 
dagli ispet tori del lavoro, con l ' au to r i t à che 
perver rà loro dal Ministero d 'agr icol tura e 
commercio. Perciò io accet terei l 'art icolo 7, 
p ropos to dall 'onorevole Cabrini, come rnc-

comandazione, non come precisa disposi-
zione di legge. 

Con ciò, credo di aver risposto ai due 
oratori che hanno discusso con t a n t a com-
pe tenza le quest ioni che si riferiscono a 
questo disegno di legge. 

Devo ora r ich iamare l ' a t tenzione della 
Camera sulle questioni che r iguardano l ' in-
dus t r ia serica. La Camera avrà visto che 
la mia relazione si chiude con un ordine 
del giorno che suona così: 

« La Camera inv i t a il Governo a s tan-
ziare nel bilancio del Ministero di agricol-
tu ra , i ndus t r i a e commercio una congrua 
s o m m a des t ina ta a sussidiare i l a b o r a t o r i -
scuola che gl ' indust r ia l i in seta volessero 
i m p i a n t a r e o organizzare nelle vicinanze 
dei loro s tabi l iment i , giusta le norme che 
ve r ranno i m p a r t i t e dal Ministero stesso e 
so t to la sua sorveglianza, da esercitarsi a 
mezzo degli i spet tor i del l ' industr ia ». 

Nella relazione sono contenuti i motivi 
di ques t 'ord ine del giorno, che la Commis-
sione ha p resen ta to . E, poiché io debbo 
supporre , anche se non lo credo, che i miei 
colleghi abb iano le t to la mia relazione, così 
posso esonerarmi dal r ipetere quan to già è 
de t to nella re lazione stessa. 

Chiudo con una raccomandaz ione che 
devo rivolgere al Governo, e p iùspec ia lmen te 
al ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica . 

Noi ci s iamo occupat i di regolare il la-
voro dei f anc iu l l i ' che si appl icano nelle in-
dustr ie , m a finora nessuna no rma legisla-
tiva è v e n u t a a diminuire l 'eccesso del la-
voro ben più pericoloso, cui pì obbligano 
ta lvo l ta i fanciul l i nelle scuole. I l fanciullo 
che ha compiu to il decimo anno è ora abi-
t u a l m e n t e ammesso al ginnasi?. Orbene, noi 
t u t t i , e più spec ia lmente fi a noi coloro che 
sono padr i di famiglia , conosciamo quale 
surmenage è spesso imposto ai fanciull i che 
f r e q u e n t i n o le nostre scuole medie. 

Onde io credo che ques ta sia la sede op-
p o r t u n a per muovere un caldo appello al 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica e per esso 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , af-
finchè ques to surmenage che vogliamo im-
pedi to in u n a classe di fanciulli sia impe-
di to anche nella classe che pa r imen te deve 
s tare a cuore dello S ta to di tu te la re quale 
è quella dei fanciull i che f r e q u e n t a n o le 
scuole medie.. . 

CUZZI, presidente della Commissione. 
Mens sana in corpore sano. 

C R E S P I relatore. Mens sana in corpore 
sano, mi suggerisce il p res idente della Com-
missione. E di ques ta ver i tà è obbie t to un 
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diligente studio che fu pubbl icato ult ima-
mente da un egregio igienista, il professor 
Guaita di Milano, il quale ha dimostrato 
quanti casi di nevrastenia si verificarono in 
questi ultimi tempi nei fanciulli che fre-
quentano le scuole medie. 

L'orario scolastico è l imitato a poche ore: 
ma viceversa poi, si dànno compiti e lezioni 
ai fanciulli che frequentano le scuole medie, 
tali che non basta t u t t a la giornata ad esau-
rirli, così che spessissimo devono lavorare 
anche alla sera, dopo il pranzo. Il program-
ma. delle scuole medie è contenuto in ter-
mini molto generici, i libri di testo che 
sono approvat i dal Ministero, sono resumés, 
piccole enciclopedie di t u t t a la materia 
contenuta nel programma. Vi sono pro-
fessori che con giusto criterio dànno l'istru-
zione così come il senso comune l ' impone, 
e cioè si attengono alle circolari ministe-
riali, ed esplicano il programma solamente 
sotto forma di nozioni; vi sono invece altri 
professori, i quali trascurando quelle norme 
di buon senso che sono loro tanto racco-
mandate da ogni parte, vogliono invece 
fare degli alunni di ginnasio o di scuola 
tecnica piccoli saccent i ; li obbligano ad 
imparare a memoria poesie che non capi-
scono, a leggere spesso e studiare racconti 
che sono assai poco adatt i alla loro età, e 
spessissimo poi, anzi quasi sempre, ad im-
parare a memoria brani di libri di testo, nei 
quali si contengono non solamente notizie 
troppo minute per bambini di simile età, 
ma si contengono anche addirittura squarci 
di retorica o di filosofia della storia e del 
diritto. 

Faccio preghiera dùnque all 'onorevole 
Credaro perchè voglia provvedere nel mod o 
che egli crederà più efficace a che il 
surmenage delle giovani menti nelle scuole 
medie abbia a cessare il più presto pos-
sibile. 

Un 'u l t ima raccomandazione,- e sarà forse 
superflua nell'ora che volge, è che la Ca-
mera vot i unanimemente queste prime nor-
me che disciplinano il lavoro delle donne 
e dei fanciulli, e che si accinga subit o a vo-
tare anche il disegno di legge sull ' ispetto-
rato del lavoro, come pure quello sulla cassa 
di maternità, progetto che fu ricordato dal-
l 'onorevole Cabri ni. 

Così continuerà rapidamente nel suo al-
tissimo compito di legislazione sociale, il 
quale fa comprendere come il Parlamento 
italiano debba essere e sia sollecito dell'in-
teresse delle classi lavoratrici . L'esempio ci 

viene dall 'alto, da Sua Maestà il "Ee, il 
quale trovandosi e ponendosi spesso a con-
tat to con i lavoratori italiani seppe affezio-
narseli in modo da trovare sempre sul suo 
cammino null 'altro che applausi e benedi-
zioni. 

A b b i a m o visto nell 'autunno scorso con 
quanto calore a Genova gli operai, che pure 
appartengono alle più accese leghe socia-
liste, abbiano accolto il capo dello Stato. 
A b b i a m o visto recentemente a Milano^ 
quanto Vittorio Emanuele sia stato caloro-
samente applaudito da tut t i gli operai, i 
quali non hanno voluto neppure che fosse 
portata , nei giorni memorabili nella inau-
gurazione della Esposizione di Milano,, 
la nota stonata della famosa dimostra-
zione a Musocco, così detta dei garofani 
rossi. 

La Camera ed il Par lamento seguiranno 
l 'esempio che viene dall 'alto, votando que-
ste disposizioni ed occupandosi alacremente 
della legislazione sociale, la quale man-
terrà quella pace e concordia tra le classi 
sociali che sono la migliore garenzia di be-
nessere e di civiltà. (Bene! — Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

PANTANO, ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. In questa discussione 
io non ho che da pronunziare poche pa-
role. La relazione veramente pregevole del-
l 'onorevole Crespi e poi le parole dei colle-
ghi che hanno qui sol levato poche questioni,, 
provano che sul concetto fondamentale della 
legge e della riforma si è in fondo piena-
mente d'accordo e che i dissensi sono pochi 
e di secondaria importanza. Non vorrei 
quindi tediare la Camera, assurgendo in oc-
casione di questa legge, ad una discussione 
generale di legislazione sociale, per fare delle 
affermazioni di carattere puramente teo-
rico, senza conseguenze ummediatamente 
pratiche. 

Mi limiterò quindi a rispondere alle poche 
osservazioni ed alle poche domande che mi 
furono dirette. E d -anzitutto rispondo al 
mio egregio predecessore, onorevole Mal-
vezzi. 

L 'onorevole Malvezzi giustamente ha os-
servato che questa legge, senza l 'armonico 
aiuto dell 'altra sul l ' Ispettorato del lavoro^ 
non avrebbe mai una applicazione vera-
mente pratica e salutare per le classi ope-
raie. E d io non ho che da riconfermare la 
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r isposta che gli diedi interrompendolo, cioè 
che sono così convinto della giustezza di 
questa sua osservazione, che già avevo con-
cordato col relatore di chiedere alla Camera 
di met tere all 'ordine del giorno di domani 
la legge sul l ' I spet tora to del lavoro, prepa-
ra ta dall 'onorevole Bava ; legge che abbiamo 
cercato in qualche par te - d 'accordo Go-
verno e Commissione - di completare, e che 
speriamo passi trionfai mente come suggello 
di questo primo passo della legislazione del 
lavoro in I ta l ia . 

Lo stesso onorevole Malvezzi ha chiesto 
il mio parere intorno alla legge sul consorzio 
obbligatorio per l ' industr ia dello zolfo. Ed 
io posso assicurarlo che sono an imato dagli 
stessi in tendiment i che mi spinsero allora 
ad eccitarlo v ivamente a presentare quella 
legge alla Camera; presentazione della quale 
gli sono gratissimo anche nel l ' interesse di 
t u t t a la popolazione della Sicilia, gran 
par te della cui economia è fonda ta sull 'in-
dust r ia zolfìfera. 

Io non solo, onorevole Malvezzi, persisto 
nella pr ima mia idea, ma intendo di dedi-
care, come è dovere mio, t u t t a la mia at-
t iv i tà a far sì che questa legge sia vo t a t a 
pr ima delle vacanze, perchè nessun Governo 
potrebbe sottrarsi al dovere di evi tare la 
crisi economica che potrebbe scoppiare con 
10 scadere al pr imo del prossimo luglio della 
convenzione con la Anglo-Sieula. 

Ho quindi già prepara to t u t t i gli emen-
damenti necessari da presentare , alla Com-
missione par lamenta re a compimento del 
disegno di legge che essa esamina, poiché 
tale disegno, come ella stesso, onorevole 
Malvezzi, amichevolmente mi ha dichiarato, 
non potè definire t u t t e le questioni secon-
darie che pure è necessario risolvere. Tra 
pochi giorni presenterò questi emendament i , 
così che là Commissione pot rà riferire alla 
Camera in breve tempo. 

In occasione della discussione di quella 
legge sarà d i b a t t u t a la questione dei carusi 
che ha s t rappa to parole così giuste e com-
moventi, e nelle relazioni e nei discorsi, ai 
colleghi Malvezzi e Crespi. Allora si vedrà 
come la questione dei carusi- che giusta-
mente interessa la Camera per le vergo-
gnose condizioni in cui si sviluppa la fan-
ciullezza in quelle zone - pur t roppo si con-
net te a fa ta l i tà storiche e a condizioni eco-
nomiche che spiegano le ragioni per le 
quali il legislatore ha dovuto tener conto 
delle condizioni speciali di quel l ' industr ia . 

A me personalmente, come componente 
11 Consiglio superiore del lavoro, fu di 

grande conforto il vedere confermata - dopo 
un' inchiesta f a t t a nelle miniere della Sicilia 
e dopo accurate indagini eseguite sul luogo 
da una delegazione del Consiglio del lavoro, 
della quale facevano par te uomini di t u t t e 
le gradazioni politiche - quella proposta che 
già avevo avuto l 'onore di fare qui nella 
Camera e che era s t a t a respinta , circa la 
necessità di non insistere in modo assoluto 
sopra l 'e levamento del l imite minimo d 'e tà , 
- e l e v a m e n t o che veniva caldeggiato senza 
tener conto delle condizioni speciali dell'in-
dustr ia e senza a t tendere che essa raggiun-
gesse un più alto grado di sviluppo. 

Imperocché se l ' industra mineraria della 
Sicilia che è la meno provvis ta di mezzi e 
di capitali, dovesse ancora svolgersi nelle in-
felici economiche condizioni in cui si di-
ba t t e , senza t rovare un modo razionale di 
sostituire a poco a x ) 0 °o, le macchine al-
l 'opera dell 'uomo, migliorando così le con-
dizioni igieniche del lavoratore anche nelle 
viscere della te r ra - anche la legge at tuale , 
malgrado le sue prescrizioni, avrebbe ine-
vi tabi lmente le sue proroghe. Ma siccome 
con l 'organizzazione di un grande consorzio, 
pot ranno migliorare le condizioni tecniche 
dell ' industria, pot ranno insieme migliorare 
le condizioni dei lavorator i nelle miniere 
di zolfo. 

Quindi questa questione noi la rinvie-
remo a quel tempo, e per ora contentiamoci 
di questa breve proroga a l l 'a t tuazione del 
limite di età, giacché essa corrisponde a 
delle condizioni assolutamente vere ed esat-
te. E lo stesso è a dire nei r iguardi del coor-
d inamento della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli con la istruzione obbligatoria. 
Cer tamente è doloroso constatare che, dopo 
tan t i anni da che è in vigore la legge sull'i-
struzione obbligatoria, poco o nulla si sia 
f a t t o pei nostri ragazzi occupati nelle mi-
niere, così che noi siamo ancora £ costret t i 
a domandare qui delle proroghe. Ma, f r an -
camente, di chi è la colpa ? Agli industr ial i 
certo non possiamo darla perchè, se lo S ta to 
non ha po tu to fare eseguire la legge sulla 
istruzione obbligatoria, di questo non pos-
sono essere responsabili gli industrial i . 

È lo S ta to stesso che ha dovuto ricor-
r e r e e passare di ripiego in ripiego senza 
mai affrontare la grave questione e risol-
verla definit ivamente. Lo stesso Par lamento , 
che spesso vota una legge fra gli applausi, 
poi si addormenta sui suoi allori e poco o 
nulla cura assiduamente l 'esecuzione delle 
leggi. 

E così di responsabil i tà in responsabil i tà , 
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di colpa in colpa noi ci t rov iamo a dover 
ancor oggi deplorare t a n t a diffusione di anal-
iabe t i smo. 

Tut t i d 'accordo che questo s ta to di cose 
debba finire; ma esso finirà sol tanto quando 
il Par lamento in tenderà di dare una com-
pleta applicazione, un 'applicazione reale e 
poderosa alla legge sulla istruzione obbli-
gatoria. Ed io ho piena fiducia che il nuovo 
indirizzo, forte e deciso che, auspici il mio 
collega dell ' istruzione pubbl ica ed il suo 
valoroso sottosegretario di Stato, si in tende 
di imprimere a questo ramo della col tura 
nazionale ; ho fede, dico che questo nuovo 
indirizzo f a rà sì che questa sarà l 'u l t ima pro-
roga che noi domanderemo e che un largo 
sviluppo della pubblica is truzione possa 
d'ora innanzi intrecciarsi contemporanea-
mente all 'economia nazionale. {Bene!) 

Noi avevamo avver t i ta già, onorevole 
Crespi, la lacuna che esisteva nella legge 
che discutiamo in ordine alla legge del '77 
sull ' istruzione obbligatoria e d 'accordo col 
ministro dell ' istruzione abb iamo prepara to 
un emendamento che sarà presenta to dopo 
che l 'onorevole Credaro avrà meglio di me 
e con maggior competenza spiegato gli in-
tendimenti del Governo in proposito. Per 
conto mio ripeto che non intendo annoiare 
la Camera con disquisizioni generali di le-
gislazione sociale: ho con poche parole as-
solto il debito mio. 

Sulle ivarie proposte presenta te mi ri-
servo di dire il mio pensiero, articolo per 
articolo, per non ripetere due volte le stesse 
cose e le stesse ragioni: chiuderò sol tanto 
con una semplice osservazione in rappor to 
all 'ordine del giorno presenta to dall 'onore-
vole Cabrini e dagli altri colleghi. 

Questo ordine del giorno r isponde anche 
ai voti espressi nelle, varie riunioni inter-
nazionali in ordine alla riduzione delle ore 
di lavoro, mèta questa cer tamente desiata 
da tu t t i e che sorride alla mente non sol-
t an to dei lavorator i ma anche di t u t t i co-
loro che si interessano al progresso sociale 
del proprio paese. Ma altro è esprimere dei 
voti e fa re raccomandazioni al Governo^ 
altro è impegnarlo a far degli studi stat i-
stici e met tere con ordini del giorno un Mi-
nistero anche in una condizione un pochino 
difficile... 

CABRINI . No... e saminare , l a possibi-
lità... 

PANTANO, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sta bene, perchè altri-
menti sarebbe una questione diffìcile. In-
nanzi t u t t o è questione di spesa : bisogna 

vedere fino a qual punto ed in qual maniera 
è possibile di a t tua re questa proposta perchè 
qui è un manda to così ampio che potrebbe 
por ta re al di là delle previsioni. 

Io non dispero che si possa arr ivare a 
compiere le indagini raccomandate dall 'ono-
revole Cabrini, t a n t o più se domani o in 
qualche a l t ra prossima seduta voteremo la 
legge sugli ispettori del lavoro in quanto 
che allora avremo già in mano molta par te 
degli s t rument i necessari alle indagini di-
re t te che sono quelle ohe completano le 
indagini s tat is t iche per schede o per que-
stionari . Ma il dire che bisogna assoluta-
mente fare questa inchiesta s ta t is t ica perchè 
fornisca pr ima del primo luglio 1907 la 
possibilità di r idur re i massimi delle ore di 
lavoro stabil i t i da l l ' a r t icolo 7 della legge 
19 giugno 1902 e la estensione di questa 
legge a nuove categorie di donne e di fan-
ciulli è un compito così largo e così vasto, 
che difficilmente si potrebbe-risolvere. 

Per queste ragioni, mentre dichiaro di 
essere comple tamente nell 'ordine di idee 
che queste indagini s ta t is t iche si debbano 
fare e dò formale assicurazione che saranno 
fa t te , io prego gli onorevoli Cabrini e com-
pagni di muta re l 'ordine del giorno in una 
semplice raccomandazione a l Governo. 

Egregi colleghi, io sono lieto e felice che 
la pr ima legge, alla quale io met to il mio 
nome e a cui presto la mia povera parola 
in questa Camera, sia quella sul lavoro delle 
donne e dei fanciuUi; legge, la quale f u lun-
gamente invocata , oggetto di critiche, alle 
quali io presi par te , come semplice depu-
ta to , nella Commissione che la propose e 
che, in certo qual modo, r iassume non solo 
i primi passi della legislazione sociale, ma 
accenna anche a' nuovi orizzonti che si svol -
gono. 

Io torno da Milano, (Segni di attenzione) 
dove ho assistito al l ' inaugurazione di una 
mostra, nella quale la par te più bella e più 
commovente è quella che r iguarda la pre-
videnza sociale. 

Orbene, uscendo da quel l 'ambiente pieno 
di vi ta e di speranze, a me parve di in t rav-
vedere questo concetto : che i miracoli della 
industr ia , dovuti alla febbre di lavoro, 
che pervade t u t t o il paese malgrado t u t t e 
le ca t t ive leg<?i e le mediocri (perchè delle 
buone non vogliamo farci belli), sono do-
vut i in gran par te al l 'audacia dei nostri 
industr ial i , che talvolta precedono per or-
d inamento e per moderni tà d ' intent i , lo 
stesso Governo e lo stesso Par lamento; ma 
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anche questi miracoli sono dovut i da que< 
sta immensa e colossale massa di lavora-
tori, che in I ta l ia , più che negli altri paesi, 
ha la vir tù della sobrietà, della sofferenza 
e dell 'at tesa. 

È t empo che il Pa r lamento i tal iano col-
mi le lacune della legislazione del lavoro. 
Ogni legge che noi facciamo a complemento 
della legislazione del lavoro io credo sia una 
nuova fonte di ricchezza che apr iamo al 
paese. 

Ogni legge nuova di lavoro perfeziona 
l ' ingranaggio della nostra vi ta sociale. (Com-
menti). 

Con questa convinzione che mi viene 
raf forza ta dall 'avere a t t r ave r sa to le Galle-
rie della previdenza e del lavoro alla mo-
stra di Milano, le quali invi tano a pensare 
ed a spsrare, io pongo fine al mio dire, 
r ingraziando la Camera di avermi ascoltato. 
(Bene! Bravo!) 

Pi'esentazioiis di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Or 

landò Vittorio Emanue le e Majorana Giu-
seppe a recarsi alla t r ibuna per presentare 
relazioni. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. Mi 
onoro di presentare alla Camera la relazione 
della Commissione sui primi tre titoli del 
disegno di legge « Provvediment i per le Pro-
vincie meridionali, per la Sicilia e per la 
Sardegna ». 

O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E , 
relatore. M> onoro di presentare alla Camera, 
a nome della stessa Commissione, la rela-
zione sugli ul t imi tre titoli dello stesso di-
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e dis tr ibui te . 

Kisiiilanieitlo <ii notazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni a scrutinio segreto ed invito i se-
gretari a procedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votaz oni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Vendita di un terreno demaniale a Tu-
nisi. 

Present i N. 217 
Votant i » 217 
Maggioranza . . . . . . » 109 

Voti favorevoli . . . N. 188 
Voti contrari . . . . » 29 

(La Camera approva). 

T O R N A T A D E L 4 MAGGIO 1 9 0 6 

Approvazione della convenzione addi-
zionale a quella di amicizia e buon vicinato 
f r a l ' I ta l ia e la Repubblica di San Marino^ 
del 28 giugno 1897, sot toscr i t ta a R o m a il 
16 febbraio 1906. 

Present i 217 
Votant i . 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . 192 
Voti contrari . . . 25 

(La Camera approva). 
« Distacco della frazione di Besnate dal 

comune di Je rago e costituzione in comune 
au tonomo ». 

Presenti 217 
Votan t i 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . 171 
Voti contrari . . . 46 

(La Camera approva). 
« Proroga del termine prescri t to dall 'ar-

ticolo 5 della legge 2 luglio 1905 relat iva 
ai provvediment i per la Somalia i ta l iana 
meridionale (Benadir) ». 

Present i 217 
Votant i 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . 179 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 
« Aumento della dotazione della Camera 

dei deputa t i per l'esercizio finanziario 1905-
1906 ». 

Present i 218 
Votant i 218 
Maggioranza . . . . . 110 

Voti favorevoli . . 192 
Voti contrari . . . 26 

(La Camera approva). 
Autorizzazione di spese per diverse o-

pere pubbliche, r ipart izioni di s tanziament i 
ed approvazione di nuove e maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di s tanziament i su 
alcuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Present i 217 
Votant i 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 178 
Voti contrar i . . . 39 

(La Camera approva). 

— D I S C U S S I O N I — 
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Transazione t ra il regio Governo e la So-
cietà di Navigazione Generale i ta l iana per 
una spedizione nell 'Oceano Ind iano sul pi-
roscafo Paraguay nel 1890-91. 

Present i . . 216 
Votant i 216 
Maggioranza . . . . 109 

Voti favorevoli . 176 
Voti contrari . . 40 

{La Camera approva). 
Abolizione del sequestro prevent ivo dei 

giornali. 
Present i . . . . . . . 217 
Votant i 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 159 
Voti contrar i . . . 58 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Agnini — 
Albicini — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Barzilai — B a -
stogi — Battaglieri — Battel l i — Berga-
masco — Bertarell i — Ber te t t i — Berto-
lini — Bianchi Emilio — Bisso la t i— Bor-
ghese — Borsarelli — Bracci — Brun i t i t i 
— Buccelli. 

Cabrini — Cacciapuoti — Callaini — 
Calieri — Camera — Campi l u m a — Ca-
paldo — Carboni-Boj — Cardàni — Car-
mine — Casciani — Cavagnari — Celli — 
Centurini — Cesaroni — Chiapusso — Ciap-
pi — Cicarelli — Cimati — Ci morelli — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisa-
nelli — Colosimo — Costa — Credaro — 
Crespi — Curioni — Cuzzi. 

D'Ali — D'Alife — Dal Verme — De 
Amicis — De Asar ta — De Gennaro -Fer -
rigni — Del Balzo — Dell 'Arenella — De 
Nava — De Seta — De Vi t i -De Marco — 
Di Broglio — Di Budini Antonio — Di 
Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea 
— Di Stefano. 

Faelli — Falaschi — Falconi Nicola —-
Fallet t i — Far ine t Alfonso — Far ine t Fran-
cesco — Fasce — Fer ra rmi —' Ferrar is 
Carlo — Ferraris Maggiorino — Ferri En-
rico — Fiamber t i — Filì-Astolfone — For-
tis — Fracassi — Fradele t to . 

Galletti — Galli — Gallini Carlo — Gallo 
— Galluppi — Gat t i — Gattorno — Gian-
turco — Giolitti — Giordano-Apostol i — 

Giovagnoli — Giovanelli — Girard i— Gius-
so — Graffagni — Grippo — Gualtieri — 
Gucci-Boschi — Guerci — Guicciardini. 

J a t t a . 
Bacava — Larizza — Lazzaro — Leali 

— Libertini Gesualdo — Lucca — Lucer-
nari — Lucifero Alfonso — Luzzat t i Luigi. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
:— Malcangi — Malvezzi — Manfredi — 
Manna — Mantovani — Marami Clemente 
— Maraini Emilio — Marazzi — Marescalchi 
— Marinuzzi — Masciantonio — Mazziotti 
— Meardi — Medici — Mei— Mendaia — 
Meritani — Mezzanotte — Miliani — Mi-
rabelli — Montagna — Montaut i —. Mon-
temartirj i — Monti-Guarnieri — Morelli-
Gualt ierott i — Morgari — Morpurgo. 

Niccolini — mtti. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — Orsini-Baroni. 
Pala — Panie — Pansini — P a n t a n o — 

Papadopoli — Pascale — Pavia — Pellec-
chi — Pini — Pis to ja — Poggi — Pr ine t t i 
— Pucci — Pugliese. 

Basponi — Bava — Bavaschier i — Reg-
gio — Riccio Vincenzo — Bocco — Eo-
manin-Jacur — Roselli — Bossi Luigi — 
Bossi Teofìlo — Buffo — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Santa-
maria — Santini — Santoliquido — Sapo-
r i to — Scellingo — Schanzer — Scorciarini-
Coppola — Sesia — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Soulier — Spagnolet t i — Spal-
lanzani — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco — Squi t t i — Strigari.-

Talamo — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Tizzoni — Torlonia Leopoldo — Torraca — 
T u r a t i . 

Valeri — Valli Eugenio — Vallone — 
Venditti — Vetroni — Visocchi. 

Weil-Weis — Wollemborg. 
^ella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Albasini — Albertini — Alessio —- Ali-
ber t i — Aprile — Arnaboldi. 

Baragiola — Bettolo — Bianchini — Bo-
nicelli — Bottacchi — Bovi. 

Calissano — Calvi Gaetano — Camerini 
— Campi Emilio — Canet ta — Cantarano 
— Carugati —Cassu to — Chimienti — Conte 
— Costa-Zenoglio — Cottafavi . 

Dagosto — De Gennaro Emilio — De 
Giorgio — De Novellis — De Biseis ,— De 
Tilla — Di Trabia. 

I 
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Fabr i — Fani — Fede. 
Galdier — Giunti — Gorio. 
Loero — Lucchini Angelo. 
Mantica — Masselli — Marcello — Ma-

resca — Marghieri — Mariot t i — Merci — 
Miniscalchi-Erizzo — Mira Modestino — 
Molmenti — Morando — Morelli Enrico. 

Nuvoloni . Ot tav i . Pavoncell i — Pianese — P inna — Pla-
cido — P o d e s t à . 

Raggio — Rainer i — Resta-Pal lavic ino 
— Rubini . 

Sanarelli — Scalini. 
Torrigiani . 

Sono ammalati: 
Gattoni . 
Rizza Evangel i s ta 
Toaldi. 

Rizzo Valentino. 

Si riprendi1 la/''ìseussione sul disegno-di legge 
relalivo al lavoro delle donne e dei fanciulli. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CREDARO, sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Il disegno di legge che 
s t iamo discutendo, è s ta to presenta to dal 
minis t ro di agr icol tura e commercio senza 
alcuna intel l igenza con quello della i s t ru-
zione, il quaie è s t a to ch iamato in causa 
improvv i samente du ran te la discussione. 
Nell 'assenza dell 'onorevole ministro BOselli 
che si t rova al Senato, io mi sento in do-
vere di r ispondere ad alcune osservazioni 
f a t t e dal l 'onorevole Cabrini e dall 'onorevole 
relatore. 

A n z i t u t t o io debbo r i levare nella legge 
una lacuna, forse dovu ta alla circostanza 
che la Minerva non in te rvenne come colla-
bora t r ice del l 'agricol tura. 

Nell 'articolo 2 si parla della legge sul-
l 'obbligo scolastico dei 15 luglio 1877. Ma 
un ' a l t r a legge in t e rvenne nel f r a t t empo a 
regolare l 'obbligo scolastico, ed è quella 
dell '8 luglio 1904. Questo silenzio può la-
sciare in tendere che la legge dell '8 luglio 
1904, che es tende l 'obbligo al corso supe-
riore in quei comuni dove esso sia i s t i tu i to , 
non abbia valore pei fanciull i che lavorano 
nelle indus t r ia l i . 

E poiché si chiede u n a proroga alla ese-
cuzione della legge sull 'obbligo scolastico 
creato dalla legge del 1877, bisogna che 
sia chiesta anche per la legge dell '8 luglio 
1904. l o ho concretato, d 'accordo con l'o-
norevole ministro di agr icol tura , un v ar t i -
colo 2 sos t i tu t ivo di quello che s t a innanzi 

alla Camera, col quale articolo si viene a-
dispensare gli industr ia l i , per un anno, an-
che dall 'obbligo del l 'osservanza del corso 
e lementare superiore, e ques ta disposizione, 
è ragionevole , . perchè se si dispensa dal 
meno si deve necessar iamente dispensare 
anche dal più. 

L 'onorevole Cabrini, acce t tando questa 
proroga come una necessità di cose, si ri 
volgeva al Governo e lo inv i tava a dire 
quali intenzioni esso ha per p romuovere effi-
cacemente la is t ruzione elementare dei lavo-
rator i . Egli diceva: vi concediamo questa 
pausa , ma vogl iamo sapere quale è il vo-
stro p r o g r a m m a . 

Il Governo non ha bisogno qui di esporre 
delle teorie, ma deve solamente r i ch iamare 
l ' a t t enz ione della Camera sul disegno di 
legge sul Mezzogiorno, del quale è s t a t a 
t e s t é p resen ta t a la relazione. E s a m i n a t e 
questo disegno di legge al t i tolo VI che t r a t t a 
dei p rovved iment i scolastici, e v i t rovere te 
le disposizioni, che l 'onorevole Cabrini ha 
rec lamate nel suo discorso. Egli d i ceva : 
Volete organizzare ser iamente l ' is t ruzione 
e lementare ? Ebbene con questo disegno 
di legge si mira ad organizzarla ser iamente 
nelle provincie del Mezzogiorno, in q u a n t o 
che il Governo assume a sue spese di isti-
tu i re dei corsi e lementar i inferiori in quelle 
f razioni o borgate dove si possano raccogliere 
a lmeno 40 alunni i n e tà di f r equen ta re la 
scuola. 

Ma vi è di più. Nel Mezzogiorno le scuole 
aper te non sono sufficienti per contenere 
t u t t a la popolazione scolastica. Si t rovano 
agglomerat i insieme 80, 90,100 e più alunni, 
e l ' insegnamento in queste condizioni non 
riesce efficace. L 'ar t icolo 49 del disegno di 
legge, che voi, onorevoli colleghi, sa re te 
pres to ch iamat i ad esaminare, dispone che 
lo S ta to in te rvenga con due terzi della spesa 
a sdoppiare le classi, dove questo sdoppia -
mento è necessario. 

Ino l t re comba t t e l ' ana l fabe t i smo con l 'ar t icolo 53, i s t i tuendo p,er le sole Pro-vincie del Mezzogiorno 2,000 nuove scuole serali e fes t ive in aggiunta a quelle 3,000 già i s t i tu i te con la legge dell'8 luglio 1904. 
L 'onorevole Cabrini ha r accomanda to 

l 'ass is tenza scolast ica. Egli d ice : l 'obbligo 
non è osservato, t a lvo l ta per l ' incur ia delle 
famiglie, ta l ' a l t ra per l ' ignoranza o per il 
bisogno economico che spinge i genitori a 
f ru i re del lavoro dei fanciull i . L 'ar t icolo 55 
della legge, con un a rd imento nuovo per il 
nostro paese, met te in bilancio la s o m m a 
di 300 mila lire per p romuovere nel l ' I ta l ia 
meridionale l 'ass is tenza scolastica. 
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E quando si pensi che a t tua lmente ab-
biamo in bilancio sol tanto 120 mila lire per 
t u t t a l ' I ta l ia , si vede come 300 mila lire de-
dicate esclusivamente al Mezzogiornorappre-
sentino un passo ardito. 

Gli studi moderni hanno ormai dimo-
strato che il giardino d ' infanzia non è sem-
plicemente una sala di custodia, ma è il 
primo grado dell ' istruzione popolare. Gli 
is t i tut i infanti l i d i fe t tano nel Mezzogiorno 
e perciò il disegno di legge assegna 200 mila 
lire per promuoverne la istituzione. Verrà 
inoltre costi tuito un Monte per la diffusione 
dell 'istruzione elementare in t u t t o il Mez-
zogiorno. Vede dunque l 'onorevole Cabrini 
che il Governo ha già risposto al suo ap-
pello e non con delle promesse ma con de-
gli articoli di legge. Spet ta ora alla Camera 
di compiere il suo dovere. 

CABRINI . Siamo al di là del Volturno! 
CBEDABO, sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Il Governo pensa come 
estendere queste disposizioni anche al l ' I ta-
lia set tentr ionale ed ha cominciato già de-
gli studi. Si sta facendo un' inchiesta sull'as-
sistenza scolastica in t u t t a I ta l ia per sapere 
se i comuni osservino l 'articolo 4 della legge 
Orlando,che dàla preferenza alle spese facol-
ta t ive perl ' istruzione, sopra le al tre spese 
per feste o di carat tere puramente decora-
tivo. 

Le biblioteche popolari, e può dirlo l'o-
norevole Turati, che se ne è f a t to promotore 
a Milano, sono un complemento necessario 
dell ' istruzione elementare dei lavoratori . 
At tua lmente il bilancio ha solo tremila lire 
per a iutarne la diffusione, ma si è già ini-
ziata un' inchiesta per stabilire quante di 
queste biblioteche esistano e quali mezzi 
occorrano per promuoverne dello altre o per 
ampliare quelle esistenti. 

Inol t re per i giardini d ' infanzia è prepa-
rato un disegno di legge che dovrà, secondo 
le r ipe tu te promesse, essere presenta to alla 
Camera. Il Governo ha dunque, come ho 
detto, prevenuto le osservazioni dell'onore-
vole Cabrini: 

L'onorevole relatore ha f a t to un'escur-
sione pedagogica che rivela il suo cuore pa-
terno ed il suo squisito senso pedagogico. 
Egli ha indicato un male gravissimo delle 
nostre scuole, il surmenage che in t u t t e le 
famiglie si lamenta . Esso deriva dal f a t to 
che i nostri insegnanti non hanno un concetto 
esatto e scientifico dello sviluppo della psi-
che infantile, perchè nelle nostre Università 
si insegnano le leggi di filologia e si fanno 
delle indagini scientifiche, ma manca un in-
segnamento pedagogico obbligatorio per 

tu t t i i fu tu r i insegnanti , come manca per 
essi la preparazione professionale. 

È ben vero che da qualche tempo si av-
verte un progresso, sia perchè la ca t tedra di 
pedagogia si va ist i tuendo in quasi t u t t e le 
Università, sia perchè dall 'anno scorso in 
sei o sette Università è s ta ta is t i tu i ta la cat-
tedra d ' ig iene pedagogica, la quale inségna 
ai fu tu r i insegnanti sino a qual punto possa 
essere f o r z a t a l a mente infanti le; ma siamo 
lontani dall 'avere un corpo di insegnant i 
pedagogicamente preparat i come negli al tr i 
paesi. 

Bicordo, a titolo dicuriosità, che, non sono 
molti anni, l ' impe ra to re di Germania preoc-
cupandosi del surmenage intel let tuale nelle 
scuole, volle rendere obbligatorie le pause 
pedagogiche, ossia con un decreto stabilì 
che dopo la pr ima ora di lezione vi fossero 
dieci minuti di riposo, dopo la seconda quin-
dici, dopo la terza venti ; mentre nelle no-
stre scuole avviene talvolta che il fanciullo 
r imanga inchiodato al tavolo per t re ore 
cont inuate , sostenendo uno sforzo intel let-
tuale superiore alia sua età. Questo f a t t o 
non si verifica più in altri paesi. Nel rego-
lamento sulT istruzione elementare, che è 
in preparazione, si è t enu to conto di quant i 
progressi dell ' igiene scolastica e della pe-
dagogia si sono avverat i presso a l t re na-
zioni. 

F ra pochi giorni poi andrà al Consiglio 
di S ta to uq nuovo regolamento, che tende 
ad eliminare dalla scuola quei manual i che 
non sono adat t i alle menti infantili . Io sono 
quindi lieto di potere anche in quest 'ordine 
d ' i dee dare assicurazioni all 'onorevole Cre-
spi, il quale in sede di legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, dallo studio del lavoro 
materiale, ha saputo assurgere ad un pro-
blema altissimo d 'ordine intellettuale, che 
interessa v ivamente le famiglie e l 'avvenire 
della gioventù i tal iana, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bava . 

BAVA. Una semplice dichiarazione. I o 
sono grato all 'onorevole ministro ed agli 
oratori che hanno voluto ricordare il mio 
nome come proponente la legge; ma non 
per questo ho domandato di parlare. Mi è 
caro che essa sia approva ta oggi con tan to 
consenso di voti, e che domani venga subito 
l 'a l t ra mia proposta su l ' I spe t tora to del l a -
voro: sono due r iforme buone, necessarie 
che debbono essere s t re t t amente unite; mi 
compiaccio quindi delle dichiarazioni del 
ministro Pantano , t an to più, che in man-
canza di un corpo speciale di ispettori , io 
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cercai con ogni cura di far eseguire la legge 
valendomi di ogni mezzo adeguato. 

Ma l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' istruzione parlando dell'articolo 2, 
dove si t ra t ta dell'obbligo scolastico pei 
piccoli operai, ha detto, se non ho male in-
teso: pare che questa legge sia s tata fa t ta 
senza l'accordo col ministro dell'istruzione. 
Orbene,, onorevole Credaro, ella deve far 
ricercare nel Ministero suo e vedrà quante 
volte io, da ministro abbbia scritto per ri-
chiamar l 'attenzione sulla legge del 1901 e 
per avere l'assenso alle mie proposte. Ho 
tenuto conto nella mia relazione che precede 
la legge della legge del 1877, di quella suc-
cessiva del 1904. Ma dal Ministero cui ora 
ella presiede non mi è venuta mai risposta: 
ho scritto sei o sette lettere, lunghe, minute, 
dettagliate - prima di presentar la legge, e 
cioè dal dicembre 1904 al giugno 1905 -
chiarendo la necessità di provvedere e di-
mostrando la responsabilità che sarebbe 
venuta al Ministero se doveva mandare via 
dagli stabil imenti tutti quei fanciulli che 
non rispondevano per l'istruzione alle condi-
zioni volute dalla legge. Mi auguro che in 
avvenire dal Ministero dell'istruzione ven-
gano più sollecitamente le risposte quando 
si t ra t ta di argomenti così importanti e 
gravi. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Doveva chiamarmi a 
collaborare con lei... 

P R E S I D E N T E . Ci sono dunque due or-
dini del giorno: l 'uno della Commissione e 
l 'altro proposto dall'onorevole Cabrini e da 
altri dieci deputati. 

L'ordine del giorno della Commissione è 
il seguente: 

« L a Camera invita il Governo a stan-
ziare nel bilancio del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio una congrua 
somma destinata a sussidiare i laboratori -
scuola che gl'industriali in seta volessero 
impiantare o organizzare nelle vicinanze dei 
loro stabilimenti, giusta le norme che ver-
ranno impartite dal Ministero stesso e sotto 
la sua sorveglianza,'"\la esercitarsi a mezzo 
degl'ispettori dell'industria ». 

Onorevole ministro, accetta quest'ordine 
del giorno della Commissione? 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io vorrei pregare l'o-
norevole relatore, così come ho fat to con 
l'onorevole Cabrini, di convertire quest'or-
dine del giorno in una semplice raccomanda-
zione, perchè anzitutto non potrei accet-

tare di stabilire una congrua somma. Quale 
s o m m a ? Chi può stabilire quale somma oc-
correrà ? Quali saranno gli industriali che 
impianteranno stabilimenti a cui il Governo 
deve sovvenire ? 

Vuol dire che se si svilupperanno que-
sti istituti, specializzandosi, potremo, più 
tardi, quando sapremo a quali spese an-
dare incontro, provvedere secondo i biso-
gni e le possibilità. Io quindi accetto il 
pensiero della Commissione, e m'impegno 
di provvedere in sede di bilancio ad aiutare 
queste intraprese nella misura delle dispo-
nibilità e a misura che si svilupperanno. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
consente ? 

C R E S P I , relatore. Noi abbiamo presen 
tato quest'ordine del giorno, perchè il Con 
siglio superiore dell'industria e del com 
mercio aveva votato la deroga alla leggi 
attuale, e cioè l 'ammissione negli opifìc 
seiici delle fanciulle di 10 anni sol tanto. 
Questa deroga non è stata da noi ammessa, 
anzi noi abbiamo ' provocato una lunga 
istruttoria che fu causa del ritardo nel pre-
sentare la relazione. 

L'onorevole ministro e parecchi colleghi 
sanno che il Consiglio superiore del lavoro 
ed il Comitato del lavoro fecero un lungo 
studio della materia, dimodoché era impos-
sibile che la Commissione venisse alla Ca-
mera senza esprimere su questa grave que-
stione, che riguarda direttamente la più 
importante delle industrie italiane, tut to 
intero il suo parere. Noi ci sentivamo in 
obbligo di concedere all' industria serica 
tutto quanto era possibile, ed abbiamo lun-
gamente studiato provvedimenti perchè di 
fronte alla concorrenza che viene fa t ta al-
l ' industria serica dalla seta artificiale e di 
fronte ai grandi interessi impegnati nell'in-
dustria serica anche dal punto di vista del-
l 'agricoltura nazionale, a questa industria 
venisse il maggior aiuto possibile dal Par-
lamento e dal Governo. 

Comprendo però che il Governo desi-
deri che l'ordine del giorno nostro sia tra-
mutato in raccomandazione, perchè porta 
un impegno finanziario, ed a nome .della 
Commissione dichiaro che consento a con-
vertire in raccomandazione il nostro ordine 
del giorno, prendendo atto dell 'esplicita 
promessa del ministro di fare ogni sforzo 
perchè in un apposito capitolo del bilancio 
prossimo sia stanziata una somma desti-
nata a sussidiare i laboratori-scuola, che 
torneranno di grande aiuto alla principale 

' industria del nostro paese. 
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P R E S I D E N T E . Viene ora quest 'altro 
ordine del giorno: 

«La Camera invita il ministro di agricol-
tura, industria e commercio a commettere 
all'Ufficio del lavoro una inchiesta stati-
stica intesa a fornire al Parlamento gli ele-
menti positivi per esaminare - prima del 
1° luglio 1907 - la possibilità di ridurre i 
massimi delle ore di lavoro stabiliti dall'ar-
ticolo 7 della legge 19 giugno 1902 e la e-
stensione a nuove categorie di donne e di 
fanciulli, dell'articolo 1. 

«Cabrini, Vallone, Montemartini, 
Campi Numa, Pala, Barzilai, 
Morgari, Costa, Gattorno, Tu-
rati ». 

Onorevole Cabrini, insiste in questo or-
dine del giorno ? 

CABRINI . Poco fa, mentre l'onorevole 
Pantano mi rispondeva su questo ordine 
del giorno, io pensavo alla inesorabilità del 
morbo, della fobìa, che induce tu t t i i mi-
nistri a contrastare gli ordini del giorno, 
invitandone i proponenti a convertirli in 
raccomandazioni. Ora io tengo a far notare 
alia Camera che non ho con quest 'ordine 
del giorno intenzione alcuna di impegnare 
la Camera stessa sul principio del potersi o 
non potersi ridurre da undici a dieci o a nove 
ore la giornata di lavoro. Nel mio ordine 
del giorno ho inciso semplicemente questa 
proposta: commettere all'Ufficio del lavoro 
un'inchiesta, perchè questo raccolga il ma-
teriale da mettersi a disposizione dei de-
puta t i per quando si dovrà esaminare la 
possibilità di ridurre o no il massimo della 
giornata di lavoro. 

Ad ogni modo, se il pensiero del ministro 
è questo, di impegnarsi a commettere al-
l'Ufficio del lavoro questa inchiesta stati-
stica, di guisa che il materiale sia pronto 
per quando, prima del primo luglio 1907, 
prima cioè del maturarsi del quinquennio, 
la questione dovrà tornare alla Camera, io 
non ho difficoltà a ritirare il mio ordine 
del giorno, purché l 'impegno sia in questo 
senso. 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO, ministro di' agricoltura, in-

dustria e commercio. Io non ho che da rin-
novare all'onorevole Cabrini le mie dichia-
razioni, che cioè io condivido la sua idea 
sulla opportunità di fare questi studi perchè 
la mèta continua cui dobbiamo tendere, è 
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di scemare possibilmente le ore di lavoro 
senza nuocere alla produzione della ricchez-
za. Questo è un cammino che dobbiamo 
percorrere tu t t i d'accordo. 

Ma in quanto ad apprestare questi la-
vori statistici, io credo che deve essere la-
sciata una certa libertà al ministro. Io farò 
di tu t to , perchè prima del 1° luglio 1907 le 
indagini siano completate; ed assicuro che 
nella misura dei mezzi di cui può disporre 
il ministero, l'Ufficio del lavoro provvederà 
ad eseguire tale lavoro. 

Ma appunto per questo credo che la rac-
comandazione debba esser f a t t a in forma 
meno tassativa, pure impegnandosi il mini-
stro all^adempimento del proprio dovere. 

CABRINI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini 

dunque non insiste. 
Passeremo quindi alla discussione degli 

articoli. 
Art. 1. 

All'articolo 1° della legge 19 giugno 1902, 
n. 242 è sostituito il seguente : 

Art. 1. 
Non saranno ammessi al lavoro nelle 

aziende industriali, nei laboratori, nelle arti 
edilizie e nei lavori non sotterranei delle 
cave, miniere e gallerie, i fanciulli del-
l 'uno e dell 'altro sesso che non abbiano 
compiuto l 'età di anni 12. 

Per l 'ammissione ai lavori sotterranei 
delle cave, miniere o gallerie, l 'e tà minima 
dovrà essere di 13 anni compiuti dove esi-
ste trazione meccanica, di 14 dove non esi-
ste ; ne sono escluse le donne di qualun-
que età. 

Non saranno ammessi ai lavori perico-
losi, troppo faticosi o insalubri, ancorché 
non eseguiti nei luoghi indicati nel 1° comma 
di questo articolo, salvo il disposto del ca-
poverso dell'articolo 4 della legge 19 giu-
gno 1902, i fanciulli di età minore dei 15 
anni compiuti e le donne fino a 21 anni 
compiuti. 

Nelle solfare di Sicilia, dove non esiste 
trazione meccanica, potranno ammettersi 
fino al 1° luglio 1907 i fanciulli di .13 anni 
compiuti pel lavoro di trasporto sulla testa 
o sulle spalle nell 'interno dei sotterranei e 
f ra i punti di escavazione e l'imbocco, pre-
via constatazione medica della idoneità a 
quel lavoro, la quale dovrà essere r innovata 
ogni 6 mesi fino a che il fanciullo non ab-
bia compiuto i 15 anni. 
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Dopo quel giorno a det t i lavori sot ter-
ranei non p o t r a n n o essere ammessi che i 
fanciull i di 14 anni compiut i . 

P a r i m e n t i fino al I o luglio 1907 po t r anno 
essere ammess i al lavoro di carico e scarico 
dei forni i fanciulli clie abbiano compiuto i 
13 anni ; ma dopo quel giorno sarà richie-
s ta per l ' ammiss ione l ' e t à di 14 anni com-
piut i . 

L 'onorevole Graffagni insieme con altri 
colleglli ha p resen ta to all' articolo pr imo 
questo emendamen to . 

«Al l ' an t ipenu l t imo comma dopo le pa-
role: previa consta taz ione medica della ido-
nei tà a quel lavoro, aggiungere: anche re-
l a t ivamen te al peso ». 

H a f a c o l t à di par la re l 'onorevole Graf-
fagni . 

G R A F F A G L I . I n ques ta legge si pre-
vede una misura di ore di riposo; si limi-
t a n o le e tà ; e con l 'ar t icolo così modificato 
si au tor izzano anche dei lavori di t raspor to 
sulle spalle e sulla tes ta per i fanciulli che 
abbiano compiut i 15 anni . Ma f u omesso di 
s tabil i re quale peso si consenta di t raspor-
tare a quest i fanciull i . È vero che l 'ar t icolo 
dice che pr ima di prender l i al lavoro vi do-
vrà essere la cons ta taz ione medica della 
idonei tà a quel lavoro; ma questa f rase ac-
cenna alla cost i tuzione del fanciullo non a 
quello che dovrà fare . Per cui mi pa reva 
p ruden te , affinchè non avvenissero abusi 
dannosi ai ragazzi di quella e tà , che nella 
cons ta taz ione medica si dovesse anche in-
dicare la q u a n t i t à del peso, che fosse con-
sent i to di fa r po r t a r e al fanciullo. Poiché 
ho facol tà di par lare e dopo che l 'egregio re-
la tore h a r a c c o m a n d a t o che la legge p rovveda 
ai fanciull i , che hanno già il pane a n d a n d o a 
lavorare, io t e rmino con un ' a l t r a raccoman-
dazione, e cioè che il Governo voglia pen-
sare a provvedere anche a quella in fanz ia , 
che giorno e no t t e r a t t r i s t a l e vie di Roma , 
dando spet tacolo, c e r t amen te non degno 
della civiltà i ta l iana . (Beniss imo) . 

P A N T A N O , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Per quan to implicita-
mente l 'ar t icolo, pa r l ando di idonei tà al 
lavoro pel t r a spor to sulla t e s t a e sulle spalle, 
consideri la misura del peso, t u t t a v i a io non 
t rovo alcuna difficoltà, per maggior 'garan-
zia dei carusi che si m e t t a « anche relati-
v a m e n t e al peso ». Accet to quindi l 'emen-
d a m e n t o dell 'onorevole Graffagni . 

GUZZI, presidente della Commissione. Do-
mando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CUZZI, presidente della Commissione. L'e-

m e n d a m e n t o dell 'onorevole Graffagni ha 
per iscopo di assicurare maggiormente l 'in-
columità dei fanciull i , adibi t i al lavoro nelle 
zolfare. È giusto che, ment re si cons ta t ano la 
robus tezza e le condizioni fisiche del fan-
ciullo da ammet te r s i al lavoro, si r iconosca 
anche la fa t ica mater ia le , a cui il fanciullo 
stesso deve essere sot toposto per assicurarsi 
che sia in ragione della sua costi tuzione fi-
sica. Quindi la Commissione acce t ta l ' emen-
damen to dell 'onorevole Graffagni . 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o l 'emen-
d a m e n t o dell 'onorevole Graffagni, acce t t a to 
dalla Commissione e dal Governo, che con-
siste nel l 'aggiungere dopo le parole « pre-
via cons ta taz ione medica della idonei tà a 
quel lavoro » le al t re « anche re l a t ivamente 
al peso ». 

(È approvato). 
Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo pr imo con 

l ' agg iun ta dell 'onorevole Graffagni . 
(È approvato). 

Art . 2. 

Al 3° capoverso dell 'art icolo 2 della legge 
è sost i tu i to il seguente : 

È concesso un t e rmine fino al 1° luglio 1907 
affinchè possano met ters i in regola gli in-
dustr ia l i che impiegano fanciull i d ' a m b o i 
sessi non forni t i del cert if icato di aver fre-
quen ta to il corso e lementare inferiore ai 
sensi dell 'articolo 2 della legge lo lug l io 1877, 
n. 3961. 

I l Governo, d 'accordo con la Commis-
sione, propone una nuova redazione di que-
sto articolo secondo, che è la seguente «il 
secondo e terzo capoverso. . . . ». 

C R E S P I , relatore. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E S P I , relatore. Credo che sia bene di 

specificare le cose. Alla Commissione è arri-
va to in questo momento l 'ar t icolo nella sua 
nuova redazione. La Commissione non si 
oppone a questo articolo, ma badi la Camera 
che l 'ar t icolo è grave e badi t an to più il Go-
verno alla g rav i tà di quan to propone. I l 
Governo propone che i fanciulli non siano 
ammessi negli s tab i l iment i se non hanno 
compiuto il corso e lementare inferiore colà, 
dove non esiste il corso superiore; ma, dove 
esiste il corso superiore, vo tando ques t 'a r t i -
colo, sa rà f a t t o obbligo al fanciullo di f re-
quentar lo , anche dopo il dodicesimo anno. 
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CREDARO, sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. No, no, fino al dodi-
cesimo anno. 

CRESPI , relatore. Allora sta bene, ma 
vuol dire che il Governo prende impegno 
di ist i tuire i corsi elementari superiori colà, 
dove manpano, e dove devono essere isti-
tu i t i a termini della legge del 1904. 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ci sono. 

CRESPI , relatore. Anche al di qua del 
Vol turno? È un impegno grave! 

C R E D A R O . sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ci sono d'a per t u t to . 

CRESPI , relatore. So, non mi pare! 
Ad ogni modo, sarò ben felice, se per ef-

fe t to di questa discussione il Governo darà 
i fondi necessari allo scopo. Però badi il Go-
verno, che l ' impegno è grave. E lo faccio 
notare, perchè l ' impegno sia t an to più so-
lenne. (È giusto!). 

Dunque, r imane inteso che la Commis-
sione accet tal 'ar t icolo proposto dal Governo, 
pel quale si stabilisce che, dove esista sola-
mente il corso elementare inferiore, i fan-
ciulli saranno obbligati a f requentar lo , fino 
al dodicesimo anno; dove esista anche il 
corso elementare superiore, i fanciulli sa-
ranno obbligati a f requentare prima il corso 
inferiore, e poi il corso superiore, fino al 
dodicesimo anno. 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
CREDARO, sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Quest 'articolo di legge 
non impone alcun nuovo obbligo; ma ha 
questa semplice significazione: sospende gli 
effetti del primo comma del primo articolo 
della legge 8 luglio 1904. Mi permet to di leg-
gere questo articolo alla Camera, per chia-
rire la po r t a t a della proposta del Governo. 

Esso dice: « L'obbligo dell ' istruzione s ta -
bilito coll 'articolo 2 della legge 15 luglio 
1877, è esteso fino al dodicesimo anno di 
età, e r imane l imitato al corso elementare 
inferiore in quei comuni ove manchi il 
corso superiore obbligatorio; è esteso negli 
altri comuni, salve le disposizioni degli ar-
ticoli 8 e 17, a t u t t e le classi obbligatorie 
del corso superiore ivi esistenti ». 

La legge Orlando, dunque, considerava 
le classi già esistenti, e non quelle da isti-
tuire. 

Ora è chiaro che bisogna sospendere l'ob-
bligo della f requenza del corso superiore 
come si sospende quello del corso inferiore. 
Al t r iment i , avremmo questa contraddizione: 

che il fanciullo sarà esonerato, con l 'art i-
colo 2 della legge che s t iamo esaminando, 
dal corso elementare inferiore, ma non sarà 
esonerato da quello superiore, e l ' industriale 
si vedrà mul ta to pel corso elementare supe-
riore, e non per quello inferiore. 

Adunque la proposta del Governo non 
è proibitiva. 

F I A M B E R T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F I A M B E R T I . Chiedo che si sospenda 

ogni deliberazione su questo articolo. Mi 
pare che esso racchiuda una questione molto 
impor tante , che sia necessario di esaminarlo 
con calma. 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-
missione consentono a questa sospensione? 

PANTANO, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sì. 

C R E S P I , relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . La metto a par t i to . 
(É approvata). 

L'onorevole Cabrici, con altri colleghi, 
propone questo articolo 2 bis : 

All' articolo 4 della legge è sostituito : 
« Con decreto reale, senti to il parere del 

Consiglio superiore di sanità , del Consiglio 
dell ' industria e del Consiglio superiore del 
lavoro, verranno determinat i i lavori peri-
colosi. 

« Cabrini, Vallone, Montemarti-
ni, Turati , Campi Numa, Pala , 
Barzilai, Morgari, Costa, Gat-
torno ». 

Onorevole Cabrini? 
C \ B R I N I . È una proposta puramente 

formale; si t r a t t a di un voto espresso già 
nella sessione del maggio 1904, dal Consiglio 
superiore del lavoro. 

La legge, quando fu f a t t a , non poteva 
parlare del Consiglio superiore del lavoro, 
che non era ancora ist i tuito. È vero che qui 
si t r a t t a di dare un giudizio sulla determi-
nazione dei lavori insalubri; ma indubbia-
mente, nello stabilire questo criterio, inter-
vengono considerazioni che non sono sol-
tan to d'indole igienica : t an to vero che è 
chiamato, oltreché il Consiglio superiore di 
sanità , anche il Consiglio dell ' industria e 
del commercio. Ora, come il Consiglio del-
l ' industria ò chiamato a dire la parola sua, 
così è naturale che lo sia anche il Consiglio 
superiore del lavoro. 

P R E S I D E N T E . I l Ministero e la Com-
missione accet tano questo articolo aggiun-
t ivo? 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Accetto. 
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C R E S P I , relatore. A c c e t t o . 
P R E S I D E N T E . Dunque Governo e Com-

missione acce t tano quest 'a r t icolo 2-bis pro-
posto dal l 'onorevole Cabrini, con ques ta 
correzione. 

Lo met to a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Art . 3. 

All 'art icolo 7 della legge sono aggiunt i i 
seguenti capovers i : 

I l lavoro no t tu rno delle persone contem-
pla te in ques ta legge non po t rà mai ecce-
dere le ore 9 e mezzo sulle 24, c o m p u t a t e 
eziandio le eventual i ore di lavoro diurno. 

Nel caso delle due mute , p rev is te dal 
penul t imo comma dell 'articolo 5, il lavoro 
di ciascuna m u t a non supererà le o t to ore 
e mezza. 

La d u r a t a del lavoro si c o m p u t a sempre 
da l l ' a t to de l l ' en t ra ta nell 'opifìcio, labora to-
rio, cantiere, galleria, cava o miniera a l l ' a t to 
dell 'uscita dai medesimi, esclusi so lamente 
i riposi intermedi]'. 

(È approvato). 

Art . 4. 

All 'art icolo 8 della legge è aggiunto il 
seguente capoverso : 

Quando concorra l 'assenso degli operai, 
il r iposo di un 'o ra e mezzo po t r à essere li-
mi t a to ad un 'ora ; ed anche a mezz 'ora se 
t ra t t i s i di lavoro n o t t u r n o o nel caso delle 
due mu te previs te dal penu l t imo c o m m a 
dell 'art icolo 5. 

(È approvato). 

Art . 5. 

I l ministro di agr icol tura , indus t r i a e 
commercio po t rà fino al 1° luglio 1907, inteso 
il parere del Comita to p e r m a n e n t e del Con-
siglio superiore del lavoro, autor izzare t em-
poraneamen te ed eccezionalmente le di-
spense dal l 'osservanza della legge e del re-
golamento , che siano imposte da necessi tà 
tecniche ed economiche, 

(È approvato). 

Ora l 'onorevole Cabrini insieme con altr i 
depu ta t i propone diversi articoli aggiunt ivi 

I l p r imo suona così: 

Ar t . 6. 

In ogni provincia presso le Camere di 
commercio del capoluogo e con norme da 
stabil irsi nel regolamento sarà i s t i tu i ta una 
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Commissione di indust r ia l i e di operai ap-
pa r tenen t i alle indus t r ie con templa te dalla 
presente legge, da consul tars i dal ministro 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio o dal 
Comita to p e r m a n e n t e del lavoro nei casi 
previs t i dagli ultimi capoversi degli ar t i -
coli 5 e 7 della legge 19 giugno 1902 e dal-
l 'a r t icolo precedente . 

Cabrini, Costa, Gat to rno , Val-
lone, Barzilai , Montemar t in i , 
Valeri, Morgari, Tura t i , Pa l a . 

Onorevole Cabrini, ha facol tà di svolgere 
ques t 'a r t icolo aggiunt ivo . 

C A B R I N I . L 'onorevole relatore, respin-
gendo la p ropos ta con t enu t a in questo a r -
ticolo sesto, ha svolto una serie di conside-
razioni, per replicare alle quali dovrei chie-
dere alla benevolenza dell 'assemblea un sa-
crifìcio eccessivo. D ' a l t r a pa r te penso che la 
medesima propos ta può forse t rovar sede 
più oppor tuna nel disegno di legge sopra 
gli ispet tor i del lavoro. 

Tengo però a fare una sola dichiarazione. 
La p o r t a t a dei poter i di ques ta Commis-
sione era ed è nel mio pensiero semplice-
mente questa: u n a Commissione d ' inchies ta , 
nel senso di un organo, al quale Ministero 
e Consiglio del lavoro possano rivolgersi 
per incaricarla di assumere dei f a t t i e non 
t a n t o di dare dei giudizi. 

Ad ogni modo, r ipeto, non insisto in que-
s ta proposta , e mi riservo ¿i p resen ta r la do-
mani o posdomani , quando discuteremo il 
disegno di legge su l l ' i spe t tora to del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque all 'al-
t ro articolo aggiunt ivo . 

Art . 7. 

Per le donne e i fanciulli occupat i in ram 
di a t t i v i t à commerciale o indus t r ia le non 
compresi nell 'art icolo 1 della presente legge 
il ministro di agr icol tura , sent i to il pa re re 
del Comita to pe rmanen te del lavoro e il 
Consiglio superiore della sani tà , è autoriz-
zato a prescr ivere misure d'igiene conformi 
alla n a t u r a del lavoro p re s t a to . 

Cabrini, Vallone, Montemar t in i , 
Campi . Numa , Pa la , Barzilai, 
Morgari, Costa, Gat to rno , Tu-
rat i , Agnini. 

La Commissione lo accet ta? 
C R E S P I , relatore. No. 
P R E S I D E N T E , H a faco l tà di parlare, 

onorevole Cabrini. 
C A B R I N I . Devo insistere sulla mia pro-

- pos ta . Prego l 'onorevole relatore e l 'ono-

7 7 0 0 -
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revole ministro di volere consentire un mi-
nuto della loro at tenzione ad alcune delle 
osservazioni che farò, replicando alle osser-
vazioni f a t t e dall 'onorevole relatore. 

Io giustifico e sostengo la mia propos ta 
con il medesimo ordine di idee sostenuto 
poc'anzi dall 'onorevole relatore Crespi. Egli 
ha det to questo: nessuna legge, in materia 
di igiene, può fare opera prat ica e completa 
elencando una serie di disposizioni, che corri-
spondano a t u t t i quant i i bisogni che possano 
determinarsi in un ' indus t r i a od in un ramo 
di a t t iv i t à commerciale. Ora appun to cam-
minando sul filo della stessa logica sono 
venuto a questa proposta, che r iproduce 
qui il metodo del caso per caso. 

Dando per legge all' onorevole ministro 
di agricoltura la facoltà di de terminare e 
di prescrivere disposizioni igieniche anche 
iu quei rami di a t t iv i t à commerciale, ai 
quali non crediamo, oggi come oggi, di 
potere estendere t u t t e le altre disposizioni 
contenute nella legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, met t iamo il Minis ter i stesso 
nella condizione di essere is t rui to, confor-
tato, consigliato dal Consiglio superiore 
della sanità, e lo met t iamo in condizione di 
potere qua, dinanzi ad una certa is tanza, 
dare la tale prescrizione e là, dinanzi ad 
un 'a l t ra is tanza, di dare la t a l ' a l t ra prescri-
zione, e non già di fare un elenco dei ri-
medi che dovrebbero essere applicat i nei 
diversi rami . 

Quindi a me sembra che, se l 'onorevole 
relatore saprà avere la v i r tù del ricredersi, 
esaminando con maggiore a t tenzione la mia 
proposta, finirà con darmi ragione. 

L'onorevole relatore aveva f a t t o anche 
una osservazione r iguardo alla sede più op-
por tuna di questo articolo nel disegno di 
legge sugli ispet tori del lavoro. 

Non mi pare, onorevole relatore; perchè 
col disegno di legge sugli ispet tori del la-
voro noi veniamo, più che altro, a stabilire 
le a t t r ibuzioni degli ispet tori del lavoro; 
mentre qui si t r a t t a di affermare il princi-
pio di estendere, non la legge, ma alcune 
delle facoltà e delle at t r ibuzioni della legge 
stessa a certe categorie di impiegati del 
commercio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commei io. 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Propongo che que 
st 'art icolo set t imo sia rimesso, come l 'altro, 
a d o m a n i ; tanto più che domanderemo la 
discussione, per domani, della legge sugli 

ispet tori del lavoro, e ci t roveremo così in 
una condizione migliore per decidere se que-
sta disposizione si debba includere nel l 'una o 
nell 'al tra legge. 

Quindi non posso dire ora se accet to o 
respingo quest 'ar t icolo proposto dall 'ono-
revole Cabrini, ma prego di r imetterlo a do-
mani . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, ac-
cetta la proposta dell 'onorevole ministro \ 

C A B R I N I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora questo articolo è 

rimesso a domani . 
Viene quindi un 'ar t icolo 7 bis proposto 

dall ' onorevole Cabrini e da altri d e p u -
tat i , così concepito : « È soppresso il capo-
verso dell 'articolo 7 della legge 19 giu-
gno 1902». 

Onorevole ministro, l ' aceet ta ? 
PANTANO, ministro di agricoltura-, in-

dustria e commercio. Non ho presente l 'ar-
ticolo 7 della legge e non so di che cosasi 
t r a t t a . 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà 
CABRINI . L'art icolo 7 della legge 19 

giugno 1902 sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, al capoverso dice così : 

« Il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio po t r à t emporaneamente ed ec-
cezionalmente autorizzare, senti to il pa-
rere del Consiglio sanitario provinciale, 
che l 'orario giornaliero dei fanciulli dai 
12 ai 15 r«nni compiuti venga prolungato 
al massimo fino alle 12 ore. quando ciò 
sia imposto da necessità tecniche ed eco-
nomiche ». 

Io ho fa t to ri levare poc'anzi la enormità 
di costringere i fanciulli a lavorare oltre 
11 ore e ho dichiarato alla Camera che, 
per l 'esperienza che abbiamo, come membri 
del consiglio del lavoro, mai una volta è 
pervenuta da par te degli industriali u n a 
is tanza perchè il Ministero si valesse di una 
simile facoltà. È un ramo secco e mi pare 
che sia igienico sopprimerlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta ? 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Siamo d'accordo; ac-
cet to. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
ce t ta f 

CRESPI , relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

l 'articolo 7-bis proposto dall 'onorevole Ca-
brini ed accet ta to dalla Commissione e dal 
Governo, col quale si stabilisce che s iasop-
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presso il capoverso dell' articolo 7 della ' 
legge 19 giugno 1902. 

(É approvato). 

Viene ora l'articolo 8, pure dell'onore-
vole Cabrini, che è del tenore seguente : 

Il primo capoverso dell' articolo 12 è così 
modificato : 

Le persone incaricate del servizio di sor-
veglianza hanno libero accesso negli opifici 
industriali, nelle miniere, nei lab oratori enei 
cantieri di cui alVarticolo 1. 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare. 

CABRINI . Come la Camera, vede si 
tratta di un emendamento di forma. Evi-
dentemente nella relazione della legge si 
dimenticò di riprodurre nell'articolo 12 la 
stessa formula contenuta dell'articolo primo. 
Si tratterebbe quindi di completare l'arti-
colo, riproducendo la medesima dizione del-
l'articolo primo il quale dice: 

« I fanciulli dell'uno e dell'altro sesso.per 
essere ammessi al lavoro negli opifici in-
dustriali, nei laboratori, nelle arti edilizie 
e nei lavori non sotterranei ecc. » 

Invece nell'articolo 12 è detto: 
« Le persone incaricate del servizio di 

sorveglianza hanno libero accesso negli 
opifìci industriali, nelle miniere, nelle cave 
e nelle gallerie ». 

Si tratta di completare la dizione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-

cetta questo emendamento 1 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Per parte mia accetto, 
e credo che accetterà anche la Commis-
sione. Debbo però aggiungere che l'articolo 
non può finire così, perchè il resto dell'ar-
ticolo 12 bisogna che rimanga com'è. 

CABRINI . Precisamente 
P R E S I D E N T E . La Commissione ac-

cetta ? 
CRESPI , relatore. Anche la Commissione 

accetta. Ma l'onorevole Cabrini adopera la 
parola cantieri che non esiste nella legge. 

CABRINI . Cantieri di arti edilizie. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 

questo articolo 8 dell'onorevole Cabrini, ac-
cettato dalla Commissione e dal Ministero. 

(È approvato). 

L'onorevole Cabrini da ultimo propone 
il seguente articolo 9 : 

L'articolo 15 sia così modificato: 
Sentito il parere del Consiglio di Stato, 

del Consiglio superiore di sanità e del Con-
siglio superiore del lavoro, ecc., ecc. 

PANTANO, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. I l Governo accetta. 

C R E S P I , relatore. Ed anche la Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Allora lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mal-
vezzi. 

MALVEZZI. Mi permetto di fare osser-
vare che l'articolo 5 già votato, che dovrebbe 
essere numerato diversamente, dovrebbe es-
sere l'ultimo, perchè contiene disposizioni 
transitorie. Dico questo per l'armonia della 
legge giacché domani dobbiamo tornarci , 
sopra. 

P R E S I D E N T E . Ella potrà fare questa 
proposta domani quando si procederà al 
coordinamento. 

Rimane dunque sospeso l'articolo 2 del 
quale si continuerà domani la discussione. 

Sui lavori paHamealari. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha delibe-
rato che si svolga domani la mozione del-
l' onorevole Rossi Teofilo. Si procederà poi 
allo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Gallini. 

B A R Z I L A I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
BARZILAI . D'acéordo col ministro delle 

finanze pregherei che fosse messo nell'ordine 
del giorno di domani, dopo le interroga-
zioni, la proposta di legge che è al numero 
28 dell' ordine del giorno: Concessione a 
favore della Cassa dell'Associazione della 
Stampa. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Sia-
mo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

PANTANO, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Come ho detto prima, noi 
desideriamo che il disegno di legge sugli 
ispettori del lavoro sia discusso domani. 
Anzi l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici consente che sia messo nell'ordine del 
giorno prima dell'altro, relativo all'aumento 
della spesa consolidata del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Voci. Va bene, va bene ! 
P R E S I D E N T E . Cosicché per domani 

avremo prima lo svolgimento della mozione 
dell'onorevole Rossi Teofilo ; poi lo svolgi-
mento della proposta di legge dell'onorevole 
Gallini; poi ancora la continuazione della 
discussione su questo disegno di legge; su-
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bito dopo la discussione del disegno di 
legge inscri t to nel numero 28 dell' ordine 
del giorno secondo la richiesta dell 'onore-
vole Barzilai e finalmente la discussione del 
disegno di legge sugli ispettori del lavoro. 
Poiché non vi sono osservazioni, r imane 
così stabil i to. 

Per un richiamo al regolamento. 
S A N T I N I . Onorevole Presidente, doman-

do di parlare per un richiamo al regolamento. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S A N T I N I . Onorevole Presidente, il no-

stro regolamento t a s sa t ivamente stabilisce 
che qualunque documento, r iguardante la 
Camera e i suoi lavori, non possa essere 
reso di pubblico dominio se in anteceden-
za non sia s ta to distribuito ai depu ta t i . 
Ora in breve volgere di tempo avviene 
che rei terate volte, giornali, del cui co-
lore non sento il bisogno di occuparmi, 
abbiano avuto in possesso e pubblicato 
document i nostri , e li abbiano pubbl icat i 
ancor pr ima che fossero distr ibuit i ai mem-
bri del Pa r l amen to . L'onorevole Presidente, 
quando al tra volta, nel primo scorcio di 
aprile, ebbi a muovere uguale questione, 
deplorò con parole roventi s i f fa t ta enorme 
sconvenienza. Ebbene, onorevole Presidente, 
non più ta rd i di due giorni or sono questa 
gravissima sconvenienza si è r innova ta ed 
in forma ancora più grave. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini . . . 
S A N T I N I . ...e si è r innovata per la re-

lazione della Commissione d ' inchies ta sulla 
marina. Vedo con piacere l 'onorevole Giusso, 
presidente di quella Commissione, il quale 
senza dubbio sarà il primo a deplorare che 
qualche membro della Commissione, perchè 
altri non può essere s ta to , si sia permesso 
di dare ai giornali amici documenti , che an-
cora il Pa r l amento non ha po tu to esami-
nare. E di ciò t an to più mi dolgo per un 
riguardo al mio il lustre amico personale, 
l 'onorevole Sonnino... 

Voce. H a ragione.. . 
SANTINI , .. .perchè uno dei giornali che 

ha pubblicato per primo quei documenti , 
è di proprietà dell' onorevole Sonnino ; e 
ciò, torna a sua lode perchè prova che 
egli i giornali li paga del suo e non coi 
denari dello Sta to . Sono, anzi, sicuro, che 
anche l 'onorevole Sonnino sarà il primo 
a deplorare la cosa, la quale, oltre ad 
essere una mancaza di r iguardo a lui, di-
mostra come egli da quella s tampa sia 
assai malamente servito. Si t r a t t a di una 
vera sottrazione di documenti al Parla-

mento. Nutro certezza che l 'onorevole Pre" 
sidente, geloso custode di tu t t i i nostri di-
r i t t i , vorrà, ancora una vol ta severamente 
st igmatizzare questo grave inconveniente e 
fare in modo che queste scorrettezze, che 
offendono il decoro e i diritti del Parla-
mento, non abbiano mai più ad avverarsi . 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , mi 
associo alle sue osservazioni che t rovo 
giuste; ma mi pare assolu tamente fuori di 
luogo il suo r ichiamo al regolamento, perchè 
qui il regolamento non ci ha nulla a che fare. 

La Commissione, di cui si t r a t t a , non è 
semplicemente una Commissione par lamen-
tare. Essa è s ta t a composta dal Governo 
con membri della Camera e del Senato e 
con alti funzionari dello S ta to ; è una 
Commissione assolutamente indipendente 
dal Par lamento e dal suo Presidente. Cer-
t amen te vorrei avere l ' au tor i tà che non ho... 

S A N T I N I . L 'ha! 
P R E S I D E N T E . .. .perchè ancor io la-

mento che, ment re una relazione così impor-
t a n t e di una Commissione d ' inchiesta, an-
cora non è s t a t a dis t r ibui ta ai corpi costi-
tui t i dello S ta to , pur t u t t a v i a se ne siano 
pubbl icat i f r a m m e n t i che, lo dico sincera-
mente, perchè tali è perchè nonaccompagnat i 
dallo svolgimento di certi argomenti , pro-
ducono impressioni poco fondate e forse 
anco poco giustificate. 

Certe pubblicazioni f r a m m e n t a r i e pos-
sono essere causa di impressioni, che poi 
non hanno fondamen to di giustizia. Perciò 
io pure v ivamente lamento che queste gravi 
indiscrezioni si siano consumate pubblican-
do alcune part i di quel documento , pr ima 
che esso sia s ta to comunicato ai corpi co-
st i tui t i che hanno nomina ta la Commissione 
d ' inchies ta . (Benissimo1) Ma in quanto al 
regolamento della Camera ed alla mia mo-
destissima azione, io, onorevole Santini , mi 
dichiaro incompetente e non ho altro da 
dirle. (Approvazioni) . 

S A N T I N I . E d io mi appago delle sue 
parole. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Giusso ? Ne ha facoltà. 

GIUSSO. Non posso che deplorare al-
t amente che sia s t a t a pubbl icata una par te 
della relazione della Commissione d'inchie-
s ta pr ima che la Camera e il Senato ed il 
Governo ne abbiano presa visione. Questo 
f a t to si è r ipetuto un ' a l t r a vo l t a ; ma que-
sta volta (debbo dire con schiettezza) era 
s t a t o f a t to t u t t o il possibile perchè indi-
screzioni non avvenissero. Però debbo rico-
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noscere che quello che dice l ' onorevole San-
t in i , non è p i e n a m e n t e e sa t to . L 'onorevo le 
San t in i accusa qua lche c o m p o n e n t e della 
Commissione; ora ques to non si può a f fe rma-
re, nè io credo che sia imposs ib i le imped i r e 
u n a cosa simile. 

Una voce. Pe r chè ? 
G I U S S O . Not i la Camera , lo dico senza 

ambag i , che fino a t r e giorni p r i m a nessuno 
a v e v a p o t u t o saper n i e n t e ; dopo comin-
ciarono a c o m p a r i r e sui giornal i . . . 

S A N T I N I . C'è chi c o m a n d a p iù del P re -
s iden te ! 

GIUSSO. . . . pa r t e dei d o c u m e n t i p u b b l i -
ca t i . 

S A N T I N I . F a c c i a m o l ' i nch ies t a sul l ' in-
chies ta ! 

G I U S S O . Q u a n d o si t r a t t a di d o c u m e n -
ti , anche se af f ida t i a pe r sone r i spe t t ab i -
l issime, p u ò s e m p r e s fugg i re qua lche c a r t a 
senza il consenso di quelle persone . 

S A N T I N I . Allora i nca r i ca t e la ques tu r a , 
i carabin ier i . 

G I U S S O . Deploro il f a t t o , e debbo con-
fe s sa re che è a v v e n u t o m a l g r a d o t u t t i gli 
sforzi miei per impedi r lo ; m a non posso 
di re che sia s t a t o u n m e m b r o della Com -
missione; l ' a v r a n n o a v u t e da a l t r e vie. 

Lo deploro e n o n ho a l t ro da dire. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S a n t i n i ha 

f aco l t à di pa r l a re . 
S A N T I N I . L ' ono revo l e Giusso p u ò a t t e -

s t a r e come io lo abb i a p r e g a t o di presen-
ziare ques to scorcio di s e d u t a , a p p u n t o per-
chè i n t e n d e v o r i c h i a m a r e su ques to argo-
m e n t o l ' a t t enz ione del la Camera . Ma con-
sen t i r à l ' onorevole Giusso che non posso 
conveni re con lui che qua lche m e m b r o della 
Commiss ione possa essersi f a t t o s fuggi re , 
come egli ha de t to , qua lche b r a n o della 
re lazione. E t a n t o -più deploro il f a t t o , senza 
e n t r a r e nel mer i to della re lazione, pe rchè 
bisogna sen t i re le accuse e le difese. E d i 
b r an i p u b b l i c a t i sono s t a t i di u n a g r a v i t à 
eccezionale, pe r chè così s t acca t i , possono 
g e t t a r e u n a luce s in is t ra s o p r a f a t t i non an-
cora acce r t a t i , e sono poi quelli che h a n n o 
f a t t o il g iuoco d isones to dei r ibass i s t i ; 
ciò che è un ' az ione t u r p e , perchè i r ibas-
sist i ne h a n n o a p p r o f i t t a t o per il loro avido 
in teresse . 

G I U S S O . T a n t o p iù che quello, che è 
p u b b l i c a t o , non è e sa t t o , perchè le conclu-
sioni della Commiss ione non sono quelle. 

S A N T I N I . Sono p iù che pago che il 
P r e s i d e n t e abb i a così e n e r g i c a m e n t e sti-
g m a t i z z a t o la scor re t t ezza da me denun-
c ia ta . 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

t e r rogaz ion i p e r v e n u t e alla P re s idenza . 
V I S O C C H I , segretario, legge: 
« Il so t to sc r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro delle finanze per conoscere i suoi 
i n t e n d i m e n t i di f r o n t e a l l ' a t t o di d i f f ida e 
di p ro t e s t a not i f ica togl i da comuni e da 
c o n t r i b u e n t i del la p rov inc ia di P a v i a in te -
ressa t i nel r imbor so della i m p o s t a f o n d i a r i a 
in p iù p a g a t a dal 1° luglio 1902 per la ap-
pl icazione della n u o v a legge ca ta s t a l e . 

« Bergamasco ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della m a r i n a se non c reda dove-
roso di p r e n d e r e so l l ec i t amen te sever i prov-
v e d i m e n t i a carico di coloro che cagiona-
rono quei gravi d a n n i a l l ' ammin i s t r az ione 
della regia m a r i n a denunz ia t i nel la rela-
zione della Commiss ione p a r l a m e n t a r e . 

« Leal i ». 
« I l so t t o sc r i t t o des idera d ' i n t e r r o g a r e 

l ' onorevole min i s t ro della pubb l i ca i s t ru-
zione sulle sue in tenz ion i i n t o r n o al r iordi-
n a m e n t o delle scuole un ive r s i t a r i e in Bari , 
C a t a n z a r o ed Aqui la . 

« S q u i t t i ». 
« Il so t t o sc r i t t o i n t e r roga -il minis t ro 

delle p o s t e e dei te legraf i per sapere se, 
d a t o il cons iderevole c rescente sv i luppo che 
si verif ica nei servizi d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , 
non c reda sia u rgen te di svecch ia re il per-
sonale , col locando a r iposo spec i a lmen te 
quegli al t i f u n z i o n a r i che per la loro e t à 
n o n sono più in g rado di dir igere i servizi 
a t t i v i . 

« Lari zza ». 
« I l so t tosc r i t to i n t e r r o g a il min is t ro del 

tesoro per sapere se i n t e n d a r i t i r a re dal la 
c i rcolazione le m o n e t e di r a m e o di a r g e n t o 
t r o p p o logore dal l 'uso, s f igura te , a m m a c -
ca te o fuor i corso, non solo a mezzo delle 
delegazioni del Tesoro, ma b e n a n c h e degli 
uffìzi pos ta l i , a u t o r i z z a n d o questi uffìzi al 
c ambio a v i s ta od a l l ' acce t t az ione delle 
stesse nelle operazioni , che ivi ¡si compiono . 

« Cimorelli ». 
« I l so t t o sc r i t t o in t e r roga il min is t ro del 

t e so ro per sapere se e qual i p r o v v e d i m e n t i 
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intenda di rad otta re per fare scomparire 
dalla circolazione le monete ed i biglietti 
falsi ed impedire, per quanto è possibile, 
la contraffazione delle une e degli altri. 

« Cimorelli ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro de-
gli affari esteri circa i suoi propositi ri-
guardo alla protezione degli stabilimenti 
religiosi in Oriente, 

« Bissolati ». 

4 Interrogo il ministro dell'interno per 
sapere se e quali disposizioni, precise ed 
uniformi, siano state date alle autorità in-
caricate di provvedere in Calabria alla ri-
parazione delle case danneggiate dal terre-
moto dell' 8 settembre 1905. 

« De Seta ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell'ordine del giorno. 

Ii9> seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

X. Interrogazioni. 
2. Discussione della seguente mozione dei 

deputati Eossi Teofilo ed altri : 
« La Camera invita il Governo a pre-

sentare, occorrendo, un progetto di legge 
Che renda possibile la revisione del processo 
penale che si chiuse con la condanna del 
tenente Pasquini Ignazio ». 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Gallini per la istituzione del' 
Pavvocatura dei poveri. 

4. Seguito della discussione del disegnò di 
legge i 

Modificazioni alle legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle - donne e dei fan* 
ciulli (227), 

Discissione dei disegni di legge ; 

5. Concessione a favore della Cassa pia 
di previdenza dell'associazione della stampa 
italiana in Eoma (406). 

6. Istituzione di un Ispettorato del la-
voro e delle industrie (326). 

7. Aumento della spesa straordinaria) 
consolidata del Ministero dei lavori puln 
blici per gli esercizi-dal 1905-906al 1920-921 
(305, 305-bis, 305-ter)* 

8. Disposizioni per la leva dei nati ne 
1886 (352). 
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9. Obblighi di servizio [degli ufficiali in 
congedo (316). 

10. Stanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della parte straordinaria, 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906 distinto col n. 45 quater e colla de* 
nominazione « Spese per la Macedonia % 
(333). 

11. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905, n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani (377) ( Urgenza). 

12. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull' esercizio delle strade ferrate (237) 
(Approvato dal Senato). 

13. Concorso nella spesa per l'esposizione 
agraria di Catania nel 1906 (340). 

14. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda' 
mentali (84). 

15. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

16. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

17. Domanda di autorizzazione ad ege^ 
guire la sentenza pronunziata dal Tribù? 
naie di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa, 
(90). 

18. Agevolezze all'industria dell'escava' 
zione e del trattamento delle ligniti e dejl§ 
torbe (238). 

19. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen? 
tari (049). 

20. Sui professori straordinari delle regie 
Università ed altri istituti superiori uni* 
vergitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1 della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1963 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa (260). 

23. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3.), 
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per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per isti-
gazione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (257). 

25. Impianto di fili aerei da trasporto 
(197). 

26. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

27. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Rosazza (110). 

28. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

29. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìe 

Ldcenaiata per la stampa l'8 maggio 1906. 

Roma, 1906 — Tip. della Camara d®i Deputati. 


